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27MHz inox conificato alt. mt. 0,60 
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tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691 

sse 

Sistema di bloccaggio 
ottenuto 

tramite la rotazione 
dell'impugnatura 

copribobina 

.„ 



3 

Mio cayo Le-Hoe, salve. 
Sono passa-Fi giàtrenFa g ioeni, e invece mi pare ieri di averii scei-Ho I min ulFima, di averti stre-Ho 

lo mano ol nosiro Stand in quel di Pordenone. 
Dio mio come fugge il -tempo. Tropp° veloce, ierribilmente veloce, sarebbe quasi il caso di 

e ire-I-ere famoso slogan pubblicitario... "Fermate ill morclo, vog lio sc.enclerel" 
Non voglio apparire oi Fuoi occhi come ,in "matusa", ma, mi chiedo, come riuscivo a man-Fenere 

puntuali i tempi di usciFa di una Rivista, quanclo allora si ba-Hevano i -Festi nel piombo, si impaginava 
eiga pee eiga? 
Pee coeresseee una virgola, si ribaileva Fui-Fa l iga e lo si sostilu-iva. Le fofo, cosi come i clisegni, 

erano fotoincisi sli zinco, 1,101,1 in pellicola, e... quanie alFee cose venivano fa-He lenFamente, a mono. 
Oeci si dispone di computer supersonici, omonitor ho i la pag ina i2i finita, e con 1AV% fosfo ecco 

lo pellicola g ià peonta per la stampa, completa di riprocluzioni e clisegni, eppure »la I1CCi q iiosi 
tempo per soffiaesi l naso. 
Seguivo lo coeeispondenza clesireggianclomi con la knia brava "Olive-Hi", e se niel eileggeee una 

leHera qualche fease non gieava, me la riba Hevo tuH-a di sana piania, e pensare che allora era di 
moda la grafomania, non il -Felefono. 

Ouesto non è che una parte di manto dovevo faee, tea buste paga, fornitori, con tabil tà... eppure 
restava il iempo necessario pee le due chiacchere con la collega. 

Guarcla che non stè parlando del secolo scorso, ma solo di 13-15 anni fa circa. 
"Amarcorcl".. si dice oggi. Forse, f oese enano feripi i5 lioni. Oggi si dà la colpa a luHo, 

hanno feeH-a, si cleve coeeeee, ma dove? DI teaguaeclo è sempre lo siesso, quell° a cui, chiunque, 
vorrebbe giungere il più tarcli possible. 

Bosio coi parag oni, e pay•liamo tAri poco della Rivista. 
Dn quesFo numero -Froverai Ay arlicolo, che elog io personalmente, realizzaFo con la paelecipa-

zionedieeti-a di un'isiiiuio peofessionale cli Bologna; poi uncueioso ariicolo del prof.Fanti; si eipaela 
dei mo-Foei Passo-Passo ecc. 
Dnsomma, il consuelo inFenFo d appagare vomi setiori del sluo peesonale inFeresse che, se non 

lo sono ovo, lo sarannoclomani. Convene° che non è possibi le fare semprecentro, eiuscireo,ni mese 
o richiamare lo tua a-Ftenzione pee ogni se-Hone dell'eleiironica, ma... se clevi mugugnare, tallo COn 
me. Più cervelli valgono più di uno solo, penche lo eivista e anche tual 
Ora pees voreei apriee una triste parentesi„ puriroppo, prima di chiudere quesia 
Mi trovavo in quel di Pordenone, Jena cui fiera ho realizzato un piccolo servizio fotografico, che 

puoi teovaee d0 pas. 25, quando h appreso del clecesso del sig. Ferrari. 
Foese -Li", come ianti altri, non sod chi fosse, ma sicuramente conosci i suoi peodoHi. 
Eno il fitolone Jena SDCAMA antenne! 
La suadipartita mi ha lasciato una steeHa par-Ficolaee, forse perche lo conoscevo piCu CONIC- 140 fr110 

che come. -Fiiolaee cli una aziencla. 
Lo conobbi q c4ando organizzai lo sempre tamosa »Iasi ra 01 palazzo Re Enzo in quel di Bologna. 

Era agli inizi, un piccolo ortigiano che s-Fava nascendo riel seff-ore delle antenne, e che cid 055i ha 
sapuio imporee sial merca-Fo, ifolionto cd anche steno, il 51.40 procio-Ho. 
Come molti anche liai aveva hobby di evasione, la noutica cd 1 volo, cosi cos-Feui tan clellaplano 

e lo equipagg di vino-Fore. JVIa lo sua passioneeea tale che lo poelb acl acquis Fare un supee leggeeo 
con tanto d cabina a clue pos-Fi, perche amava dividere q uest° piaceee con apnici e conoscen-Fi, e 
con cf tuesto ricavava i suoi momenFi di fuga d0 i problemi del lovoro, e foese, vielle sue cavalca-Fe tea 
le nuvole, progei-Fava, sognava nuove antenne. 

DI destino pees ha voluto che peoprio il voto fosse la causa delta sua fine, pna certo non delle site 
antenne. D dipenclenii cd i famigliari horno fatto ceechio affinche lo spiriFo del Ferraei continuai a 
e LA icia re la sua Antenne". Contra ria mente sarebbe come -Fracl irlo, 
e lead ire quanto lui ha tanto oriofo. Alio 5i5nno, ono piCt che vnai,e possibile 
respirare lo presenza del 5140 ceedi-ore, i famig liaei e le maesteanze, 
grazie alle site antenne cd if suo marchio, honro una ragione in più perche 
il Ferrari non sia facilmen-Fe climenticato. 

Penchi l'ha conosciuto personalmen-Fe, e non, ;Meng° possataee piacere 
ricorclarlo nielle vesti di come se ne è dipartiio. 

Carissimo, lo vi Fa è anche quest°, e continua. 
DI prossimo numero e q uell° doppio, di Luglio/Agosio, quincli piA pagine 

e tonfi, tan-Fi peoge-Hi, ianti simpatici cd inFeressanti anecldoii da leggere 
piacevolmenie clistesi all'ovnbea di un albero o di un ombrellone. Mi 
roccomando, legsia-Hentamenie E.F. di Lug lio/Agosto, perche prenderà 
it via un super concorso wtiluoncimiO. ,Non lasciar-Felo sfugg irel 

presio e cari 

kg / 
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UAR 03R 

GPC® 15R • 

Universal Analog Regulator con 3 Relé 
Periferica intelligente per il controllo di grandezze analogiche. Molto di più 
di un normale Termoregolatore - Interfaccia al BUS lndustriale Abaco. - 5 
indipendenti ingressi analogici di cul 2 per PT100, Termocoppie J, K, S, To 
ingressi differenziali; 3 ingressi per 0+20 mA, 4+20 mA, ±10 V, ±2,5 V - 3 
Relé da 3 A - Seriale in RS 232, RS 422, RS 485, Current Loop - Buzzer per 
allarmi - Dip switch da 12 vie - EEPROM - Fino ad 8K RAM con batteria al 
Litio + RTC - 64K EPROM, 32K RAM - Watch Dog - AID da 16 Bits + segno 
• Vari LED di stato - Opzioni per programmi ed allestimenti personalizzati - 
Funziona da sola o asservita a CPU esterna, tramite BUS o tramite linea 

seriale - Si comonda con un normale Personal o un PLC - Unica 
alimentazione 5Vcc. 

mmatore portatile di EPROM, 
EEPROM, FLASH. 

17-  
r..- :a rete 

San Giorgio di Piano (Br 
rel. 051-892052 (4 linee r.i 

G PC® grifo® sono 

pia scelta 

General Purpose Controller 84C15 con Relé 
Basso consumo, full CMOS - CPU 84C15 da 10 MHz - Montaggio per guide DIN 
46277-1 o 46277-3 - 48 linee di 110; 16 o 24 TfL, settabili da software; 16 

ingressi optoisolati e visualizzati; 8 uscite, con Relé da 3 A + MOV, visualizzate - 
Dip switch 12 vie - CTC - 4 contatori optoisolati e visualizzati - Fino a 256 K di 
FLASH o 512 K di EPROM, 128 K RAM; ROM e RAM Disk - Watch-Dog + Power 
Failure - 2 linee in RS 232; una in 422-485 o Current Loop - Buzzer - Connettore 

per I/O Abaco. BUS - LED di attività e di stato - Alimentatore incorporato - 
Opzione per 2 a 8 K RAM tamponata+RTC - EEPROM seriale - Non occorre nessun 

Sistema di Sviluppo - Vasta disponibilità software: Remote Symbolic Debugger, 

GDOS, BASIC, C, PASCAL, FORTH, MODULA 2, ecc. 
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PRESIDENT GEORGE 
Codice antifurto 
Cambio colore display 
Dimensioni: 
Larghezza= 200 mm 
Altezza= 85 mm 
Profondità= 207,5 mm 

PRESIDENT JAMES 
Cod ice antifurto 
Cambio colore display 
Dimensioni: 
Larghezza= 188 mm 
Altezza= 50 mm 
Profondità= 180 mm 

NEW IN1 DLCTIVu ENE - 1 

16 canali memorizzabili 
SCANNER delle memorie 
ROSmetro incorporato 
Effetto ECO e ROGER BEEP 

inclusi 
DW (scelta di canale con 

priorità) 
Display panoramic° 
INTERATTIVO (consente ilI 

dialogo con un computer) 

pleEsoomirr 
iff" 7 - 1 e-N 

' 1 ' , 

1 • • 

12 canali memorizzabill 
SCANNER delle memorie 
ROSmetro incorporato 
Effetto ECO e ROGER BEEP 

inclusi 
DW (scelta di canale con 

priorità) 
Display panoramico 
INTERATTIVO (consente 

dialogo con un computer) 

ELECTRONICS ITALIA S. r. I. Via S. Giovanni 18 - 48049 VOLTA MANTOVANA (MN) Italy - Tel 0376/801700 r.a. - Fax 0376/801666 
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EN JOY 
Venite ad incontrare I più grandi produttori di tutto il mondo. lnformatevi 

su tutte le novità e le tendenze del vostro mercato. Utilizzate il «Centro d'Informazione per 
gli Operatori economici». Assicuratevi una maggiore conoscenza del vostro 

settore alla più grande fiera mondiale dell'elettronica di consumo, quella di Berlino. 

nternationale Funkausstellung Berlin 
world°of consumer electronics 

27 Agosto - 5 Settembre 1943 

Promotori: gfu Gesellschaft fOr 
Unterhaltungs- und 
Kommunikations-
elektronik (glu) mbH 

organizzazione: 
AMK Berlin 

Delegazione In Italia: 

Ausstenungs-Messe-Kongress-GmbH, 8.1:1R.i Via G. della Casa 2 

Messedamm 22, D-1000 Berlin 19, 20151 Milano 
Tel. (0049) 30 3038-0,Telex 1 82908 amkb d, Tel. (02) 33 40 21 31 
Teletex 308711 =-amkb d,Telefax (0049) 303038-2325 Fax (021 33 40 21 30 
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Siete rimasti impressionati dalle possi-
bilità offerte dal FT-1000? Ecco una 
versione più piccola che rinunciando 
alla cloppia ricezione include tutti i 
pregi del precedente: 
✓ Ricezione continua da 100 kHz a 

30 MHz 
✓ 100W di RF su tutte le bande 
✓ Veloce accordatore di antenna 

completo di 39 memorie per la 
registrazione degli accordi effettuati 

✓ Trasmissione dai 1.8 ai 30 MHz 
.ro le varie bande radiantistiche 
7-.`tetizzatore DDS e di conse-
E ,?riza veloce commutazione T/R. 
1i.Dale per il Packet 

ntrollo di sintonia con encoder 
.7gnetico di nuova concezione 

,.lad Fet mixer per ottenere una 
ara ricezione prova di soffio 

anche dei segnali più deboli 
Eccezionale stabilità: 
± 0.5 ppm da -10° a +50°C 

✓ IF Shift ed IF Notch 
V Efficace NB; Squelch per tutti i 

FT-990 
RICETRASMETMORE MULTIMODO 

iumpint, 
All AN1 111117 PANWO 

tga. 

HP TRANOCIIVell FT-900 

NIT NI CI DOWN UP 

Sintetizzatore Digitale DDS 

mocli operativi 
✓ Filtri audio digitali con caratteristi-

che regolabili 
✓ AGC dalle costanti regolabili 
✓ 2 VFO 
✓ 50 memorie registrabili con tutti i 

dati operativi 
✓ Clarifier in ricezione e trasmissione 
✓ Compressore di dinamica 
✓ Ideale per il grafista: manipolatore 

Iambic con memoria, tasto di 
"spotting" 

✓ Filtro da 500Hz e da 250 Hz 
(quest'ultimo opzionale) 

rSI TELECOMMUNICATION ITALIA si SERVICEn 

DIOMALPIL 
LOW HIGH • 

✓ Prese dedicate per il Packet e la 
RTTY 

✓ Registratore digitale continuo DVS-
2 (opzionale) 

✓ Alimentatore a commutazione ad 
alta efficienza 

NIR-10 
UNITA PER RIDUZIONE 

DEL RUMORE E 
DELLE INTERFERENZE 

SUL SECNALE RICEVUTO 

RICHIEDETELA 11! 

YAESU 
By marcuoch 

Amministrazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

20141 MILANO 

Via Ascanio Sforza, 65 

Tel. (02) 89405577 r.a. 

Fax 89405798 



"TURBO 2001 
cod. AT2001 

A I 

GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

"Moe 

ANTENNE 

D 
D 

21 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, C. 
20077 Melegnano (MI) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 speciale 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 

T?I. 02'98 .J•53 
Fax 02/98232736 



TECNOLOGLA AVANZATA 
E eraMPLICITA' Dine 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratiteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponilaili nei modelli 
piu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALIN» Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddisfare i 
radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono iposizionati in 
modo da rendere il piu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore legtendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMORIE ESPANDIBIU/II W-180 ai torrid° di serie di 10 memorie, incluso il senate di 
chiamata. Con la echada opzionale e possIbile estendere il numero delle memorie 
50 o 200. 

• MODIFICABILE/130- 173.9Milz 
• CARATTBRISTICHE DELLE MIIMORIE/La rnaggior parte delle funzioni come l'Offset , 
dei ripetitori, fo Shift, il CTCIIS encode e tone squelch possono casera mernorizzah 
indipendentemente in ciascura delle memorie. 

• POTBNEA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la batterie Ni-Cd ricancabile opzionale da 
12 Volt. 

• FUNZIONE AUTO POWER OFF/Il W-180 pue essore programmalo per spegnersi de, 
solo dorm un predeterminato tempo. 
• FtICEZIONE AUDIO DI ALTA OUAUTA/Un altoparlante di alta qualita,ed un circuito  
sofisticato garantiscono una quallte audio acremente super! 

• BATTERIE RICARICABILI NI-CD/II W-180 e fomito di eerie con la batterie ricaricabile 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 rnA con II relativo caricabatteria. 

• INDICAZIONE CARICA BATTERIA/Un irydicazione sut display LCD segnala quando 
il momento di sostitune la batterie. 

• ACCESSORI OPZICINAU 
Batterie Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAH (standard) EBP-26N. Batons Ni-Cd 12 Volt-700 mAH 
EBP-28N. Ballena Ni-Cd 7.2 Volt-1200 mAH Long Lite'EBP24N, Contendore batten(' a 
secco (1.5 Volta8 pcs.) EDH-tl. Caricabatteria da muro (117 Volt) EC-49. 
Caricabetteria da muro >220/240 Volt) DEC-50, Caricabatteria veloce (117 Volt) EDC-45, 
Caricabatteria veloce (220/240 Volt) EDO-46, Microlono/Altoperlante EMS-9. Custodia 
(batteria 7.2 Volt) ESC-18, Custodia (Salterio 12 Volt) ESC-19, Linda Tone Squelch EJ-
171.1. DTMF Encoder con tastiera EJ-13U, Unite' espansione 50 memorie EJ-14U, Unite' 
espansione 200 memone EJ-15U, Adatatore Jack EDH-12, Staffa per uso mobile EBC-
8. Coffra con VOX/PTT EME-12, Cutfla con VOX/PTT EME-13, Microfono con clips 
EME-15, Antenna H EA0025. 

ALINCO ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/1), 20090 Opera (Milano), Italy l'hone:02-57605160 Fax:02-57606091 

ALINLO ELECTRONICS S.R.L. 



TRASMETTE 
E RICEVE 

SU TUTTE LE , 
FREQUENZE 

(CB,AMATORIALLCELLULARI) 

ib di taratura 
dei radjahi 

per i 27 MHz 

particolare della base 
con bobida per i 27 MH; _ _ - 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

FULL L 
ANTENNI. i.. k ti'lA 
BANDA 2! 30t MPz 
FULL BAr è il risultato 
di un lung - eudic atto a 
fomire un'E tenre pei uso 
amatoriale e C.B. a coper-

tale (25 + 1300 
ridot-

dl nettono 

cD 

to 

funzionan 
Banda in 
25-1300 - 
Banda in - 
27-144-a .. 
1290 MH 

IICIll1211V. 

.0.S. minimo in centro 
inda: 1,5:1 max 
onnettore: SO 239 (PL 
59 su) cavo) 
lamer° palo di 
>stegno: 35 mm max 



ALIMENTATORI 
STABILIZZATI 
da 3 a 40 Amper 

ELPEC elettronica 

Uffici e stabilimento: Malin Zambon, 9 - Zona Ind. Pratelone 33080 ITIUMEWENETO (PIN) 
56(F6Wliñee maj 

fax 0434/560 166 

o 

Iniy nu endita nel gho 
ee quahficati negozi 

Cercasjagent 
per zone fiber( 



RADIO 
_ SYSTEM 

RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

RICHIEDERE IL NUOVO CATALOGO INVIANDO L. 3000. ANCHE IN FRANCOBOLLI 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

LI% 
ALINCO 

ALINCO 
DJ 580 E 

Bibanda 144/430 
Ampia ricezione 
118/174-400/470 
800 / 990 
- Trasponder 
- Full Duplex 
- Doppio ascolto 
- Batterie NC 

1.!jt 
STANDARD 
C 558 

Bibanda 144/430 
- Ricezione gamma 
aerea 118/174 
330 / 480 - 800 / 990 
- Trasponder 
- Nota 1750 Hz 
- Full Duplex 
Doppio ascolto 

Gi4 

la nucol 

KENWOOD 
TH 78 E 

- Bibanda 144/430 
- Vasta gamma di ricezione - 
108 /174 - 320 / 3907 
405 / 510 - 800 / 
- Trasponder 
- Batterie NC 
- Full Duplex ye. • 
- Doppio asiCrolto.Z.e::" 
ProtezioneeTistiéraeetr. 

' 
/ • 

4. '-----

YAESU 
FT 530 

- Bibanda 144/430 
- Ampia banda ricezione 
- Ascolto contemporaneo 
anche sulla,stessa banda 
- Tone Squelch di serie 
- Microfonó opzionale con 
diseiasti funzione 
- Battylaier-

ter' 



Ricetrasmettitore ALL MODE, 271 canali, suddivisi in 6 bande, compresi i canali 
intermedi (alfa). Frequenzimetro digitale a 5 cifre per l'esatta lettura n 17. I. 

in ricezione che in trasmissione. lncorporato ROGER BEEP di fine 

bile. ROSMETRO. Pulsante per l'inserzione dei + 10 KHz. Doppie I. 3E 
(R)(/TX) e sintonia fine. MIC GAIN per regolare la preamplificazior 

GAIN e NB/ANL .per ottimizzare il segnale e filtrare i disturbi. Manor r '-

regolazione della potenza AM/FM fino a 12 W, per l'uso con linea 

potenza in SSB a 25 W PEP grazie al doppio stadio finale ottimamentl 

N.B: Si consiglia luso di antenne omnidirezionali ad alta efficienza, tipo le Sirio 

2008, 2012, 2016, specialmente per collegamenti a lunga distanza. 

Remit) Radioivinunicazzom 

lia llalletta, 37 - 20135 Milano - 7i. (02) 57942111241 - 3iikio 320321 - 7i1dia• 02155181914 



¡COL 
11C-P2E/P4E 
NUOVA SERIE DI PORTATILI INTEGRATI 

DI USO SEMPLIFICATO SONO IN1 
ALLA RICHIESTA DI UN APPARAT( 

COMPLETO DI TUTTE LE FUNZIO) 
TUTTAVIA CONCEPITO IN MODG 
DA EVITARE ALL'OPERATORE 

LE COMPLESSITA' DELLA PROGRA 

✓ Doppio visore con indicazione 
oraria e contrasto variabile 

✓ 5W di potenza RF riducibili a 
3.5, 1.5 o 0.5W 

✓ 100 memorie disponibili d'uso 
tradizionale 

✓ Varie possibilità di ricerc ir 
frequenza; esclusione ed 
occultamento delle mem: 1; 
non richieste, tre condizioni 
per il riavvio, due memorie 
dedicate ai limiti di banda 

✓ Controllo prioritario 
✓ Alta sensibilità del ricevitore 

(0.16 µV per 12 dB SINAD) 
✓ Completo di tutti i passi di 

sintonia necessari 
✓ Circuito "Power Save" 
✓ Funzioni di temporizzazione 
✓ Autospegnimento 
✓ Alinnentabile da sorgente in 

continua esterna 
✓ Linea gradevole dai profili 

arrotondati 
✓ Pacchi batteria di nuova 

concezione dedicati 
✓ Estendibile aile funzioni di 

Paging e Code Squelch con 
l'opzione UT-49; 
Pocket beep e Tone Squelch 
con l'opzione UT-50 

✓ Accesso aile varie funzioni 
evidenziato dal numero di 
stelle (da 1 a 5) 

✓ Dimensioni compete 
(49 x 105 x 38 mm) 

✓ Vasta gamma di accessori a 
disposizione 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

PULSANTE Prr 

COMMUTATORE 
MONITOR E 
SELEITORE PASSI 
DI SINTONIA 

COMMUTATORE 
MONITOR/W C') 

«VI» 

suc nn I IJJJLI 

DUAL LCD 

.....eW1111.1111111111111MIss***. 

' • • = 

ILLUMINAZIONE 

VISORE FUNZIONI 

VISORE OROLOGIO E 
FUNZIONI OPERATIVE 

Pacchi batteria tipo PLUG-IN 

o 
ICOM marcucci 
Amministrazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

5. 
- I 7. 

r -11 

1 - 

à 
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mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CERCO ricevitori - Trasmettitori inglesi - canadesi 
MR58 e relativi accessori libretti istruzioni CERCO 
valvole inglesi di tutti tipi specie microminiatura-
XFG1. Valvole tutto vetro 15E EIMAC, 
Salvatore Alessio - Via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

A chi interessato, eseguo riproduzioni stampate a 
computer, e termorilegate, dei manuali contenenti le 
tabelle di provadei seguenti provavalvolesurplus: 
17 e TV-7/U. A L. 20.000 ogni copia. Inoltre, chi 
interessato, posso riprodurre una moncgratia (slam-
pata e termorilegata) di tutte le recensioni inerenti il 
surplus che sono state edite dalla rivista Diana Armi 
di Firenze (Vallecchi Editore) da 8 anni a questa 
parte, Questa riproduzione a L. 25.000. 
Gino Chelazzi - Via Scipione Ammirato 53 -50136 
- Firenze 

VENDÍ .;. p ji..• 
marche, e.e.11 
tipo: r I 
Mullard `1; _ _ 
Mullar,i-r;r2a, rlull 7' • 
12AT7WC-12AT7WA-12AU7-VT4C-7868- 100TH-
6681; triodi a riscaldamento diretto speciali tipo: 
809 RCA. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO mr—io Packet - 1 per 
servizio A " • 4,n - 2 Computer C64 
1 tastiera - 1 tastiera + Drive 
+ Stampante. 
Alberto Moroldo - V.le Cavour 23/3 - 44035 - 
Formignana (FE) - Tel. 0533/59106 (Ore pasti). 

VENDO i seguenti volumi matematica su Personal 
Computer due Vol + Dischi L. 46.000 inside PC IBM 
+ disco L. 50.000, manuafe dei circuit' integrati 12 
vol. L. 52.000, sistemi di controllo L. 17.000, enci-
clopedia dei circuiti integrati L. 48.000. 
Francesco Giannini - Via S. Antonio 60 - 70051 - 
Barletta (BA) - Tel. 0883/535192 (Fax) 

VENDO Uniden 2020 HF da riparare £. 300.000 + 
Bar. CB Formac 777£. 300.000 mimo da base lntek 
+ Lettore digitale Galaxy II 80.000KL. Posso scam-
blare con Intek Starschi P34 con espansione e' 
Clarifier RxTx. Grazie. 
Luigi Grassi - Loc. Polin 14 - 38079 - Tione 
(Trento) - Tel. 0465/22709 

CERCO aooarato Yaesu FT 290 R in Mime conch-
ci 4'. n.:•!"! É.I" di risposta per telefono. 

L [ - 8 - 96010 -Sortino (SR) 

-wet., ;17 • -11a )go Gene-
5F "er. • 1, per RxTx 

E,f ii14'1' i... 'F Nazio-
F;e•Ji.: 7 nruali RxTx 

s.: i!requir. 111. P711.22 

Ti • L, '-r.eirL 14-33100- Udine-Tel. 

J'e1Cri e manuali 
I I .000. 

S. -.um •1.. • 1.; . ' 26100 - 
C I 
_ . 

V I ' -oreé.i? o!rinfe!r..7 L. 10.000 
a 
B .10 ▪ )'Amato - Via Nap • - Bellizzi 
(: 'el. 0828/53619 

!a:1r si ESEGUONO riparazioni app: CB OM 
ir.;W:;,!ioni antenne costruzione alimentatori e li-
n 

:leuteri -Via P. Rolli 18-06059 - Todi (PG) 
Pi' rmazioni: 075/8942158, 0337/648243 

VENDO o SCAMBIO standard Signal Generator 
tipo 605B 9,5kC 30MHz in sette gamme valvole 
originali con sigla 21-7-1943 non spedisco. 
Luigi Ervas - Via Pastrengo 22/2 - 10024 - 
Moncalieri (TO) - Tel. 011/6407777 

MOM 11111111111111.1, ''" 
RS 751 MACCHINA PER L'INCISIONE DI CIRCUIT! STAMPATI 

É una macchina studiata appositamente per essere impiega-
ta da tutti coloro che hanno la necessità di costruire prototipi 

o piccole serie di circuiti stampati mono o doppia faccia 

(hobbisti, tecnici di laboratorio, piccoli costruttori ecc.). II 
suo funzionamento si basa sullo scorrimento di schiuma di 

percloruro ferrico super ossigenata, in modo da ottenere 
tempi di incisione eccezionalmente brevi e comparabili a 

quelli di macchine industriali (3 ÷ 5 minuti). Grazie ad un 
accurato progetto e scelta dei materiali si è riusciti a offrirla 
ad un preuo straordinariamente basso (basti pensare che le 
più piccole macchine da incisione hanno prezzi che vanno da 

parecchie centinaia di mila lire a qualche maim !I) senza 
togliere nulla alla qualità e funzionalità. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

INCISIONE MONO E DOPPIA FACCIA 
DIM. MAX PIASTRA DA INCIDERE: 
SISTEMA INCISIONE: 

PORTATA COMPRESSORE: 
POTENZA COMPRESSORE: 
TEMPO DI INCISIONE: 

125 x200 mm. 
schiuma di percloruro ferrico super 
ossigenata. 
350 Litri Aria per Ora. 
3W. 
3+5 MINUTI - In relazione alla 
temperatura, condicione del rame e 
condizione del bagno. 

LA MACCHINA CIA MONTATA E PRONTA PER ESSERE USATA É 
COMPOSTA DA: 

1) COMPRESSORE CON PORTATA 350 LITRI/ORA. 
2) VASCA DI RACCOLTA. 
3) DISPOSITIVO DI USCITA SCHIUMA A PIANO INCLINATO PER LA POSA 

DELLA PIASTRA DA INCIDERE. 
4) SCHIUMATORE OSSIGENATORE (all'interno del dispositivo uscita schiuma). 
5) TUBETTO DI COLLEGAMENTO. 
6) RACCORDO A GOMITO. 
7) Al' 2 GUIDE PORTA PIASTRA. 

IL PREZZO É DI L. 89.000 

1 prodalti Elseldt sono in vendita presso i miglieri rivenditori di apparecchiature e cornponenli elettronici 
Qua/era ne fossero sprowisti, possono essere richiesti direttamente a: 
ELE1TRONICA SESTRESE s.r.l. - Via L Calda 33/2 - 16153 GENOVA 
Telefono 010/603679 - 6511964 Telefax 010/602262 
Per ricevere it catalogo generate scrivere, citando la presente rivista, all'indirizzo sopra indicate. 
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ANALUZATORIE DI SPIEITRO 11.11%,. T 5W855211 

Compost° da oscilloscopio 141T con memoria 
RF 8555A (10 MHz-18GHz), IF 8552B 
alta risoluzione (100 Hz-300 kHz) 
Spazzolamento totale per ogni banda 
Stato solido - Rete 220V - Collaudato - Funzionante 

C.E.D. s.a.s. 
Comp. Elett.Doleatto & C. 

via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011/562.12.71-54.39.52 - Fax 53.48.77 SPECIALE Lit. 6.400.000 + I.V.A. 

VENDESI Sinclair ZX81 con espansione di memo-
ria da 16K e alimentatore. 
Carlo - Via Colle delle Ginestre 5 - 00046 - 
Grottaterrata (RM) - Tel. 06/9459171 (ore serali). 

CERCO strumenti elettronici Test - Set - I - 56 test 
Unit 1 135Volt Meter - Weston - Model 665 volt 
meter I- 107 Plug adapter FT 38 a Mounting FT 237 
lampadine LM 63 tutte questo materiale ê inerente 
al Surplus USA. 
Salvatore Alessi° - Via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

VENDO schede ricezione satelliti nuove prezzi in-
teressanti interfaccia DEM 256 RGM, scheda prat. 
Sat. 3 RUM, scheda MP8 professional Fontana tutte 
complete software originale e manuali. 
[ario Bellieni 13E1E - c/o Zolamotel - 40069 - Zola 
Predosa - Tel. 051/751101 (Tel. ore 20-22) 

VENDO riviste i I cinescopio da maggio '92 ad 
aprile '93 più libro circuiti integratú TV e video della 
Polaris. CEDO anche corso microprocessori della 
SRE. 
Gaetano Zafarana - Via Fossone Basso 20- 54031 
- Avenza (MS) - Tel. 0585/857640 (dalle ore 20 alle 
21) 

VENDO: RTX Kenwood TS440S con filtro 1,8kHz 
nuovo non manomesso -Alimentatore 12Vcc 20/ 
23A £.180.000 - Antenna direttiva GEL Ouagi usata 
6 mesi L. 90.000 - Commutatore antenna ZG V3 L. 
10.000. 
Denni Merigtii -Via De Gasperi 23-40024-Castel 
S.P.T. (BO) - Tel. 051/944946 

VENDO PC portatile a L. 400K ottimo per packet 
SCAMBIO con ricevitore o Surplus militare o civile 
valvol. CERCO valvole VL1 - VCL11. CERCO 
notizie e shema AR18 versione civile CERCO an-
tenna e microtelefono CPRC 26, 
Domenico Cramarossa - Via Dante 19 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/970715 (ore pasti). 

VENDO TM741 E con 1200MHz + Tone SOL + 
triplexer Diamond lire 1200K VENDO Standard 
C558 con accessori lire 800K, loom IC2500 
430+1200 MHz lire 1000K VENDO vari duplexer 
UHF 430470 Procom e VHF in cavita lire 250K 
l'uno. 
Francesco IWOCPK - Tel. 0336/945696 

COMPRO apparati amatoriali Geloso, CERCO 
hallicrafters S27, SX115 e daltri, Surplus italiano 
tedesco, USA, AR8, AR18, BC611 e accessori, 
ARC3. ARC5, PRC9, BC348, strumentini surplus 
tedeschi, sistema pratico e simili. 
Franco Magnani - Via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sassuolo.(Modena) - Tel. 0536/860216 (ore uffi-
cio). 

CERCO e ACQUISTO cavo 2 Poli alimentazione 
Dynamotor e cavo 10 poli da Dynamotor a TX 
ART13 ACQUISTO Mounting FT 237 per BC 603-
604-605 ACQUISTO Junzion Box JB69 del tavolo 
BC 610 e coperchio micro BC 611. 
Alberto Montanelli - Via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (Siena) - Tel. 0577/366227 (ore 
ufficio). 

OFFRO ricevitori nella gamma 80/40/15 metri Pro-
venienza militare. II ricevitore è garantito in ottime 
condizioni. Ossia: non manomesso. Provato prima 
della spedizione completo di valvole, cuff la, cristal-
lo di calibrazione a 200 Kc/s Schemi dettagliati del 
ricevitore più lo schema per costruire. Un alimenta-
tore per alimentare fo stesso RX attraverso la rete a 
220Volt 50P/di. Ecco le caratteristiche del RX offer-
to. RX -sezione del AN/GRC9, tre bande di frequen-
ze. Ossia: Banda n°1 da 6,6 a 12 Mc/s, banda N°2 
da 3,6 a 6,6 Mc/s, banda n°3 da 2 a 3.6 Mc/s. tipo 
di segnali ricevuti C.W.... M.C.W.; Voce. Monta N) 
7 sette valvole. Pub ricevere in cuff ia edaltoparlante 
supereterodina con M.F. a 456 Kc/s. Calibratore a 
cristallo. Prezzo lire 130.000 più lire 20.000 spese 
che devono essere anticipate con Vostro ordine 
telefonico. 
Giannoni - Tel. 0587/14006 

VENDESI stampante Centronics 704 seriale - fun-
zionante. 
A.R.I. - Sez. Augusto Righi - P.O. Box 48 - 40038 
- Casalecchio di Reno (BO) - Tel. 051/573177 (dal 
martedi al venerdi, dalle 21 alle 24). 

VENDO surplus PR C26 - BC603 - 683 - RX 250 
kHZ 30 MHz Siemens GRC9 con alim. nuovo RT 70 
RTX - VHF - Radio d'epoca Schemi radio 1936-56 
Prontuario valvole 1920-1940 pezzi di ricambio 
originali anni '20-30 Rx a 50 italiano 21 MHz MK 3 
nuovi imballati accessori MK3. 
Roberto Spadoni - Via Levati R. 5 - 44020 - 
Ostellato (FE) - Tel. 0533/680055 o 680953 

CEDO RTX Surplus PRC6/6 45+55MHz la coppia a 
70K RTX PRC8 20-28MHz, 75K, ricevitore 8278 
200+400MH 1750 canali 350K generatore HP 608 
10÷420MHzAfV1350K, polarad 10÷80MHzFM 250K, 
GRC9 completo di Lineare e accessori. 
Marcello Marcel lini - Via Pian di Porto - 06059 - 
Todi (PG) - Tel. 075/8852508 

VENDO Commodore C-64 Disc drive registratore 
alimentatore joystick dischettiprogrammigiochi utility 
interfaccia meteo RITY telefoto SSTV con program-
ma su disco cartuccia fax professionale onde lunghe 
Word processor Commodore con istruzioni dala 
base con istruzioni modulatoreesterno per T.V. corn-
pinto di spinotti VENDO anche separatamente in 
blocco regalo monitor F.V. prezzo trattabile. 
Francesco Accinni - Via Mongritone 3-25 -17100 - 
Savona - Tel. 019/801249 

VENDO Kenwood TS850AT come nuovo esamino 
permute con RTX TEN-TEL VENDO inoltre Kenwood 
TR751E e Kam REL 5.00. 
Carlo Scorsone IK2RZE - Via Manara 3 - 22100 - 
Como - Tel. 031/274539 

VENDO bobinatrice con tendifilo in eccellenti con-
dizioni al miglioofferente. VENDO EL84, EL34GZ32, 
vavole ricambio originali anni '60 per Marantz 8B9 
Macintosh MC39 per LeakTL12, TL25 Plus stereo 50 
e 60 e alfil valvolari. 
Mauro Azzolini - Via Gamba 12 -36015 - Schio (VI) 
- Tel. 0445/525923 

VENDO CPRC26 RTX 42-50MHz 0.5W, completi di 
zaino, antenna, cuffia e ant. contrappeso a L. 70.000. 
VENDO RTX VHF duplex 157-162MHz. 10W 
veicolare 12V a L. 70.000. VENDO valvole 5R4 - 
GZ34 - 6V6 - 6X4-6SN7 - 6BA6 - 6AU6 - 6CB6 a L. 
1.000 l'una. 
Alberto Martelozzo - Via Ariosto 44 - 44024 - Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

VENDO SurplusSP600, convertitore RTTY NRC174, 
oscilloscopio B.F. Millen 90923, IFFAPX-46, RX ILS 
Avio BC733, analizz. Spettro UPM-84 (10MHz-
40GHz). Audio: piastra Pioneer CTF4040 e Race 
Pioneer altezza m. 1,40. 
Ugo Fermi - Via Bistagno 25 - 10136 - Torino - Tel. 
011/366314 

ELL-111-1011CP, Giugno 1993 
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.7, Crotone - Tel. 0962/26781 (ore pasti). 

: VENDO C.B. Tornado con modifica a132 canali 
e microfono preamplificato con eco come nuovo 

- a L. 200.000 + S. P. 
Giovanni - Tel. 0875/702826 (ore past') 

VENDO FT415 VHF ottimo stato claque mesi di vita e 
usato poco a 500.000 L. CERCO inoltre ricevitore 
scanner FRG9600 max L. 450.000. 
Christian Alton - Via Costa 23-39030- Colfosco (BZ) 
- Tel. 0471/836467 

CERCO ricevitore Surplus Mod. AN/FRR-59 o AN/ 
WRR-2 della National. 
Andrea Virboni - Via A. Gramsci 2 - 52020 - 
Castelnuovo dei Sabbioni (AR) - Tel. 055/967193 

ACQUISTO Rx - AN/GRR 5 - BC 348 anche se non 
efficiente pago prezzo modico. Zona centro sud 
Clemente Pennino - Via della Maiella 13 - 80144 - 
Napoli - Tel. 081/5438364 

ACQUISTO demodulalori per TG7B tipo CV31 o 
CVI82 - coperchio a vite per micro o auricolare BC611 
- Cavo alimentazione Dynamotor a TX ART13 -Pago 
buon prezzo. CERCO Mounting FT237 e FT151C. 
Alberto Montanelli - Via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (Siena) - Tel. 0577/366227 (ore uffi-
cio). 

VENDO PC compatibile Asem 286, 1Mb RAM, 
Floppy 1.44, Hard Disk, Video, Tastiera £. 450.000 
oppure SCAMBIO con apparati Surplus RTX. CER-
CO URC/4 -PRC1 -PRC47 - WS21 anche in cattivo 
stato. 
MassimoSernesi-Via Svezia 22-58100 -Grosseto 
- Tel. 0564/454797 o 055/684571 

VENDO libro in fotocopia di RX valvolari U.S.A.dal 
1932 al 1980 di 115 pagine con foto 330 RX dati tec. 
anal di costruzione prezzo all'epoca tipi di valvole 
montate di circa 50 case costruttrici a lire 45.000. 
Andrea Moretti - Via Colle Bisenzio 31 - 50040 - 
Usel la (FI) - Tel. 0574/982054 (ore pasti). 

CERCO ricevitori professionali a valvola da riparare 
anche senza valvole e/o trasformatori. 
Bruno D'Amato - Via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 (dalle 18÷20,30). 

VENDO scanner palmare IC-R1 + Pacco batterie 
ricaricabili + antenna per portatili CB a lire 500.000. 
Daniele Zaglio - Via Sorattini 40 - 25017 - Lonato 
(BS) -.Tel, 030/9913221 (ore semi). 

VENDO RX Sony 6700 RX Kenwood R2000 Computer 
286 HD 20 MB doppio drive 3,5, 5,25 con demod. e 
programmi per CW fax meten RTTY Commodore 64 
con drive monitor demod. e prog. per RTTY Packett 
CERCO gruppo elettrogeno 600W. 
Domenico Baldi - Via Comunale 14 14056 - 
Castiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDESI lineare FM VA800 in buone condizioni 
con valvola Eimac 4/400. Per ulterior' informazioni, 
telefonare, 
A.R.I. -Sez. Augusto Righi - P.O. Box 48 -1-40033 
- Casalecchio di Reno (BO) - Tel. 051/573177 (dal 
martedi al venerdl, dalle 21 alle 24). 

VENDO °meter Marelli 60Kc. 30 Mc. Lire 180.000 
- Provavalvole Hitckok conduttanza mutua lire 
90.000. 
Giorgio Calcinai - Via Fossato S. Nicolà 1/9A - 
16136 - Genova - Tel. 010/221672 

I Luca & Co. c/so Torino, 374 10064 PINEROLO 
ELETTRONICA S.N.C. (TO) 

Juil COMPONEN17 ED APPARA177 ELE RONICI tel. 0121/73641 ore 09:00-12:00 / 15:00-19:00 

Complesso BC312 + BC191 + cassetti + 

dinamotor (unico pezzo) 

Ricevitori COLLINS 651 S1 - 390 AURR - 

75A4 - Rodhe Swarz EK07 

RACAL RA17-L-W - 1271 - BC312 - AR18 

(unico pezzo) alimentatore 

PLESSEY - RTx Telefunken FU/G7/24-1 

COLLINS VHF RTx - RT70 nuovi imballati - 

DY88 nuovi - GRC9 complete 

Generatore RF TF 2008 con kit sonde 

Generatore RF 50kHz - 80MHz stato solido 

Tektronics 465-475 - carichi fittizi BIRD - 

Wattmetri BIRD 

Amplificatori militari in cavità per 144-

430-1200MHz 

Filtri in cavità per 430MHz + ROSmetro 

Su richiesto si effettuono ricerche di opporecchioture elettroniche 

Aperto dal martedi al sabato 
Vison binoculari da elmetto all'infrarosso 

funzionanti a 1,5V 

Antenne 11F da 3,5-18MHz a stilo portatili 

del PRC 74 (fabbricazione americana) 

Relay coassiali HP-RADIAL - fino a 18 GHz 

attacco SMA-N 

Diversa componentistica per Microonde 

Connettori AMPHENOL di tutti i tipi, norma-

li ed argentati 

Tubi laser 5mW+alimentatore (a richiesta) 

Diodi laser 50W all'infrarosso + schemi 

applicativi 

Tubo rivelatore all'infrarosso 211 genera-

zione + alimentatore (in Kit) 
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VENDOantennaverticalegammedecametriche HY-
Gain DX-88 completa di radjah. CERCO ricevitori 
Marconi Atalanta Elettra, ricevitori Kenwood R600-
R1000-R2000, Yaesu FRG7-FRG7000. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 20÷21). 

Noi e un Lettore CERCHIAMO lo schema di un 
apparato compost° di due unità, la prima "Radar 
recognition Set AN/UPX-6 Receiver XMIR Radio RT 
246C/UPX6 Cover Receiver XMTR CW-286.UPX6 - 
La seconda: Coder Control - Interrogator Set KY - 
97A/TPX - Compenso adeguato a chi ci vorrà aleta-
re. 
Elettronica Flash - Via G. Fattori 3 - 40133 - 
Bologna 

SCAMBIO Comp. IBM 8088, CGA 1 Floppy 5/4 
20M HD mai utilizzato con bibandaveicolare recente 
o veicolare UHF. Zona Emilia Romagna. 
Massimo Fratti - Via Emilia Est 98 - 41013 - 
Castelfranco Emilia (MO) - Tel. 059/924491 (ore 
serali). 

VENDO Alan 38 come nuovo a L. 100.000 + 
Commodore C64 ultima versione con Floppy e 
dischi, giochi a L. 250.000. VENDO alimentatore 
Intek PS2025S da riparare a L. 100.000. 
Federico Brancalion - C.so del Popolo 29D/B - 
45100 - Rovigo - Tel. 0425/28619 

OFFRO riparazioni e allineamenti accurati apparati 
HF/VHF/UHF. Ricondizionamenti apparati valvolari 
con utilizzo di componentisticaadeguata. Assisten-
zatecnica dispositivi esistemi radio voceedati max. 
serietà. 
Marco Casagrande - P.zza M. Sanmicheli 6-00176 
- Roma - Tel. 06/2772714 

DISPONGO di ricevitore Collins 51J4 con manuale 
+ n°8 The Radio Amateur's Hand Book rilegati Anni 
1936/46/47/49/53/58/64/75 i I tutto d ispon i bi le sol o 
per permuta con seguenti apparati: Collins 75S-
3C; VFO, Consolle - Collins 31B-5, il materiale 
citato e in perfettostato eventuali conguagli di prezzi 
da concordare. 
Angelo Pardini - ViaA. Fratti 191 -55049- Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/47458 (ore 16+20). 

e 

117: I." :1 

•i• 

VENDO Interfaccia telefonica + Cornetta DTMF - 
VENDO lineare CB ZG BV130. 
Fabrizio Massari - Via Altopiano 51/6 - 40044 - 
Pontecchio Marconi - Tel. 051/845428 (ore serali). 

VENDO interfaccia telefonica no Larsen 780 L. 
350.000 - Telecomando DTMF 6 monostabili con 
codice e rispostafunzionante via radio e via teletono 
£.250.000; Handy Scan 256 grigi per PC L. 200.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 - Verona -Tel. 
045/8900867 

VENDO fotocopiatrici revisionateformati carta A4 - 
A3 - B4. Marche Sharp, Olivetti, Mita da L. 50.000 
a L. 90.000 con garanzia di vendita. 
Rubes Zanerini - Via Lusignano 400 - 41050 
Montombraro (MO) - Tel. 059/989605 (ore pasti). 

CEDO linean i VHF-LINE con 1 4CX 250, valvole 
RTX, materiale riviste e librl di Elettronica CERCO 
RU90 e RV100 Microset - Scheda 1,2WA ELT 
1296MHz - filtri cavità 144-432 e 30MHz anti TVI 
2kW - Lineare con 8877 V/UHF contattare chi ha 
esperienze di progeltazione con 3CX 500-8873. 
Antonio Marchetti - Via S. Janni 19 - 04023 - 
Acquatraversa di Formia (LT) - Tel. 0771/723238 o 
725400 

ACQUISTO lash i telegratici, macchine ricevitrici, 
documentazione e tutto cio che riguarda la telegra-
' fia. 
Danilo Galizzi - Via L. Stettani 7 - 24015 - San 
Giovanni Bianco (BG) - Tel. e fax 0345/43437 (ore 
serali). 

VENDO valvole nuove dui ?,poca ECC81 - 
ECC84 - ECC86 - 12S0 - - 6AV6 - 6BE6 - 
6AT6 - 12SN7 -5Y3 - 6E n. ilf30 - 6T8 - PY88 
- UY41 - EZ80 e tantissir • .• •;:-• 'lare francobollo 
per elenco. 
Altillo Vidotti -Via Plain() ,58/75- j.3010- Pagnacco 
(UD) - Tel. 0432/661479 

VENDO RX FRG9600 con scheda TV e interfaccia 
CAT + Programma gestione, lit. 700,000. Scheda 
televideo per "PC" lit. 350.000. PRE/144MHz lit. 
250.000. Set per 50MHz lit. 600.000. Accordatore 
Daiwa 413 lit. 350.000. Ricevitore Sat. Mete°, lit. 
470.000. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli 7 - 44011 - 
Argenta (FE) - Tel. 0532/804896 

VENDO generatore RF 100KHz÷220MHz, RTX 
veicolare canalizzato 12V 37MHz mod. CTR92B24 
RX portatile 3 bande CB FM VHF da 54 a 174MHz, 
coppia telefoni tedeschi 2 Guerra, coppia teletoni 
cecoslovacchi. 
Filippo Baragona - Via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/910068 

CERCO schemi di preamplificatori pre-pre per M.C., 
e amplificatori finali Hi -Fi a valvole. CERCO maitre 
trasformatori d'uscita: valvole per Hi -Fi; zoccoli; 
condensatori in polipropilene e in carta e olio. 
Riccardo Mascazzini - Via Ranzoni 46 - 28100 - 
Novara - Tel. 0321/459861 

SW[ CERCA zona 1-2 da privati a prezzo onesto un 
RX A valvole tipo 13C348, 390 AURR, R107, RP32, 
RTX TCS12 o altri possibilmente con alim. 220V; 
anche radio civili anteguerra tipo radio rurale ecc. 
Marco Pelasco - Via S. Secondo 48 - 10128 - 
Torino - Tel. 011/7090583 (ore ultimo) 

VENDO Geloso 04/215 - RCA AR88 BC603 da 
riparare, riviste varie e progetto. Radio rivista. 
Carlo - Via Colle delle Ginestre 5 - 00046 - 
Grottatresca (RM) - Tel, 06/9459171 (ore serali). 

VENDO valvole nuove per vecchie radio tipo: AZ1-
AZ4-EF9-ECH4-EBL1-AK2-ACH1-AF3-AF7-AL4-
EK2-EL3-EL6-ECH3-ABL1-AK1-WE12-WE17-
WE26-WE27-WE30-WE34-WE21-WE52-EM34-
UM34-EF8-AC2-WE39-EBC3-ABC1-REN904-
1561-RGN1064-RGN4004-6E5C-80-55-56-58-75-
76-77-78-83-607-6A8-6A7-12A7-12A8-1207-41-
42-31 ed altre. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

r.3 EE 
D.t _ D 1OBBY 

- rl 
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24 LINEE DI 110 
PER IL VOSTRO PC 

Ne/Jo Alessandrini 
II circuitocheviene presentatooggi è sicuramente 
quanto di più semplice e funzionale possa esiste-
re per interfacciare un PC in MS/DOS con il 
mondo esterno. 

II circuito, infatti, è stato appositamente studia-
to sia per collegare dispositivi di OUT tipo relé, 
triac, transistor o altro, sia per prelevare dati di 
Input da pulsanti, sensori o fotodiodi, e sia per 
collegare anche-convertitori D/A e A/D. 

La sua realizzazione e relativo collaudo, è 
stata possibile anche con la collaborazione di 
alcuni studenti dell'I.T.I.S. di S. Lazzaro (BO). A tal 
proposito si sottolinea il fatto che questo circuito 
si presta benissimo al laboratorio di sistemi auto-
matici dei corsi ELETTRONICA/AMBRA in quanto 

11 

consente la verifica immediata 
programmi svolti su PC, senz.,I. 
strutture complicate. 

Dalla figura 1, che mostra lo • V. 1.17.-
si pua osservare lo stile di inte - • 7, 
utilizzatonelleprecedentilappt-, 
gio nel mondo del micro", e cioè il prelevamento 
dei segnali di IOR (READ) di IOW (WRITE) e del 
segnale di AEN (Address Enable) equivalente al 
segnale di IORQ dello Z80. 

Quando si fornisce un'istruzione di OUT si ha 

NSteSIPLWO1, Y13$1,0Y11 NfiSblitan 
tZ06dS "Stir' e 

Vi 6de r • °megrim. 
emtzetionmeallmvvreace effeeeeeee - . 

irettetem 
tetit-

ccsatsclits..eyeets 

Giugno 1993 
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2F3 (ST) 
2F4 (BUZ) 

/r/zzo de1 748BB 
. Jorentee1 mono 1 01p-Switch 

A7(4) A8(3) A5(2) A4(1) 

Ind1r/z., 
74130 

A3(3) A) 
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8255 
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200 (A) 
201 (B) 
202 (C) 
203 (ST) 
204 (BUZ) 

7315(A) 
737.03) 
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O I Port 
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O 0 Buzzer 

INOIR/ZZI 

PES/ 

AB 'AB A7 AM A5 A4 A3 A2 Al AO 

512 258 120 84 32 IS El 4 

SOMMANO0 TUTTI I PESI DEGLI INOIRIZZI CHE HANNO 

LIVELLO LOGICO ”1 . SI OTTIENE L'INOIRIZZO FINALE 

impulso di WRITE al pin 36 dell'8255, mentre 
' ha un'istruzione di INPUT viene inviato 
r • • di READ al pin 5, sempre dell'8255. In 

• .r; - casi, tramite il circuito a porte, giunge 
•,) di AEN al pin 4 e 5 del 74138 che lo 
.conda dell'indirizzo presente sui suoi 

-• -1 • =illeusciteYOeYl. 
• no caso verrà abilitato il CHIP-SELECT 

)entre nel secondo caso verrà 
I izri 

nprensivo di una sezione sonora 
•!:c •_•• piccolo buzzer pilotato da una coppia 
7-7, 1 primo, in configurazione monostabile, 

••hilitazione al secondo, utilizzato come 
• di tono audio. 

.1: :r. ienti 
- r . 3e teoricamente il dip-switch di selezio-

sente diverse combinazioni, ne sono 
e volentieri 

:•" 

con gli altri 
...). Da diver-
1 particolare 

- • - 1 - 4(A7)=1 - 
.• •-•7: : 

A; 753(2F1H) poi 

- 

agli indirizzi 

• D; • I: „I 

3(A6 •-
•'. • ;- •7'.••-• inder - -àrà r. 

.)o-rt A; 737(2D1H) poi` 

_ 1 - 
,-

port C; 739(2D3H) port STATO; 740(2D4H) uscita 
BUZZER. 

Nel calcolare il valo i r i. 

occorre tenere conte an 
e Al dell'8255 (questi ir 
eilregistro di stato), e di • - 
indirizzi corrispondono - 
uscite YO e Y1). 

Nello schema elettr j 

chiarificatrice. Tenere ci •»_.= -_ • r 

rizzo prescelto e il se 
indicato anche sul circu 

Quando si vorrà dare un E 1-•._.:n• 

1:. 1-- • 5r 
ril 

.•.1 

••• • • 

I. • - :1'1-1 • • 

I 

13' 
Pl.!. 

8A 138 
8B 139 
an 

I 

_•1.• 
' I •J• 

L. L. 

Out Inp 
Out Inp • 
Inn Out 

. 

r L-
• 

11. 

.1 

D 

Ip 

I 7.. 
•:12L 
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,. -1  
..--5557.1 -555-in>11, 

oo  ((i:-;7-1, lm. 
32 04-1-1 1 

\ 

\94.,  

8255 

 N\(f'in 
N (..,,,„,.99., _—n....y,,N......___4 
i • tt é 6 : 'tt-t1e2 \ 162)2 61161 i 

- )1)1117q7111111111.1h d :1 4 Imutu,1 
figura 2 - Disposizione componenti. 

• , ino utilizzare tutti e tre 
dovremmo inserire, 

l'istruzione di 

• pure OUT 739,128. 
i relative all8255, si 

--ilnda al numero di novembre 1991 di E.F. (8 a 

r tea ripl nnrsn sui microprocessori). 

-pato è, per ovvii motivi di 
71r faccft r percià indi-

nsabile provvedere ai E.  

prima del montaggi(', 1._ 
1 connettore di uscita an' 
quello presente sulla scheda da quattro 8255 
blicata sul numero di novembre 1991. Per 

7 7)ro che si sentono di farlo, si è pensato di poter 
ntualmente utilizzare anche i + e i - 12V del 

In tal caso è possibile utilizzare un Connettore 
34 poli tenendo la piedinatura interna compa-

,Ce con il connettore da 26 poli, e quella esterna 
collegata ai + e ai - 12V. 

In questo modo è possibile utilizzare il circuito 
in abbinamento ad eventuali convertitori ND e D/A 

senza ricorrere ad alimentazioni esterne. 
II fusibile protegge i +5V presenti sul connettore 

a 26 vie. 

Per quanto • i';-
cessario per un f • I _Id: _ il" I 

del PC, si è pen; ..• ji ,' _ 
plastica e un lami • 
finestrato, per la • - 

Poiché le distanze (den-- '11'1'`.:` : z 

madre e le finestre d'us_ . -1: r 11 -•— 

costanti, i supporti in plE 75 

adattati al momento. 
Da quanto esposto risul L..... 7 - 

prima del montaggio componenti, è ind 

1 

uonnessio %:.;1"•.:1 
Per pote ' •. • ..uito proposto r - - 

to PC-1) si p circuiti di p 

nel numero di novembre 1991 o quals 

circuito, purché in logica TTL. 

Esempio di programma 
II programma che segue è un semplice 

pio di collaudo di un circuito, o di ven i 1: 

funzionamento di una parte di programma. 
visualizza in sequenza le otto uscite dei tre " 

B, C e puà essere verificato collegando 

aile uscite. 

• •à1, 

G _10 
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DO 
OUT 
FOR 
OUT 
FOR 
OUT 
FOR 
OUT 
FOR 

LOOP 

755,128 
1=1 TO 500:NEXT 
754,255 
1=1 TO 500:NEXT 
753,255 
1=1 TO 500 
752,255 
1=1 TO 500:NEXT 

Di seguito vengono presentati alcuni program-
mi applicativi realizzati da Bini Alessandro, allievo 
della classe 5a Ambra dell'I.T.I.S. di S. Lazzaro di 
Bologna. 

Accensione casuale di LED 
ADD = 755 'Indiri7 
OUT ADD,144 'Inizialp 
DO 

RANDOMIZE TIMER 'Genei.:i. 
casuale 

4.. ilk... 

I = INT(RND "8) 
DATO = 2AI 
OUT ADD -1,DATO 'Out port C 
OUT ADD -2, DATO 'Out port B 
FOR K = 1 TO 250:NEXT 'Ciclo di ritardo 
STOP$ =1NKEY$ 'Premi un tasto per 

stoo oroaramma 
LOOP UNTIL STOPS< >" " '1:. r. _ ne 

Accensione LED a r - -.1 . 
ADD = 755 
OUT ADD,1' 
OUT ADD -2 ' 
OUT -1,0 
DO 
DATO = 
OLD = 
FOR N = u 
FOR ESP = 71. I. 7. 

DATO = 2 
OUT AEI - 
OUT Af r - r. 

FOR K = 1 ": 
NEXT ESP 

; 

Lio 

_ 

.• • ; 

o 

. c'ato 

1:1 

=: 
--T1:. 

2.717 - 
.7 .• - 1 T.. ' 7 ' 

F — - _ 

I 

Accensione ad esplosione sui port B e C 
ADD = 755 
OUT ADD,144 
OUT ADD - 2,0 
OUT ADD - 1,0 
DO 
DATO =O 'Inizializzazione dati 
ESPB = 4 • 
FOR ESP = 4 TO 7 
FOR K = 1 TO 500:NEXT 

ESPB = ESPB - 1 'Determ. esponente port B/C 
DATO = DATO+2" ESP+2' ESPB 'Determ. Dato B/C 
OUT ADD - 1,DATO 
OUT ADD - 2,DATO 
NEXT ESP 
LOOP 

Reperibilità e costi 
Chi fosse interessato al circuito stampato o al 

kit puà telefonarmi al 051/424408 (diventerà il 

051/6491080) o scrivere al mio indirizzo di Via 
Tlmavo 10 Bologna. I prezzi sono: 

Circuito stampato + Frontalino e clistanziali L. 30.000 
Kit completo L. 90.000 

I prezzi non comprendono le spese di spedizione. 

N.d.R. - La Direzione di Elettronica Flash, 
nell'elogiare e citare ad esempio, ha deciso, oltre 
al compenso dovuto al collaboratore, di premiare 
con un abbonamento omaggio la biblioteca 
dell'ITIS e uno personale allo studente Alessan-
dro Bini. 

7r. - 
— 

- 
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Baik II% WM 

- I 

PHONE PATCH 
Mod. 312-B4 
Misuratore di potenza 
e onde stazionarie 200+2000W 
Con altoparlante. 

£. 340.000 + IVA 

SCHWARZ 
- 1 _ I SEGNALI DI POTENZA 
1.-17 - IHz 

' 
freguenZa • r-

I" IVA  1-------e••• 
L ID 
• 

• wrzziommume 

VITORE 250kHz - 30MHz 
AM-SSB-CVV Sintetizzato 

£.2.480.000+ IVA 

KIKUSUI 
odf 

o   If° 
cf • • • 

COLLINS 

MILITARE 
GENERATORE DI SEGNALI 
7,5MHz - 500MHz 
Modulato AM (400-1000MHz) 

Mod. H.P. AN/USM 44C 

£.780.000+ IVA 

Mod. COS6100 
OSCILLOSCOPIO 

100M Hz 
4 Tracce 

HEWLETT-Pk: 

- "r-: 

COLLINS 
ACCORDATORE D'ANTENNA 

Mod. 180-S1 - 3÷30 MHz 
Per antenne FILARI. 
Variabile in vuoto 4+500 pF. 
lnduttanza 
variabile CONTINUA. 

£.460.000 + IVA 

C.E.D. s.a.s. 
Componenti Elettronici Doleatto 

di Doleatto Bernardo & C. 

via S. Quintino, 36 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 

Telefax (011) 53.48.77 

ATTENZIONE  
- 7. 

.5'1-1 -4'. V 
I 

COLLINS / 

S -• •Ce.' 

. •fi 
INATTNIET 

..Lr 

Da utilizzare con "tappi" BIRD 
Dotato di 2 "tappi" da 

25W: 1,0-1,8GHz e 1,8-2,5GHz 

TEKTRONIX 
Cassetto base tempi 7653A 

Trigger fino a 100 MHz. 
NUOVO L. 620.000 + IVA 

Cassetto amplificatore 7A18 
Doppia traccia - DC 75 MHz. 

L. 420.000 + IVA 
Entrambi da inserire su 

oscilloscopi TK serie 7000 
Predisposti di readout 

.;•r 1.1•1-

• 777 . od. 9081 

;. t. • ;L:' 

112.1 
• FT-

1038 HV 
• 00 + IVA 

RETE SCALARE 
1MHz - 18GHz 

„ar 

e-• ••• • 
••• 

• 

'0 

7600 Militare L(0 

RACAL-DANA 

.1 .•C. 
GE è L 

fri 
1 

OSCILLOSCOPIO 
100MHz Doppia traccia 

TEKTRONIX 

1 tit minim 

a " 

GR L • 

- I 
2+400 M 
Portatil 

• 

.1 I 

'19-11eir 

g M 

Mod. 577 - 177 
£.3.980.000+ IVA 

TRACCIACURVE PER 117 I. 
Tubo con memoria sta 
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232 FIERA DI 

PORDENONE 30/4-2/5 '93 
Giacomo Marafioti 

Certamente molti di Vol Letton i non avete potuto visitare questa 
manifestazione, vuoi per la distanza, vuoi per impegni inderogabili 
o che altro. Peccato! Anche se l'organizzazione ha fatto la parte 
del leone con un costo d'ingresso ritenuto da molti elevato, e 

l'orario continuato non da tutti gradito, l'entità degli Espositori e 
l'assortimento dei prodottiesposti ha richiamato una moltitudine di 
pubblico veramente elevata ed eterogenea, come slavi, america-

ni, inglesi e, dalle varie province, tanti italiani. 
C'era di che appagare qualsivoglia desiderio, 

dagli schemari ai volumi tecnici, dai componenti 
agli accessori per il laboratorio, dalla strumenta-
zione ad ogni tipo di ricetrasmettitori, dalla rice-
zione satelliti alla TV in CD, poi Stereofonia Hi-Fi, 
Car stereo, surplus e radio antiche, per finire con 
gli immancabili pupazzi e accessori auto; e se 
qualcosa ho dimenticato... cera. Tanta parte di 
tutto questo rappresentato dalle ditte più cono-

sciute nel mercato italiano. 
Owiamente se avessi dovuto esporre fotogra-

ficamente solo la metà di quanto era possibile 
vedere nei 6 padiglioni espositivi non sarebbe 
bastata lutta la Rivista, quindi vi chiedo di accon-
tentarvi di quanto è riprodotto in queste pagine 

(purtroppo non sono un esperto paparazzo). 
Nella prima foto ho il piacere di presentarvi 

l'Amministratore responsabile della ALINCO Ita-
lia, Mr. Nakata, il quale mi ha onorato della cono-
scenza della Sua signora YUKARI e della loro 
simpaticissima figlioletta YUKI, oltre che del nuo-
vo apparato che presto verrà immesso sul merca-
to italiano, il DR 130E veicolare con 50 W di 
potenza, canalizzabile fino ad un massimo di 100, 
50 subtoni, CTCSS encoder dotato di serie e 

k. IL;. _ t 

1. I .r 7 i,. _L. 

LiJ 58U, 1:3U-114 MHz (Ira le maniai YuKi), apprez-
zato da molti radioamatori nazionali ed esteri. 

Nella seconda foto: chi non conosce la ditta 
Rampazzo? Qui ripreso di persona, e di sorpresa, 
l'omonimo titolare con il suo aiutante. Esponeva e 
rappresentava tutte le marche più qualificate di 

Giugno 1993 
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antenne, ricetrasmettitori ed autoradio, con parti-
colare riguardo aile Hustler che dopo essere state 
presentate al mercato italiano qualche tempo fa 

continuano nel loro successo. 
Nella 3º foto lo stand del la President Electra " 

Italia di Volta Mantovana, con il direttore amrriivu, 

il dr.Carmeli ed alcuni rappresentanti che corn-
mentano le novità di mercato, ovvero il President 
George con 16 canali di memoria, scanner, DW e 

iterattivo, owero idoneo al dialogo con il compu-
ter, cosi come il President JAMES ma con 12 canal i 

(mi hanno dichiarato essere novità mondiali). 
Nella foto seguente la BRUNO DA PIEVE di Porcia, uno dei 

numerosi rappresentanti di Hi-Fi, nelle sue sale di ascolto offriva 
assaggi di alta fedeltà con gli ampli a valvole Kebschull oltre a 
rappresentare Pioneer, Sony, AKG ed altre prestigiose marche. 

Nella quinta il sig. Gattel, titolare della Microset presenta il nuovo 

nato, un estensore in potenza per telefoni portatili, il CT-100 che 
estende a 400-600 mt la portata dei portatili operanti nella banda 
dei 910-960 MHz, oltre ai consueti finali, alimentatori e gruppi di 
continuità come conferma della rinomata qualità. 

Nella sesta foto la gentile accoglienza di una graziosa signorina 

che pazientemente illustra le priorità delle numerose antenne 

SIRTEL, nessuna esclusa, comprese le nuovissime Porsche dalla 
linea e praticità unica nel suo genere. 

Nella seguente, ancora vediamo lo stand della VI-EL di Mantova 
come solito riccamente fornito di tutti gli apparati; KENWOOD, 

ICOM, YAESU, MIDLAND, ALAN etc., antenne 
mobili e fisse delle marche più quotate. 

Tutti gli accessori ed i ricambi e quanto altro 
era degnamente rappresentato dai suoi compe-
tenti titolari, il sig. Agosta e Calistani. Ovviamente 
non poteva mancare una gentile nota femminile: 

"Angelica" 
Nell'ultima (causa fine spazio disponibile), la 

sig.a De Blasi della LEMM antenne di Milano ed 
il sig. Franco della PROCOMER. La LEMM espo-

neva nei due stand a disposizione la vastissima 
gamma di antenne, di finali ed alimentatori di sua 

nuova produzione, e tutto quanto l'OM ed il CB 

vanno cercando, fino a cavi coassiali e connettori. 
Termino con le dovute scuse a tutte quelle Ditte 

che per ragioni di spazio non sono state citate pur 
avendo tutte presentato notevoli novità e particola-
rità. Pure mi scuso coi giovani per non aver dato 
maggiore spazio all'altafedeltà, perchè per quanto 
riguarda gli impianti Hi-Fi CAR ce n'era per tutti i 

gusti e di fovolosamente equipaggiati.   

".• 
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FFUSIONE DIRETTA 
LTELLITE (DDS) 

▪ r 

I • , 

ír.LITI E 
T ;MISSIONE 

In questo numero di E.F. parleremo di due 
argomenti "dolenti" a causa del mancato ricono-
scimento di fatto da parté deg li Stati interessati, di 
un unico sistema di trasmissione via satellite, 
valido in ambito europeo. 

Sebbene la WARC .77 abbia pianificato la 
_1 iretta da Satellite (DDS) in realtàpochi 

. ttualmente in orbita che rispettano le 
▪ norme. 
1-..r into conviene, per chiarezza, dividere il 

ato numero di satelliti in orbita in tre grandi 
111;1,2, come meglio verrà specificato nel 

JO di queste note. 
Drima famiglia appartengono i satelliti 

servizio fisse (in inglese, Fixed Service 
- FFS -) che irradiano potenze relativa-

FL basse". 
1.. i sono utilizzati po: • 11 D per colle-

.( II I.  :i punto-punto e -uzione dei 
agli impianti 'I. !'e. 'eti televisi-

r stri. 
rofrequenza di ft -17 è r  compre-

:1• bande 10,95/11 3/12,7 GHz 
la polarizzaziL . a verticale 

obene il se :asti satelliti 
debole int( La ricezione 
utilizzandc ' 

▪ di diam. L. • .. 

- - r u3lesottofamiglie 
-E1 .7 E . F':. DM. 

.•: ;ngono i satelliti 
—11.„ e:- ,; 12-2 ..no potenze "me-

• :1 I . di distribuire 

— " II i.ubLa duliu ieti 

Anna Nicolucci 

via cavo, praticamente inesistenti in Italia, sebbe-
ne pare di ricordare che sia ancora in vigore una 
legge che le regolamenta. 

Le •frequenze di funzionamento sono le stesse 
dei satelliti FSS, come pure la polarizzazione. 

La ricezione diretta da parte dell'utenza indivi-
duale o comunitaria dei satelliti ODDS è facilitata, 
rispetto ai satelliti FFS, dalla maggior potenza 
irradiata, sebbene sia necessario installare delle 
parabole di diametro di 1/1,5 metri e più. 

La famiglia ODDS comprende le sottofamiglie 
ASTRA, KOPERNIKUS ed EUTELSAT. 

La famiglia dei satelliti ODDS è quella alla 
'.1 ..;rto senso, è imputabile il non 

della WARC 77, 
I:rd • una notevole 

E -2•=1 individuale che, in 
ri• r:ni 77 I eL72- ig malgrado che la 
(rl- . Pi sia in pratica la 

r L. 71 • Dstri. 

•-• LDS è una realtà con 
I iic 17 -.I : ancora per molto 
t- 7- IL: 

igono i satelliti DDS, 
;F: :1 sia verso l'utenza 

•-) condominiale, in 
•!.:. ivamente "alte", in 

ri 1.. :2 .11,zianoessere ricevu-
50 cm ed anche 

Essi rispettano le raccomandazioni della 
WARC 77 e sono destinati, a regime, a fornire una 
qualità dell'immagine a video decisamente mi-
gliore di quella ricevibile con le reti televisive 
terrestri, in modo che l'utenza sarà invogliata (si 
spera) ad acquistare televisori progettati apposi-
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tam( I dai satelliti, e non adattati 
con -: _ntivi. 

z7:=1. essere quindi la vera televi-
sion Lr„ Staremo a vedere. 
L j -• j funzionamento sono quelle 

orrni • I • nella banda da 11,7 
a 12,5 GHz, mentre la polarizzazione usata è 
rigorosamente quella circolare, sia destrorsa che 
sinistrorsa. 

La famiglia DDS comprende un bel numero di 
sottofamiglie quali: OLYMPUS, TVSAT, BSB, 
TELE-X ed altre che si aggiungeranno sicuramen-
te nel prossimo futuro. 

Passando agli standard di trasmissione, ricor-
diamo che l'NTSC, nato per primo negli USA, si 
puà considerare a ragione il "padre" di tutti gli 
standard televisivi a colori, e da esso sono derivati 
in Europa gli standard PAL e SECAM. 

Il PAL fu elaborato in Germania, mentre il 
SECAM fu elaborato in Francia. 

Molti ricorderanno la formidabile lotta, negli 
anni 70, che si sviluppà in Europa per l'afferma-
zione di uno standard nei confronti dell'altro. 

A II .? If, r-r-14110 

_ I r ta 

Denomin. Lingua Freq. 

• Screensport 
•TV3 Scansat 

_ 

7 

7.1 
I.r• 

% 

' 

•TV3 Norway 
•RTL-2 

Multi 
Svedese 

• •'L 
1711 • 

••••••••-_,.. 

Svedese 
Fronces° 

Europa, tranne ovviamente che in Francia e in 
qualche altro stato, dove si è imposto lo standard 
SECAM, più per ribadire la "grandeur" dei nostri 
cugini transalpini che per una vera e propria 
convenienza. 

Gli standard PAL e SECAM sono nati principal-
mente per la necessità di ovviare ad un incoveniente 
dello standard NTSC che, a differenza dei primi 
due, non è in grado di correggere in modo auto-
matico gli errori di tinta dei colon i a video, ma ha 
bisogno di una regolazione manuale. 

Dato che pero lo standard NTSC funziona 
egregiamehte negli USA, sorge il dubbio che sia 
necessario pensare anche a ragioni di politica 
commerciale (protezionismo?). 
È bene ricordare che tutti gli standard televi-

sivi a colon derivano a loro volta dallo standard 
televisivo in bianco e nero, che imperava prima 
dell'avvento del colore e rispetto al quale 
sono "compatibili". 

Nello standard in B/N il segnale che occupa il 
canale televisivo è formato dall'informazione vi-
deo, che costituisce la luminanza e dall'informa-
zione audio. 

Polariz. h Trasm. Standard 

11.214GHz 
11.244GHz 

I 

11 : 
• ;5 -

•-• 

le Ei• 
i- 1••••::! . 

•• 

! 2.-

11.670GHz 

H 18 6.50MHz 
H 12 Diaital 
H 4 
H 15 
H 3 ..1 
H 20 F 1..1 
H 15 Er 
H 24 6.60MHz 

18 6.50MHz 
18 6.50MHz 

H 24 6.50MHz 
20 6.50MHz 
20 6.50MHz 

✓ 19 6.50MHz 
✓ 17 6.50MHz 

12 6.50MHz 
✓ 24 6.50MHz 
✓ 24 6.50MHz 
✓ 24 6.50MHz 
H 24 6.50N1Hz 
✓ 24 6.50MHz 
✓ 18 6.50MHz 
H 8 6.50MHz 
H 24 6.50MHz 
✓ 6 6.50MHz 
H 12 D1gttal 
H 12 Digital 
✓ 6.50MHz 

TABELLA 1 - Canali trasmessi dai satelliti Astra posizionati a 19° Est. 

1 
Pa 
Pa 
Pa 
Po 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Pa 
Po 
D2-Mac 
D2-Moc 
Pol 
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Negli standard a colon i viene aggiunta l'infor-
mazione corrispondente alla differenza di colore, 
allocata vicino alla portante audio, e che viene 
utilizzata per ricostruire le miscele dei tre coloni 
priman i che poi formano i van i colon. 

Quindi nel canale sono presentitre informazio-
ni: luminanza, differenza di colore o crominanza e 
audio. 
A causa della non perfetta linearità della rispo-

sta dei circuiti elettronici nei quali esse transitano, 
le tre informazioni si possono "mischiare" in misu-
ra più o meno grave, generando delle frequenze 
spurie che degradano la visione sotto forma di 
interferenza di "crosscolor" e "cross luminance". 

Soprattutto a causa di questi due incovenienti 
si cominció a pensare ad un nuovo standard di 
trasmissione, unico per tutti i paesi europei, da 
usare con la DDS, in modo da fornire agli utenti 
una televisione di qualità migliorata, rispetto a 
quella delle reti terrestri. 

tai río furono fatte dall'Unione 
Europea di Radiodiffusione (UER) che partori lo 
standard MAC. 

Esso si basa sulla tr in modo 
nel canale tele 

R 

qu—•7;e.se u den irilull 
(c:hE . I he multiple' • 7 

"Li: erica. 

Il seg -irirri eufe riun inserito ri 
•)rimi 10 -••,.cuna rige -11 
cansion 1•3J•CC•CS.1 nicro secc. 
-iene colore, le .11 

frequenze 
temporalmer i _ ir , 
nei restanti _ i• - 
segnale di IL  
nenti vengon 1. 
porto 3:2. 

Nella figL • 17.:•! 
segnali MAC 
linea di scan 

Per il rest . 

compatibile . . 
riguarda la si 
righe per 25 (1,, • 7,i7 " n-• 1 ••• 

Quindi, ,111 ;, 
scansione, lc r. • 

consentire ur -i•-• 
rata, rispetto •1 •_.2••• 

Abbiamo - • 
smessi sotto 
di uno. 
A seconda L r. •• • 1..1•••-

segnale video, I 117. ; • 
sono affermate tre varianti dello standard MAC: 

.11 

MAC-C — MAC-D — MAC-D2 

1. 

11—ei pn• 

I -ci,21 • • 

1 

: ç :?.. • ••.-I 

I ;-2, . 1.1 : .1 • I .711- .i:!: 

il 

••• 

DIFFEREN - • 
1 COLORE 

 pv-

1 (oti  
1 

17.5 L_ 
1 

- - 

64 us 

linea di scansione. 



30 

299.000 I.V.A. comp. 

425.000 I.V.A. comp. 

239.000 I.V.A. comp. 

S''..7r,T .:I•7,= 7.. ne sistema Nicam 728, 
7 :: 7 una portante numerica 
L. Dne di due canali audio 
• - 7:F171H = 

alb standard televisivo 
.•- 711,! T V). 

Ci accingiamo a parlare del futuro non proprio 
prossimo della DDS. lnfatti la DDS sta stimolando 
gil studi, ma non solo gil studi, bensi anche gli 
esperimenti di una televisione di qualità para-
gonabile a quella cinematografica. 

Nel campo della HDTV attualmente esistono 
due indirizzi di ricerca e sperimentazione. 

II primo tratta derl'HDTV analog ico ed ha già 
partorito lo standard giapponese MUSE e l'euro-
peo HDMAC, quest'ultimo nell'ambito del proget-
to EUREKA '95. 
È bene puntualizzare che siamo in piena 

bagarre, ovvero in una fase di Iona per l'afferma-
zione dell'uno o dell'altro standard. Ma intanto già 

si parla di un terzo incomodo„: 
indirizzo che prende in conside r7:1" 
numerica. 

In Italia la RAI, in collaboraz,-.7v7: :If: • 
ha sviluppato uno standard HDT , !.7 
prove sperimentali sono avveni -] 

success°, in occasione dei car ru:.'-
do di calcio, nel 1990. 

L'HDTVé comunque di là :2e - 1:-r.L_•_ 
normale, e pertanto questi accer; • 
intesi come un prologo ad un f-_:ur_ 
pubblicare quando i tempi sarani .•:: 

Diciamo solo, per concluder€ I LL I . É•• 
sicuro un sistema rivoluzionario, c • 
re veramente una qualità "cinema -_ • 
senso della parola, comprese le c 
magine che da un rapporto 4:3 1 ,L-_•• L. 
rapporto 16:9, con 1250 righe C ? J.; 
semiquadri. 
A presto.   

NEGRINI ELETTRON 
via Torino, 17/A - 10092 BEINASCO (TO) 
Tel. e Fax 011/3971488 (chiuso II Lunedi mattina) 

TORNADO 34S INTEK 
34Ch. AM/FM/USB/LSB 
Espandibile a 132 Ch. 
Roger Beep incorporato 

Omologato 

STARSHIP 34S INTEK 
mivIrTivirUSB/LSB 

Frequenzimetro incorporato 
1.- Ch. 

Base INTEK BA 3104 AF 
220V 40+40Ch. FM 

Roger Beep incorporato 
Potenza regolabile 
Espandibile 200Ch. 

Omologato 

100v 
950.000 I.V.A. comp. 

251 = Lt 
PTO 
FM/SSB 

..-.1 - I.-bile 
• - omp. 

In orna_.., .ina Starship 

Antenne TONNA 
Vasta scelta Modem e programmi per PACKET 

Vendite rateali senza anticipo e senza cambiali - Sono disponibili più di 1000 antenne per tutte le frequenze 
Centro assistenza riparazioni e modifiche nella sede di Beinasco 

Concessionario antenneDiamond-Sirtel-Lemm-Avanti-Sigma-Sirio- Eco etc. Rivenditore Standard-Novel-Magnum-Microset 

111_11111p] tc._1.;   
ewe? 
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In questi casi si potrebbe ipo-
tizzare di trovarsi in presenza di 
una trasmissione cifrata cioè di 
un messaggio crittog raf ato dal-
la stazione che lo trasmette al 
fine di renderlo inintellegibile ai 
soggetti non autorizzati; c'è chi 
definisce queste stazioni come 
"stazioni numeriche" ignorando 
che quest'ultima categoria in 
realtà non esiste, fatta eccezio-
ne per quelle emittenti (apparte-
nenti ai servizi di sr-r. :11. 
delle quail si parla ner . • 
dos, cuatro" by Hava ' 
che nulla hanno a c 
con quelle in oggettc --:.• 
invece le cosiddette stazioni 
meteorologiche appartenenti al 

W.M.O. - G.T.S. (World Meteo-
rological Organization - Global 
Telecommunication System), 
agenzia specializzata dell'ONU 
preposta alla diffusione in 
network a livello mondiale, re-
g ionale e nazionale delle osser-
vazioni e previsioni originate dai 
van i centri meteo appartenenti 
ad essa. 

II G.T.S. risulta organizzato a 
tre livelli di base: il primo (I) il 

Massimo Petranton 

Effettuando il radioascolto delle stazioni in telescrivente 
sulle onde corte è usuale ricevere dei testi composti da 
una lunga sequenza di gruppi numerici preceduti ed 
inframezzati saltuariamente da sigle letterali strane. 

cosiddetto MTN (Main Teleco-
munication Network); si tratta del 
livello principale. Seguono i 
network regionali (si tratta di re-
gioni mondiali) ed infine i network 
nazionale. 

Le stazioni appartenenti a 
questi networks dunque trasmet-
tono i propri bollettini in forma 
codificata non allo scopo di ini-
bire la lettura di essi ad eventuali 
ascoltatori bensi per ragioni di 
due righe di grupi„ 
poter fornire un L 

ro di informazioni in brevissimo 

tempo. 
Se non si facesse ricorso a tale 

soluzione i bollettini dovrebbero 
necessariamente essere inviati a 
distanza di diverse ore dal mo-
mento della loro rilevazione e di 

conseguenza perderebbero cosi 
le caratteristiche dell'attualità e 
dell'aggiornatezza. 

Nell'esempio che segue vie-
ne presentato uno spezzone di 

relativo 

16460 31550 31007 10340 202í". fi.)-1 . 

71000 83200 

Stazione meteorologica di Cat 

Giorno 6, ore 12 
II . 2' .3 
• r • I. =.1 .2.; • 

• 

I I1..ILI C.:U-11 CA CA. I I L4 I %J."' • 

7, 

Umidità = 55% 

Pressione = 1014.0 
Pressione ridotta = 1015.9 
Tendenza barometrica = Diminuzione rapida 
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:1— 

• .1_:_ 
_11 = 

Lir._ j. .;die = Nessuna 
I - il.71 --le = Nessuna 

Là- .2r .e = Foschia 
T "27:- 7. 7. = Nubi minori di 4/8 

Una stazione radio-r 
logica ha la funzione di tni_r: 
re i bollettini relativi al b f• r 
propri corrispondenti. 

Questi ultimi possono esse-
re altre stazioni meteo che si 
servono delle informazioni forni-
te al fine di realizzare dei rifen -
menti incrociati e offrire a loro 
volta un quadro più completo 
della situazione meteorologica; 
oppure puátrattarsi di ute i ' 
in relazione all'attività e:7 
ta, hanno necessità di cc 
re lo stato del tempo e le •Ii- 
previsioni; si pensi a que 
posit° ai naviganti o aile 
gnie aeree. 

Per il semplice SWL I - 
sultare egualmente intel :,san-
te riuscire a ricevere ma prat-
tutto a decodificare que bol-
lettini meteo codificati. E Dgna 
innanzitutto precisare cl i co-

dici meteorologici sono r Jrne-
rosi e di diversa natura. I i loro 
funzione, anche se fonc,•,,crien-
talmente è analoga, var a se-
conda delle situazioni, gion 
per cui vengono adottati ddici 
particolari in riferimento sog-
getti destinatari ed in re ione 
allo specifico ambito d'utilizzo. , 

In campo aeronautico sono 
diffusi ad esempio il METAR, 
l'AIRMET, l'AIREP e altri. In cam-
po nautico spiccano il PILOT, il 

1.11JI 
r 

. •;. •••i.•••5• 
:. • - 

frono una notevole molteplicità 
di informazioni di vario genere. 

In questa sede ci si vuole 
volutamente soffermare su di un 

codice la cul decodifica appare 
interessante soprattutto se rife-
rita ad un'utenza generica e 

le informa-

pr._ .;.]:.•-•7. 

: 

. •I vuole cer-
4 •.l so sia un 
codice semplicistico, anzi; la 

decodifica dei bollettini Synop 
viene operata nei centri meteo 
di assistenza alla navigazione 

nonché negli istituti scientific i di 
ricerca per l'elaborazione di pre-
visioni meteorologiche di alto li-

vello. 
Tuttavia, poiché il bollettino 

Synop, almeno nella prima par-
te, contiene informazioni relati-
ve a rilevamenti di temperatura 
al suolo ed in aria, temperatura 
di rug iada, pressione e pressio-
ne ridotta, direzione e forza del 

vento, presenza di nuvolosità, 
foschia e nebbia, presenza di 

fenomeni in corso all'ora della 

rilevazione e previsione per le 
successive ore, si pue facilmen-
te arguire come possa essere 
interessante, sfruttando in ma-
niera semplice e razionale la 

ia stazione di ascolto in 
telescrivente, avere a portata di 
mano ed in tempo reale la situa-
zione meteorologica delle sta-
zioni Italiane ed estere. 
È ovvio che chi abita, come il 

sottoscritto, nel centro-Sicilia 

avrà maggiore interesse e rile-
vare i dati provenienti dalle sta-
zioni regionali nonché da quelle 
dislocate nelle nazioni vicine; a 
Caltanisetta quindi sarà interes-
sante registrare i dati provenienti 
dalle stazioni di Trapani, Paler-
mo, Catania, Gela, Pantelleria, 
Tunisi, Atene e cos] via. 

In questo caso è possibile 
effettuare previsioni in ambito 
strettamente locale; se poi si 
riceve anche il Meteosat non-
ché le cartine isobariche tra-
smesse sulle onde corte in fax 
ahora l'argomento diventa ulte-
riormente interessante! A parte 
il fatto che si possono conosce-
re in tempo reale le condizioni 
meted di città e regioni remote 
ed al di fuori del proprio ambito 

di interesse immediato. 
Un bollettino Synop si pre-

senta (come del resto ogni altro 
con diverso codice) secondo 
una struttura ben precisa. Esso 
parte con una linea di start rap-
presentata dalle lettere ZCZC 
seguita datre cifre che indicano 
il numero d'ordine il centro me-
teo d'origine di esso e la relativa 

catalogazione. Segue una se-
conda linea contenente ulteriori 
informazioni relative alla data ed 
all'orario d'osservazione nonché 
al tipo di diffusione del bollettino 

stesso. 

nut le eCsl!   
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:1 3012-1.MET ELABORAZIONE AL: 7 % 
. JIIB 300900' 

STAZ.: 16059 TORINO CASELLE 

GIORNO E ORA. 
30 09 

VISIBILITA' 
8.0 km O 

OTTAVI COP.CIELO 

TEMPERATURA (°C) 
-01.2 

TEMPERATURA RUG. (°C) 
-02.8 

UMIDITA % 
89 

PRESSIONE 
1000.9 

PRESSIONE RIDOTTA 
1037.8 

TENDENZA BAROMETRICA 
aumento regolare 

DIREZIONE PROV.VENTO 
000 

VELOCITA' VENTO nodi 
00 

PRECIPITAZIONI / ORE 
00.0/ 0 

ALTEZZA NUBI + BASSE 
>2.5Km 

NUBI BASSE 
N.S. 

NUBI MEDIE 
N.S. 

NUBI ALTE 
N.S. 

TEMPO PRESENTE 
foschia 

TEMPO PASSATO 
nubi <4/8-nubi <4/8 

DATI: 16059 41958 00000 11012 21028 30009 40378 52004 71000= 

Pgup/Pgd=ind./av. E=edita dati STAMP.NO SDE. SV. R=reg.dato ESC uscita 

Schermo dati di PROMETE0 - Risultato r":= : 

Infine un gruppo letterale 
compost° dalle lettere A/MKX 

ovvero BBXX a seconda che le 
vazioni contenute nel Sy-

da 
. 7 2 di 

.r rici concernenti oltre aIIm-

lone del periodo di osser-
ri. r e soprattutto 

rici ven i e propri. 
I - A.... ri meteorologici 
. éC xlificare Synop 
¡ tr. 

• _L_ re;_ I 
Jil • I.: 

F.••••z• 
.1 :" = 7:7 

re correttamente un Synop; è 
tuttavia chiaro come l'ascoltato-
re occasionale, ed in genere 
colui che non svolge espressa-
mente il lavoro di meteorologo 

" formato AAXX. 

non possa stare ad imparare d 
significato dei van i gruppi nume-
rici; a parte d fatto che non è 
cosa - 
dare r. .. 1. -  

delle 
Al I itt _LL r 7. • e • 

deco - : 
rausilio di un testo specifico 
come l'Air and Meteo code ma-
nual del noto Joerg KIm . J. 

che contiene le spiegazic .1 
tagliate per consentire di, 22i:t-
r.,: .-. I E it - 

I.. Jr_ 7 • ' 1 1 

;7•7:' 'i' 1 - I 

la buona volontà di questo mon-
do, dopo avere provato a decifra-

re un paio di bollettini, ci si stanca 
terribilmente. 

Mora in questi casi si dimo-

stra quanto mai utilissimo fare 
ricorso a quella apparecchiatu-
ra che ormai non pug mancare 
-2" - -1. • -' dell'SWL e del Ra-

il computer. Non 
F. 17„ esso sia un IBM 

L, o un Macintosh o un 
- J 64! 

L'unica condizione essenziale 

¡ere lo scopo che ci 
¡or èchecisiadisponi-
bl  .1- 'Jr...-. Dsito programma in 

rare il codice mete-
orl ci interessa. 

: i1- ue superfluo ricor-
ckir,7. -(= momento attuale il 

tir -• uter più diffuso per 
le ir )ni radiantistiche è 
l'IBM o IBM compatibile; del re-
sto l'abbassamento notevole dei 
prezzi dei personal contribui-
sce continuamente alla loro dif-
fusione. Non dimentichiamoche 

Giugno 1993   LELÉrliee 



34   

NAZIONE:ITALIA STAZIONE: 16080 MILANO LINAJE BOLL :511920 LIIB 140900 

giorno e ora: 14 09 

visibilita' 5.0 km 

ottavi cop.cielo: 7 
temperatura (°C): -00.2 

temperatura rug. (°C) -03.4 

umidita'f: 79 
pressione: 998.0 

pressione ridotta: 1011.4 

tendenza barometrica: aumento regalare 
direzione prov.vento: 000 

velocita' venta 0 
precipitazioni/ore: 00.0' 0 

altezza nubi +bassa: 600-1000m 
nubi basse: Cu hum. 

nubi medie: Ac ban. 

nubi alte: nessuna 
tempo presente: foschia 
tempo passato: nubi n418-nubi t4/8 

NAZIONE:ITALIA STAZIONE: 16153 CAPO MELE BOLL. :511920 

giorno e ora: 14 09 

visibilita' 40 km 
ottavi cop.cielo: 

temperatura (°C): 09.6 

temperatura rug. (°C) -06.3 
31 

pressione: 981.2 
pressione ridotta: 1007.6 

tendenza barometrica: aumento rapido 
direzione prov.vento: 020 

velocita' yenta (nodi): 37 
precipitazioni/are: 00,0/ 0 

altezza nubi +bassa: 600-1000m 

nubi basse: Sc 
nubi medie: Ac tra. 
nubi alte: nessuna 

tempo presente: Nessuna segnalazione 

tempo passato: NS.-NS. 

NAZIONE:ITALIA STAZIONE: 16045 UDINE RIVOLTO BOLL.: 611920 LIIB 140900 

giorno e ora: 14 09 

visibilita' 30 ka 

ottavi cop.cielo: 

temperatura PC): 06.6 
temperatura rug. ('C) -08.6 

33 

pressione: 1003.9 
pressione ridotta: 1010.5 

tendenza barometrica: aumento regalare 

direzione prov.vento: 260 
velocita' yenta (nodi): 9 
precipitazioni/ore: 00.0/ 0 

altezza nubi +bassa: 600-1000m 

nubi basse: Cu med. 

nubi medie: Ac band 
nubi alte: nessuna 
tempo presente: Nessuna segnalazione 

tempo passato: N.S.-N.S. 

Esempio di elaborazione files. 

ELE1-11.-ipwic   
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con un IBM compatibile si pos-
sono ricevere splendide telefo-
to d'agenzia a colon, o immagini 
dai satelliti meteorologici o se-
gnali in teIescrivente in codici 
speciali e sincroni. . 

Comunque, evitando di di-
vagare e tornando al discorso di 
base, si diceva che il computer 
è in grado di decodificare trami-
te l'apposito software i bollettini 
meteorologici; infatti nella sua 
memoria possono esse re inseri-
ti un numero enorme di dati ed 
informazioni a cui attingere al 
momento opportuno; sotto que-
st'ottica diventa semplicissimo 
arrivare a leggere in tempo rea-
le i bollettini meteo di cui si par-
lava sopra. 

Da qualche -mese ha fatto la 
propria comparsa un'interessaii-
te programma per IBM-compa-
tibile ideato e scritto qui in Italia 
e che quindi non presenta pro-
blemi di lingua, in grado C de-
codificare molto rapidamente i 
bollettini Synop e denominato 
"Prometeo". 

Esso si prespnta con una 
buona graficae al primo impatto 
s constatare che 
n i un semplice pro-
g-: ,•iroriale, ma qualco-
s..-. 7. 1._ r_kù completo, tanto 
d r.nere sicuramente 
u le per scopi pro-
f( 

I , I 7 U' •' ,; 7 1:1, 

un comodo menu 
w: ;to: scritto in Italia-

_tente tra le varie 

F ario memorizzare 
,r • .tino in codice Sy-

- 1' - di tipo ASCII che 
venga successivamente letto e 
decodificato dal programma. 

Del resto chi ha un computer 
puà utilizzare un programma di 
ricezione RTTY che permetta di 
memorizzare i messaggi ricevu-

ti (quindi anche i bollettini me-
teo). Questo in diversi sistemi è 
possibile anche in assenza del-
l'operatore. Sarà sufficiente poi 
passare i dati ricevuti a Prome-
teo per la relativa decodifica; in 
questa maniera non è necessar 
no stare "attaccati" al ricevitore; 
il computer penserà a tutto. 

Una possibilità molto interes-
sante è la scansione del bollet-
tino meteo. Alla fine di essa Pro-
meteo presenta una finestra 
contenente la lista di nazioni da 
cui provengono i dati. A quel 
punto l'operatore ha la possibi-
lità di scegliere d iscrezionalmen-
te in modo temporaneo alcune 
nazioni, scartandone contestual-
mente altre cosi come puà la-
sciare immutata la situazione. 

iriurtre possibile seleziona-
re come valore di default le sta-
zioni e le nazionai che interessa-
no in modo particolare, e che si 
desiderano vedere sempre se 
presenti nei bollettini ricevuti. 

Tale opzione è interessante 
per visualizzare, ad esempio, le 
sole stazioni meteo Italiane tra-
lasciando quelle straniere che 
possano rivestire un interesse 
marginale. Usciti da questa fi-
nestra di dialogo si passa a quel-
la successiva che è la più inte-
ressante in quanto è in essa che 
si puà scegliere di visualizzare i 
dati su video o anche su stam-
7., 

Un'ottima maschera 
offre la decodifica del boliettino 
mentre contestualmente su una 
linea in basso dello schermo 
vengono presentati i gruppi nu-
merici riferentesi al messaggio 
in chiaro. 

Nei Synop (e non solo in essi) 
ogni stazione meteorologica vie-
ne identificata con un gruppo 
numerico. Qualora ii program-
ma non riesca ad identificare la 
stazione in quantb essa non ri-

sulti registrata, si limiterà a vi-
sualizzare il citato numero di 
identificazione offrendo la pos-
sibilità all'utente di aggiungere 
la stazione mancante memoriz-
zando tale aggiornamento in un 
apposito file. lnfatti, terminate la 
decodifica del bollettino, esso 
visualizzerà i codici delle stazio-
ni sconosciute e chiederà se si 
desidera procedere all'aggior-
namento dei dati mancanti. 

Per questa ipotesi è opportu-
no dotarsi di una pubblicazione 
specializzata che contenga un 
elenco aggiornato dei codici di 
identificazione delle stazioni 
meteo. L'Air and Meteo Code 
Manual di Joerg Klingenfus puà 
essere di valido ausilio in tale 
circostanza. In tale maniera è 
possibile aggiungere senza li-
mite anche numen i di identifica-
zione di nuove stazioni. 
A questo punto ritengo di ave-

re illustrato abbastanza quest'ot-
limo programma, probabilmente 
unico nel suo genere qui in Italia. 
Non posso che invitarvi a provar-
lo. lo rimango sempre a disposi-
zione di chiunque desideri mag-
giori informazioni. Chi fosse inte-
ressato al programma o ad una 
versione dimostrativa di Prome-
teo .puà rivolgersi direttamente 
all'autore Leonardo Carrara, Via 
Card mala 20 - 46030 - Serravalle 
a Po l2r 2::_`.f "1)514.  

r _ 1_ am mim 

- 
ILLSEL 
Cel. service' 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• 1w4bnc, ludo 
. via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
e tel. 051/32 12 50 

fax 051/32 85 80 
RICHIEDETE IL CATALOGO A COLOR' 
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• 20° MOSI  
MATERIALE RADIANTISTICO e delle TELEC 

PIACENZA - QUARTIERE FIERISTICO 
11 - 12 SETTEMBRE 1993 

ORARIO: SABATO: 8.30 - 19.00 continuato - DOMENICA: 8.30 - 17.30 continuato 

•E 

r 

per radio-amatori e per ricezione TV • Telefonía 

ure 

Piacenza 
Fiere 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI: 

Quarliere Fieristico - Via Emilia Parmense, 17 
Tel. 0523/593920 - Fax 0523/62383 
29100 Piacenza - Italia 



L'EFFICIENZA 
AL SERVIZIO 
DELL'EFFICIENZA 

Franco Fanti, I4LCF 
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comprensibile, dovràesprimersi in quella del suo 
interlocutore. 

II problema che praticamente noi dobbiamo 
affrontare è quello di un signore che si esprime in 
un linguaggio denominato TTL, ed un altro invece 
che è in grado di farlo solo in un linguaggio 
denominato RS 232 C. 

In figura 1, ho rappresentato i livelli logici dei 
due sistemi con una grafica a "canne d'organo" 
per dare una chiara immagine comparativa dei 
due codici binan i TTL e RS 232 C. 

TTL 
In un rapido "amarcord" dei due sistemi vi 

rammenterà che quando si parla di TTL la memo-
ria corre immediatamente ai circuiti integrati della 
serie 7400. II loro campo d'azione è sulla BREVE 
DISTANZA, e cioè in un circuito stampato inseriti 
tra altri componenti. 

Per quanto riguarda il loro linguaggio (TTL), a 5 
V si dovrebbe avere la logica 1, ed a 0 V la logica 0. 
In pratica da 2,4 a 5 V si ha la logica 1 e da 0 a 0,8V 
quella 0, con una zona indefinita tra 0,8 e 2,4 V. 

RS 232 C 
In questo caso il pensiero va immediatamente 

ad una porta seriale del computer che lo collega, 
con un cavo, ad un altro apparato. Si tratta quindi 
di un sistema che è valido per collegamenti a 
distanze RELATIVAMENTE LUNGHE. 

II nome esatto di questo standard, sviluppato 
dalla EIA negli anni sessanta, è: "Interface between 
data terminal and data communications 
equipment amploying serial binary data 
interchange" 
A +12 V abbiamo teoricamente la logica 0, ed 

a -12 V quella 1. Praticamente perà da +3 a +12 
abbiamo la 1 e da -3 a -12 la 0, con una zona 
indefinita tra -3 e +3 V 
Rammenterete che questa porta ha un 

connettore a 25 piedini denominato DB25 e DB25S 
(sigle che distinguono il maschio e la femmina) il 
quale non fa parte dello standard FIA ma, nono-
stante cià, è quello solitamente usato. 

Vorrei citare anche il connettore tipo DB9 che, 
è installato in taluni computers, ha la medesima 
funzione del DB25 ma con struttura a 9 piedini. 

Esamineremo una sola delle quattro aree stan-
dardizzate, quella cioè che ci interessa, la qua le 
riguarda le apparecchiature. Si tratta del gruppo 
denominato DTE (apparrecchiature terminali per 

dati) e di quello denominato DCE (Apparecchio 
per comunicazione di dati) 

Tanto per rinfrescarci la memoria un DTE è 
rappresentato da un computer ed un DCE da un 
TNC per packet. 

Dell'RS 232 C (il C sta per l'ultinna versione ) ci 
interessano solo alcuni piedini ed è a questi che 
mi riferirà: 

PIN 2 (Transmit Data) TD: 
È il pied ino dal quale ESCONO i data trasmessi 

attraverso questa porta, e che quindi vanno da un 
DTE ad un DCE 

PIN 3 (Receive Data) RD: 
Attraverso questo piedino ENTRANO i dati che 

vanno, in questo caso, da un DCE ad un DTE 
PIN 4 (Request to send) RTS: 
Serve per richiedere l'autorizzazione all'invio di 

dati. In altre parole se il DTE ha dei dati da 
trasmettere attiva l'RTS 

PIN 5 (Clear to Send) CTS: 
Fornisce l'abilitazione all'invio dei dati: se il 

DCE è pronto a ricevere dei dati dal DTE attiva il 
CTS 

PIN 7 (Massa di segnale) SG: 
Ha la funzione di riferimento per tutti gli altri 

piedini, è cioè una massa di segnale. 
Ricollegandonni con il discorsofatto preceden-

temente sui livelli logici, avremo che: se sui piedi-
ni 2 e 3 si attiva una tensione positiva da +3 a +12 
V si avrà un livello logico O , se è negativa da -3 a 
-12 V un livello logico 1. 

lnoltre per completare il discorso, rammenterà 
l'equivalenza dei piedini tra il DB25 ed il DB9 

DB25 DB9 

PIN 2 
PIN 3 
PIN 4 
PIN 5 
PIN 7 

PIN 3 
PIN 2 
PIN 7 
PIN 8 
PIN 5 

Dopo avere cosi esposto il problema si tratta 
ora di trovare la soluzione. È cioè necessario un 
circuito che permetta un dialogo tra la logica TTL 
del trasmettitore e quella RS 232 C del computer 
e, proprio come il cacio sui maccheroni, il merca-
to ci offre un chip trasmettitoreVicevitore denomi-
nato MAX232CPE. 
È un integrato il cui costo è estremamente 

modesto. Richiede una alimentazione a +5 V 

ÉL111.7tpwtcp,   Giugno 1993 
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9 5 V da 

• ._Li.il ,i .1 si puà 
fare uso di una batteria esterna a 6V, come si puà 
vedere dalla parte alimentazione della figura 2. 
I componenti necessari per questo circuito 

sono estremamente limitati, e richiedono di con-
seguenza un circuito stampato molto piccolo. Un 
connettore DB25 (oppure un DB9) ed un DIN a 6 
(a 270) lo collega al computer da un lato ed al 
transceiver dall'altro. 

In aggiunta alla conversione di livelli (di cui si 
è già parrato) è necessaria anche una conversio-
ne di log icapositiva in negative per poterecorret-
tamente interfacciare un Kenwood. Questo è 
ottenibile con un 7404 come si puà vedere in 
figura 2. 

Questo circuito era già stato collaudato, quan-
do su QST di febbraio 1993 ne è apparso un a ltro 
che propongo nella figura 3. 

Si tratta di un circuito analogo, ma con l'aggiun-
ta di optoisolatori (PS2501-1NEC) che isolano la 
radio dal computer. 

lnfine, vi suggerirei di installare questo circuito 
in un contenitore metallico messo a massa. 

Risolto il problema hardware si tratta ora di 
completer 4- esti-
sce e .4.r . :i  -lam 
Windows 

Nel SI É trola 
WINDO •• - • ante 
quasi tutti —2ti-
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Vorrei I • 

comprendere il motivo per cui ho intitolato questo 
articolo "L'efficienza al servizio dell'efficienza". 

Bene, vediamo anzitutto menù? 
Ahora entriamo nella "icona" denominata 

CONTROL, per mezzo della quale i Kenwood 
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facile.... troppo facile?! VUC in quattro per voi. 
lnfatti se per caso appare un DX SPOT sul 

Packet DX Clusters su cui siete collegati, sfruttan-
do l'icona TNC esso vi indica se è un NEEDED 
OSO e nel caso vi interessi basta sintonizzarlo. 
Ora tocca a voi realizzare il collegamento, mentre 
a stampare la QSL ci pensa lui. 
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frequenze e d-• 
Poi unafineui1,1„ 

AST fornisce, ai glow_ 
indicazione sui rappo 
internazionali. 

Codice Q e Codice 17. • 4-
zioni, non indispensabil: - :AT • 
sizione con un semplice CIICK S 
Se poi siete in collegamento co 

solitario che si trova nel mezzo dell'Atlantici 
vi ha fornito la sua Latitudine e Longitudin 
un altro click punterete l'antenna nella (-fir 

1-1:...••;.H • .1; 

r. 
•-••J• 

llLf 

I :. •1.11 

." 2.1'-'7 71: I . • .1 

-• 

.• • 7i' r -I: , 1•••• 

r••••"1:-  I -1!••:.:i.•. • C• n 9i 3 
:11 ih; 

Sezione A.R.I. "Augusto RIGHI" 
Casalecchio di Reno (BO) 
Associazione Radioamatori Italian' 
via Canale, 20 - P.co Romainville - 
40033 Casalecchio di Reno (BO) 
P.O.Box, 48 - ITALY - 

I. e• 

«IF 
J...4 0114 

osTle >4% t * 

e 

T .r!_Trf' I!! 

presso il I • 
== di 

-1. - "..r' I "^ 
edizione del M . 21 r 

arecchiature T • •_.-1 1.=; u -p? 
; PL formula"da • 

'.2-•?r: Saba__ _.' :••••••. 

Orarlo continuato 
Per ulteriori informazioni telefonare il marled edil I.. • 
21:00 alle 24:00 al numero della sezione . 

ridenaci 

,-É. di • • 

.1- . .1 -.1", 

0831 - 338279 
5 0831 • 302185 

s ifflrà. 
8. . - • " -4b. II 6 1.‘e• 

i 2.......k... 4.......- .0. . wee . 707_ 1 

irtSee'-1 ' '. e 2..' r '' • ei.,,,,,t,,,,,,,Lii, 3: 1-.17: .' g •e..wifej 44...'":7-.71.7,7 ..711 
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LED elettronica di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 
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• 1-- r 

ACCESS0111 

_ 

- F. • 
:L 
• 

ego 

H 100 att.ne 100 mt. 
145 MHz - 4,2 dB 
435 MHz - 8,8 dB 
1296 MHz -16 dB£  

2.100 al mt. 

Aill=111111111111111111111111111k 

• I. - •:".1.. • -• 

i; 

ICOM 
da 100kI-1: 

PRE220 (NIE. 

ELL111,-,1011CP. 
'it./;•1̀  
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DXR10 - Hicevitore per tre bande (10,12 e 15 mt) SSB/CW 
semplicissimo da montare. È provvisto di filtro passabanda 
in ingresso, doppio mixer bilanciato, filtro attivo, VFO a FET 
ed amplificatore BF da 1 W. 
Funziona a 12 V. L. 98.000 

Altri kits: 
Analizzatore di spettro 120 MHz 

.•• r 

111;4 1 

L. 350.000 
L. 190.000 
£. 380.000 

Block Diagram 

le7 21 

HOWES 10 & 15M TRANSCEIVER 

, 

178 
SPECIALE!!! 

ICOM: ICW21, ICW2 £30.00 

ICOM: ICO2, IC2 £25.00 

YAESU: FT23 etc. £25.00 
_ . 

1" _ 7 

- 

Interficti- aielefonica 

.•: 
R • 

Modulo memoria per 
FI777 

chiedere quotazione 

appara i civii aesu, corn; r ce rasme i on 
900MHz; kit 40/80 mt. Mosley, filar, multifrequenzt 
Mosley, moduli VI-IF/UHF per telecontrolli, conte-
nitori Yaesu per rendere portatili apparati veicolari 
chiamate selettive Sigtec, lcom Yaesu cavo 
coassiale giapponese. 

ELE 



eDerica 

D 

11u _ . iù fa-
- ,r pro-

1 ito in 
-4; ." -e,-;D:to di 

Cyclops occhio di gufo, 
allarme portatile ad infra-
rosso passivo per casa, 
ufficio ed albergo - non 
rivela piccoli animali do-
mestici - alim. batteria 9V 
mm 63x38x53 
£29.000+ I .V.A. 

lmportex - via Tuscolana, 285/b - 00181 Roma - tel. 06/7827376 - fax 06/7898434% 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

OFFICINE GALILEO 
Telemetro ad invertenza B.M.1,50 RG 
X14 - c.2° 30' con base supporto 
numerata 360° completo di robusto 
treppiede in ottimo stato di conserva-
zione 

• • .1: I %I a ...I 

r ••C' -I ; 

• 

• 
• 

• 

• 
• 
• 

Derica Importex 
••••••••••• 

Marconi TF 2008 generatore di segnali 10 kHz-510 MHz 
AM-FM Sweep marker Stabilità 5ppM £1.150.000+1.V.A. 

- Marconi TF2123 function generator 
r - Tektronix 7704 oscilloscopio 4 tracce - 250 MHz 
- tektronix 575A transitor curve tracer 

E ,f1.3 
D D • à 

%ad u 

u 
u 

u 
RACAL 9061 generatore di segnali 4 MHz/520 MHz • 

AM-FM sintetizzato £2.000.000+1.V.A. 

—him° dell'ordine £0.000 Pagamento in contrassegno., 
— 11 4 • • - 117: ssono subire variazioni in qualsiasi momento. 

bassa frequenza 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
RACAL 5002 - 0Hz DC-20 MHz 30 pV - 316 V RMS - digital 
Analizzatori bassa frequenza 
Leader [FR 600+LBO 95+LS 5621 spectrum analyzer 
Schlumberger - Solartron 1170 analyzer 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyzer 5Hz - 50kHz 
Walter Goldman RA 200+ADS 1 spectrum analyzer 
Feed back APM 615 phase analyzer 
Hewlett-Packard 3575 - gainphase meter 
Analizzatori - alta frequenza 
Hewlett-Packard 140T+8552+8553+8443 analiz. da 
Hewlett-Packard 141T+8555+8552B 
Millivoltmetri radio frequenza 
Rohde-Schwarz - UR V4 - da 10 kHz a 2 GHz 
Hewlett-Packard 3406 da 10 kHz a 1,2 GHz 
RACAL 9301 level meter 1,5 GHz 
Varie alta frequenza 
Marconi Sanders - 6598 milliwattmeter 
Lexcan Wave analyser & receiver a 1000 MHz 
Rohde-Schwarz - ASV - BN 1372 - syntonisable amplifier 
RACAL 9058 selective voltmeter analyser 
Hewlett-Packard 415E SWR meter con sonda completa da 1,8 a 18 GHz 
Ricevitori 
Nems Clark WHF receiver 55 - 260 MHz 
RACAL RA 1217 receiver 500 kHz - 30 MHz USB-LSB 
Rycom R 1307 receiver 10 kHz - 120 kHz 
Serie apparecchi Breul Kiaer 
1017 Beat frequency oscillator 
1405 Noise generator 
2105 Frequency analyzer 
2107 Frequency analyzer 
2113 Audio frequency spectrometer 
2206 Sound level meter 
2305 Level recoder 
2603 Microphone amplifier 
2625 Pick-Up preamplifier 
3910 motor drive for roughness meter 
4117 Microphone 1" piezo 
4132 Microphone 1" condenser 
4133 1/2" Condenser microphone 
4134 1/2" Condenser microphone 
4142 Microphone calibration 
4712 Frequency response tracer 
Frequenzimetri 
RACAL 9025 - Function digital 1GHz 
RACAL 9904 - Function digital 

- via Tuscolana, 285/b - 00181 
■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ I 

10 kHz a 110 MHz 

Binocoli prismatici Kern, 
Leitz, Zeiss 6X24 prodotti 
dal 1927/1935 ed in dota-
zione aile forze armate sviz-
zere, completi di astuccio 
in cuoio rigido. 
Ottime condizioni 
£ 130.000 cad. 

Oscilloscopes 
Tektronix 465 - 100 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 466 - 100 MHz 2TR - 2BT memoria 
Tektronix 647 - 100 MHZ 2TR - 2BT 
Hewlett-Packard 1707 - 75 MHz 2TR - 2BT portable 
Caesar CDU150 - 35 MHz 2TR - 2BT portable 
Generatori bassa frequenza (BF) 
Feedback VPG 608 - variable phase 
Walter Goldman - noise generator 
Hewlett-Packard - 204 oscillator 
Hewlett-Packard - 3320 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Hewlett-Packard - 3330 synthetizer 0,01 Hz - 13 MHz 
Multimeter 
Fluke 37 tester digitale da banco 
Hewlett-Packard - 3455 multim. digit. da banco 
Distorsiometri bassa frequenza 
Leader [DM 170 
Hewlett-Packard 333A distorsion analyzer 
Varie bassa frequenza 
Multimetrix afro filtri PB e PA programmabili 
Farnell 2085 wattmeter 
Power supply 
Hewlett-Packard 6453 - 0/15V - 200A 
Hewlett-Packard 6269 - 0/40V - 0/60A 
Ponti di misura 
Hewlett-Packard 4800A vector impedance meter 
TV apparatus 
Tektronix 521 vector scope 
Decca Korting bar generator 
Varie 
Sullivan 1666 milliohmmeter 
Quanteg resistor noise test set 
Weller WTT 1000 - temperature probe 
Hewlett-Packard coaxial antenna relay 
Tektronix sweep frequency converter 
Tektronix 7S14 plug in sampling - doppiatraccia 1GHz 

MATTENZIONEMATTENZIONE!!! 
Richiedete it nostro catalogo con circa 12.000 

articoli tra componenti elettronici attivi, passivi ed 
accessori, completo di listino prezzi. 

Non inviate contanti, lo spediremo a £15.000 
I.V.A., imballo e trasporto c,ompresi. 

Ron 
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L • ), per la prima volta, un ricevitore per 
i).- - ne realizzato nel 1939 per l'Aeronautica 

eressanti prestazioni e oggi vero pezzo 
per la sua rarità. 

Sempre alla ricerca di primi-
zie nel settore dei surplus que-
sta puntata è dedicata ad un 
pezzo raro, realizzato dalla 
S.A.F.A.R. per il Ministero del-
l'Aeronautica, destinato alla ri-
cezione di onde lunghissime con 
soluzioni '; '-
per il periodo ir , _ _ 
gettato, la fine 

Infattidatalap .•;— 
ma di frequenz 
S.A.F.A.R., usc 
costruttivi di qu I• +J- f.re• 
solitamente pe. 
ricezione a'r ri 
cevitori a stadl ..r • Ir 

rivelazione a rE • • I • 
un ricevitore del tipo sur 9  
eterodina. 

Questo ricev. 
to 746/A era r 
destinato alla 
gnali telegraf ici 
MCW, ovvero s 
in onde smorza 
Ii trasmessi in 
(MCW). 

La gamma r 
presa fra i 14,s e i 'ou Knz, 
quindi lunghezze d'onda che 
vanno da 21.000 metri a 2.000 
metri, una banda di frequenze 
destinata oggi prevalentemen-
te ai servizi, cioè stazioni meteo, 

IL - • 1.1 -, 

radio tari, campioni di frequen-
za, ecc. 

Al di là dell'interesse che que-
sta banda di frequenza pue) ri-
vestire, è questo particolare ri-
cevitore, non ancora descritto 
su riviste tecnico-divulgative a 
r- -ri7zare la nostra attenzione. 

flan) ora, schematica-

mente, le caratteristiche tecni-
che generali. 
Gamma ricevibile: da 14,3 a 

150 kHz, suddivisa nelle se-
guenti quattro sottogamme: 

1) da 14 a 24 kHz (da 21.500 a 
12.500 metri) 
2) da 22 a 42 kHz (da 13.600 a 

Ricevitore S.A.F.A.R. mod. 746/A 

Trasformatori 
di antenna 

Trasformatori 
intervalvolari 

Trasformatori 
oscillatori 

/Potenziometro  

rsemifisso per regoTaiione della 

taratura  

Giugno 1993 
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430 355 

Ricevitore S.A.F.A.R. 746/A - Dimensioni di ingombro 

7.150 metri) 
3) da 40 a 80 kHz (da 7.500 a 
3.750 metri) 
4) da 76 a 155 kHz (da 3.950 a 
1.940 metri). 

II ricevitore 746/A è stato rea-
lizzato con un circuito super-
eterodina a doppia conver-
sione e utilizza le otto seguenti 
valvole: 
1) tipo 78 - 1, 
radio frequenza 
2) tipo 6L7G - 
titrice 
3) tipo 76 - prir, 
di R.F. 
4) tipo 78 - ar, 
prima media frequenza 
5) tipo 6L7G - seconda con-
vertitrice 
6) tipo 76 - seconda oscil-
latrice 
7) tipo 42 -finale di potenza 
8) tipo GR150 - stabilizzatrice di 
tensione anodica. 

en • 

Sul pannello frontale compa-
iono i seguenti comandi: 
— Comando unico di sintonia 
— Comando sintonia radio fre-
quenza 
—Comando regolazione sensi-
bilità radiofrequenza 
— Comando regolatore sensi-

bilità media frequenza 
— Comando regolatore volume 
audio 
— Comando variatore di nota 
— Comando di selettività 
— Interruttore generale 

Oltre a questi comandi, agen-
do con un cacciavite su di un 
potenziometro posto a lato della 
presa cuffia e normalmente pro-
tetto da un bottoncino, si pue 
regolare la tensione base di 
catodo della valvola oscillatrice 
di radio frequenza. La sensibili-
tà del ricevitore risulta migliore 

di 10 pV per 50 mW di uscita. 
La selettività risulta compre-

sa fra 40 e 60 dB a +/-250 Hz 
fuori sintonia. 

Questa elevata selettività è 
legata al particolare tipo di rice-
zione cui era destinato 11 ricevi-
tore. 

"alimentazione sono ne-
_A. le seguenti tensioni: 

- 2 A in cc o ca per 
l'accensione 
220/250 volt - 70 mA in cc per 
l'anodica. 
La potenza d'uscita è di 1,5W 
circa. 

II ricevitore è stato cablato su 
un telaio in fusione di Cumin 
che con un peso ridotto assicu-
ra una elevata resistenza aile 
sollecitazioni meccaniche. È 
composto da due unità 
sovrapposte, di cui quella supe-
riore forma coperchio a cerniera 
rispetto a quella inferiore. 

1̂,)11'unità superiore troyano 
nazione gli stadi di media 
enza e quelli di bassa 
za con i relativi comandi, 

rrE.=4-.1re nell'unità inferiore sono 
nate le bobine a radio fíe-

IL111,,,,e;  
CP15 

4  

g  Z5 

CR13 

CAl 

le1111 . 

Vista posteriore del ricevitore 

Tr neosullacore Treat Intervalvalare Tla.l. antenna 
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ELENCO DELLE PARTI PER RICEVITORE 746/A 

r.;.:,evitore 

Rif. schema DESCRIZIONE TIPO 

L..' • ..-•• . •• • ,.....-.• la mma 1 j - 9120 Safar •I'-' 
•''- j• (.........._.I..r...i. ••-rr.d.',.1 iarnma 2 Y 

L. -Pm. .Iamma 3 IF. 9121 i. 1,..,. 9122 » 

71; ••••--.:r-li :.y • ......1 ...,-.-. 'Iarnma 4 G. 9123 » 
1 , 

.. I j I., ,,, , .. o .... . ..., L». are Gamma 2 9125 ',::, 
T• •, ' ii..i 14!.: r. i'd - !.' •.'nre Gamma 1 `,1 9124 » 

1 .• •-•11é , '-er:A 5 .-i tir.-. --are Gamma 3 .1.,2 9126 
• . 

» 
il 

11,,..--- •ri••,.,..... L r r` ,YI are ( .,., . ','r•- 9127 
:- » 

I •.• • C-- 9128 
.e 1.. - • ..:..t ..-r;ir ( 45:1i .....1-:11.1a 2 :G. 9129 » 

.1a 3 G. 9130 » 

' - ; - :1 '... :.' I .07:.... "'-C• :.:É ...la 4 » _ .. 'G. 9131 

1 
:G. 9132 

G. 8630 

•• I G. 8199 

è stata calcolata per ottenere il 
più favorevole rapport° L/C. II 
condensatore variabile viene 
inserito in parallelo alla bobina 
corrispondente alla gamma che 
si desidera ricevere tramite il 
commutatore di gamma. Nel cir-
cuito d'antenna e in quello 
intervalvolare viene inoltre mes-
so in parallelo un condensatore 
"verniero" che costituisce il co-
mando correttore della sintonia 
R.F. 

II secondario del trasformato-
re d'ingresso è collegato fra gri-
glia e massa della valvola Vi 
(pentodo tipo 78 a p variabile) 
che funziona come ampli-
ficatrice a radio frequenza. 

Questa valvola lavora su un 
trasformatore costituito da un 
primario aperiodico a cui è ap-
plicato un secondario accor-
dato. 

II circuito di placca è sin-
tonizzato a unafrequenza supe-
riore a quella massima ricevibile 
nella gamma corrispondente ed 
è smorzato con una resistenza 
in parallelo in modo da avere 
un'ampli-ficazione costante del-
lo stadio lungo tutta la gamma. 

L'accoppiamento con il se-
condario è induttivo, la tensione 
indotta viene applicata fra gri-
glia e massa di V2 che funziona 
come convertitrice ed è di tipo 
6L6G. 

L'oscillatore di questo stadio 
di conversione è realizzato con 
una valvola a parte (tipo 76) con 
un circuito Meissner con reazio-
ne sull'anodo. Viene utilizzata la 
frequenza di conversione corri-
spondente alla differenza 

r 
'I ll'7 
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• 
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1-

CR. 18 

CR. 19 
CR. 20 

C. 1 
C. 2 

C. 3 

C. 4 

C. 5 

C. 6 
C. 7 

C. 8 

C. 9 
C. 10 

C. 1 1 

C. 12 

C. 13 

C. 14 

C. 15 

C. 16 

C. 17 

C. 18 

C. 19 

C. 20 

C. 21 

C. 22 

C. 23 

C 24 

C. 26 

C. 28 
C. 29 

CB. 1 

CB. 2 
CB. 3 

CB. 4 

CB. 5 
CB. 6 

CB. 7 

CB. 8 

CB. 9 
CB. 10 

lmpedenza d. filtro 

Impedenza di filtro 
Impedenza di filtre 

Impedenza d'uscita 

Condensatore variabile a 3 e'ementi 

Condensatore variabile 50 + 50 !.,.u.F 

Condensatore variabile 380 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 
Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 

Ccndensatore regolabile a 3 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 2 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 
Condensatore regolabile a 3 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 

Condensatore regolabile a 3 lamine 

Condens. fisso a mica 
Condens. fisso a mica 

Condens, fisso a mica 

Condens. f isso a mica 

Condens, fisso a mica 

Condens. fisso a mica 
Condens, fisso a mica 

Condens, fisso a mica 

Condens, fisso a mica 
Condens. fisso a mica 

Condens, fisso a Mca 

Condens. f:sso a mica 

Condens. fisso a mica 

Condens, fisse a mica 
Condens. fisso a mica 

Condena, fisso a m:ca 

Condsns. fisso a mica 

Condens. fisso a mica 

Condens, fisso a mica 
Condens. fisso a mica 

Condens. fisso a mica 
Condens, fimo a mica 
Condena. fisso a mica 

Condens, fisse a mica 
Ccndens. fimo a carta 

Condens. fimo a mica 

Condens, fimo a mica 

Condensatcre 

Condensatore 

Condensatore 

Condensatcre 

Condensatcre 

Condensa tore 

Condensatore 

Condensa tore 

Condensatore 

Condensatore 

fisso 

fias° 

fimo 

fimo 

f is so 

fisso 

f iaso 

f isso 

fisso 
f isso 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 
a 

a 

300 u.u.F+ 10% 1000 V. 

25 Up. .F7110% 1000 V. 

50 ,U.p.F710% 1000 V. 

50 u.u.F +10'7 1000 V. 

125 uuF +10% 1000 V. 

25 '!.i2u.F-+-10% 1000 V. 

50 p.:u.F-À- 10 % 1000 V. 

50 ti.u.F +10% 1000 V. 
125 u.u.F + 10% 1000 V. 
25 110% 1000 V. 

50 F +10% 1000 V. 

80 :lu.. F710% 1000 V. 
150 u.i.i.F710% 1000 V. 

13680 'u2u.FTE-0,3D,',., 1000 V. 

4260 u.p.F + 0.5 % 1000 V. 

1700 .i.p.F70.5% 1000 V 
1270 p.u.F.7- 0.5 % I 000 V. 

2000 p.:1.1.F 710 % 1000 V. 

1450 u.p.F-.1-7 2• % 1000 V. 

1600 u.u.F-+- 1 % 1500 V. 
1600 u‘.u.F--; 1• % I 500 V. 

1600 u.u.F7 1• % 1500 V. 
16870 F I % 1000 V. 

16870 1% 1000 V. 

1 'pi.- 1000 V 
10000 u.u.F+10% 1000 V. 

2700 p.u.F.i..2.5% 1000 V. 

carta 

carta 

carta 

carra 

carta 

carta 

carta 

carta 
carta 

carta 

paraff. 4 

paraff. 2 

paraff. 2 

paraff. 4 
paraff. 2 

paraff. 4 

paraff. 2 

paraff. 4 

paraff. 4 

paraff. 2 

500 V. 

750 V. 

750 V. 

500 V, 

750 V. 

soo y, 
750 V. 

500 V. 

750 V. 

750 V. 

M.E. 714/A 

,M.E. 714/A 

715/A 

:\/1.E. 701/A 

8189 

G. 8190 

G. 8064 

G. 7359 

G. 7359 

G. 7359 
G. 7359 

G. 7359 

G. 7359 
G. 7359 

G. 7359 

G. 6603 

G. 6603 
G. 6603 

G. 6603 
G. 6603 

G. 6603 

Ducati 

Ducati 

Safer 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 
Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 
Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 
Ducati EC 4104 

r5ucati EC 4104 

Ducati EC 4104 
Ducati EC 4104 

Micrcfarad 

M'crofarad 

Microfarad 

Microfarad 
Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 

Microfarad M.A. 

Microfarad M.A. 

Microfarad M.A. 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4104 

Microfarai3 

Ducati EC 4104 

Ducati EC 4106 

Microfarad 
Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

» 

di sintonia, è sufficiente agire 
sul potenziometro P4 che rego-
la la tensione di catodo, senza 
essere costretti a ritoccare i cir-
cuiti 

La stabilità di frequenza di 
qu • c.-7T .1: 
chi 
gic • _il -- ...ai 
co Fre..1 ,714-1 • •. 

le I • ;1-
pei 

..71+L„ r 
l'ai 11 -.,-r(-1_, lb .L ir-
rer - . i• 
ne .. ,1 

il "7- 1.:i _f 

:-r ut-; _•,. ;: 
i`r. • 

L. JP. 1 ..21 

lo L..,r1.1 LU ui ticLiuciiz_a icgauu 
agenti esterni viene mantenuto 
entro limiti inferiori a 1/5000; in 
questo modo è possibile sfrutta-
re al meglio l'elevato valore di 
selettività ottenibile dai circuiti a 
questefrequenze e ottenere cosi 
una ricezione dei segnali tele-
grafici perfettamente stabile. 

Come detto prima, il valore 
della frequenza intermedia è 
stato scelto a 7 kHz rispetto alla 
prima conversione; in questo 
modo gli stadi di radio frequen-
za presentano un'elevata 
attenuazione alla frequenza im-
magine che dista 14 kHz dal-
l'emissione desiderata (superio-
re a 50 dB per le frequenze di 
valore inferiore a 100 kHz e a 
35 dB per quelle di valore com-
preso fra 100 e 150 kHz). 

La frequenza intermedia vie-
ne amplificata dalla valvola V3 
(pentodo di tipo 78 a p variabile) 
che è preceduta e seguita da un 
traformatore a circuiti accordati. 

La valvola V4 che segue (tipo 
6L7G) è utilizzata per la secon-
da conversione che porta il se-

11.L 
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H. 16 

CB. 17 

CB. 18 

R. 1 

R. 2 
R. 3 

R. 4 

R. 5 

R. 6 

R. 7 

R. f 

R. S 

R. 1 

R. I, 

R. I - 

R. 1 

R. 1, 

R. 1-
R. 1.' 

R. 17 

R. 18 

R. 19 

R. 20 

R. 21 

R. 22 

R. 23 
R. 24 

R. 25 

R. 26 

R. 27 

R. 28 

R. 30 

:t 

I. 6 

I. 7 
I. 8 

I. 9 

Condensatore 

• 1..-71.101.!." ç 

.1 1e,,I,,I"m. 

Londens.tisso a carta 
Condensatore fisso a 

Condensatore fisso a 

Resistenza 

Res istenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

• • . 
1 

• 

es.,7. • •. • 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 
Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

Resistenza 

300 

25000 
10000 

15000 

15000 

10000 

I.. ".•:. 

;1"2-•_•7_ 

500 

300000 
10000 

10000 

50000 

20000 

60000 

25000 

25000 

60000 

25000 

25000 

200000 

60 

30 

, 4 p.F 500 V. 

r • 4 u.F 750 V. 
4u.F750V. 

. 7,.1-r 2 Le.F 750 V. 

_„„ e .• 2 'uf 750 V. 
paratt. DritiO0 p.ilF 1000 V. 

carta paraff. 2 E,.F '750 V 
carta paraff. 2 u.F 750 V. 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

I . 

• I 

• 

•1 

.11 

ohm 

ohm 
ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 
ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

1/2  

Yz 

1 W. 

I W. 

1/2  W. 
2 W. 

3 W. 

Potenziometro 0.5 ohm Icg. tipo SE 

Potenziometro 10000 ohm lin. tipo D 

Potenziometro 10000 ohm lin. tipo D 

Potenziometro 1000 ohm lin. tipo D. 
Tubo termoionico pentodo 78 tipo americano 

T:r 

T •1 

- 

:1,- • - 
TUDO rermoiuni.o TrIOCIU -50 ¡roo americano 

Tubo term, e americano 

Lampada .• 

Lampadina • 
» 

» 
' 

s • 

6 V. 0.2 A. a» 

6 V. 0.2 A. » » 
6 V. 0.2 A. » » 

12 V. 0.25A. » baionetta 

atta 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Microfarad 

Ducati 1401 
Microfarad 

Microfarad 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SEC! 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SEC! 
Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SEC , 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SEC1 

Semper-Idem o SEO 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SEC , 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SEC! 
Semper-Idem o SEC 

Semper-Idem o SKI 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 

Semper-I dem o SECI 

Semper-Idem o SEC! 

Semper-Idem o SECI 
Semper-Idem o SECI 

Semper-Idem o SECI 

. 8198 

. 8196 

. 8197 

. 9783 

I I 

;.• 

P. 1563 , 

P. 15631 

P. 15631 

P. 15631 

P. 25020 

Lesa 

Fivre 

Arel 

Pagan, 

Riccardi 

alore di 500 Hz. L'oscil-
• --ale per questa secan-
• — rsione è di tipo Hartley 

ione sul catodo. 
ja una valvola, V7, del 

= oscilla su una frequen-
_ tI, .-_ )0 Hz. Un condensato-
= ad aria, in parallelo 

la di sintonia consente 
izione di frequenza di 

7r1r in questo stadio 7 oscil-
- stati usati van i accor-

gimenti per ottenere un' elevata 
stabilità. 

Per la seconda conversione, 
l'attenuazione alla frequenza 
immagine (1 kHz) è superiore a 
45 dB. 
I valori della frequenza inter-

media (7.000 Hz) e della fre-
quenza di quest'ultimo oscilla-
tore (6.500 Hz) sono stati scelti 
in modo tale che la seconda 
armonica non cada nella gam-
ma di ricezione. Solo la terza 
armonica la cul energia è pero 
ridottissima, cade nella gamma 
ricevibile, ma la tensione di di-
sturbo risulta trascurabile. 

Tra la valvola di seconda con-
versione e la finale sono pre-
senti due circuiti sintonizzabili a 
500 Hz. 

L'accoppiamento fra tali cir-
cuiti è variabile: nella posizione 
"selettività bassa", a ±250 Hz, il 
filtro attenua 18 dB, mentre in 
posizione "selettività alta" 
"-t.'• -ruazione raggiunge i 

• 

_ cita della valvola finale è 
rnpedenza e capacità; la 

- ,t l'altoparlante debbono 
tare a 500 Hz un'impe-

aenza di 5-8 k5-2. 
I pomandi di sensibilità in alta 

e media frequenza sono ma-
nuali e vengono regolati dai 
reostati P2 e P3 che variano le 
tensioni di catodo delle valvole 
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edini delle valvole: anodica 230/250 Vcc e filamento 12 V 

I o 7 th. ienti Placca Schermo senCatods. min. seCatodons. max. 

5.7-6,2 200-230 100-110 3,2-3,6 32-36 
.. 80-90 3,6-4,2 ---

7 II II 1111 100-110 3,2-3,6 32-36 

1 .11 80-90 3,6-4,2 ---

220-240 14-16 ---
.. 70-80 --- 2,0-2,3 ---

[ 
12-20 --- •— I 

--- 125-135 --- - 

, • Darte M.F. e B.F. del ricevitore 

7 - - 1, , 

, r 

ceio--1-
  rlr-

12 

C 23 -- r  
X 

CB1 4 - 

RIB SOL 

et5 
II 

Vista inferiore della 

r nedia fre-

I. ro PI posto 

:I:, valvola V6 in 

•., regala il 

• L 

A questo punto penso di aver 
fnrnitn eleroPnti sufficienti per 

una conoscenza approfondita 

di questo particolare ricevitore, 

abbastanza raro nel mondo del 

surpluS italiano, ma non per clue-

1•'...; i• ,ire 

- 

• Mt' 

S ;P 

. ne-

cessari disegni, le foto e lo 

schema elettrico completo. 

A presto   

I MMM MMM MMIMMMrni I 

TALOGO SANDIT MARKET 1993 
quando' riceviamo cataloghi che riteniamo di 

' • 9ndiamo premura di segnalarlo sollecitamente. 
-!'1,!! L.. Dmento del la ditta SANDIT Market, che ha messo 

....1 .logo. 
L r • - riccamente illustrato, particolareggiato, descrit-

,q, dai ricetrasmettitori all'Hi-Fi, dai componenti 
5. -•;-.ni r.. ;soh al Fai da Te, esponendo in ognuno il relativo 

7.7 ienza. 
• .i a novità, in quanto questo catalogo è alla sua 

1, e pratico formato tascabile, cosi come lo sono 
r- - nei pródotti esposti. 

ir- • • -1 :e alla SANDIT, le 10.000 lire richieste non ne coprono 
C iv - r•-• • le utile strumento di acquisto e consultazione. 

uob,, inoltrate a: 

— — 

NDIT Market - via S.Francesco d'Assisi, 5 - 24121 Bergamo - te1.035/224130 e Fax 035/212384 
.1 
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IL MONDO DEL RADIOASCOLTO 
a cura di IVV4CLI, Massimo Barbi 
(8a puntata) 

Trasmissioni in lingua italiana 

Dopo aver esaminato tutti i continenti del no-
stro "planeta" prenderemo in esame varie parti-

colarità delle trasmissioni in onde corte; oggi 
inizieremo a considerare i programmi in lingua 
italiana. 

Fratutte le emittenti che diffondono programmi 
in tutto il mondo ve ne sono una minima parte che 

effettuano trasmissioni in lingua italiana. Per() an-

che se non sono tantissime, appartengono a 
svariati paesi del mondo. Ora prenderemo in 
considerazione le più caratteristiche, e alla fine 

daremo notizia anche delle altre. 
Partendo dal lontano oriente abbiamo uno 

splendido programma in italiano alle 05.45 UTC e 
alle 21.15 UTC su 15326, 21690 kHz offerto da 
Radio Giappone, che oltre a darci le ultime notizie 

di quello che sta accadendo a Tokyo ci rallegra 
con musiche tipicamente locali, fiabe e tradizioni 

del paese. Durante tutta la settimana vi sono delle 
rubriche veramente interessanti e ricche di curio-

sità dell'estremo oriente. 

• •1mi sono ricevibili senza grossi pro-
anche all'aiuto di trasmettitori relays 

Ji Radio Giappone presenti in Gabon e in altre 

- iridgamente al Giappone la Cina effettua 
cioni in lingua italiana ben 4 volte al giorno 

.ente da Pechino, aile 18.30 UTC su 7405, 
20,30 UTC su 7470, 9965 
7470, 9365, 9965 kHz, alle 

I L: 71 • Hz. Anche qui troviamo una 

dedicata aile notizie 

.é a seconda dei giorni si 
arie rubriche riguardanti la 

cultura del paese, favole pittoresche, leggende 

cinesi, tradizioni, usanze ecc. 

Problemi di ricezione non ne esistono in linea 
di principio, perà i segnali sono più deboli di quelli 

di Radio Giappone, anche perché tranne che in 

una delle trasmissioni in italiano, non vengono 
usati relays. 

Ultima delle emittenti orientali che effettuano 

trasmissioni in lingua italiana, è Radio Korea, che 
dal mio punto di vista off re la maggior completezza 

delle sue trasmissioni. I nfatti nitre aile specifiche 
delle precedenti emittenti offre anche l'opportuni-
tà di imparare una nuova lingua: "il Coreano"; 

trasmettendo un corso di tale lingua all'interno 
della programmazione per l'Italia. Ovviamente 

vengono date solo le basi utili magari per un futuro 
viaggio in Korea; tra l'altro a richiesta viene inviato 

gratuitamente dall'emittente stessa ii libro per 

seguire N corso quindi a voi la scelta! Radio Korea 
trasmette in italiano aile 15.45 UTC su 6480, 7550 
kHz, aile 17.30 UTC su 15575 kHz, aile 19.45 UTC 
su 7275, 7550, 9515 kHz, aile 23.00 UTC. 

Purtroppo la ricezione di tale emittente non à 
sempre ottima a causa di interferenze provocate 
da telegrafiche, comunque molti sono i giorni in 
cui è ricevibile, anche se con segnali non f 
mi senza alcun probtem: 

Passando dall'altra 

do nel Sud America, qr :.- _ .11 -2F. I-

tente che trasmette in itali=_I':77 •-• I , 
radiofonico per l'estero di Radio Argent 

• zï 
14e 'kl.r411 
14 41,1./f1 
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Conversione radiofrequenze/lunghezza d'onda 

VLF Frequenze molto basse 
HF Frequenze alte 
SHE Frequenze super alte 

LF Frequenze basse 
VHF Frequenze molto alte 
EHF Frequenze estremamente alte 

VLF L F F HF VHF 

Hz km kHz km kHz m MHz m MHr m 

3000 100 30 10 300 1000 3 100 30 10 

—90 9 900 90 

3500 35 350 3,5 

UHF 

MHz 

300 

g 

35 350 

80 8 800 80 8 

4000 40 400 40  400 

70 7 700 70 — 7 

-r 

5000 60 sa —f--6 500 600 5 50 50  

_r 
_,-

6000 50 60 5 600 500 6  50 60 

J-

7000— _ 70—j. 700—j. 70 

400  40 

900G-1: 80-1: 800 80 

35 3,5 350 - 35 

9000 90 900 90 — 

10000 30 100 3 1000 300 10 30 100 

12000 25 120 25 1200 250 12 ZS 

3,5 

500 

600 

700 

800 

MF Frequenze medie 
UHF Frequenze ultra alte 

cm 

100 

90 • 

70 

60 

50 

40 

35 

H F E H F 

GHz Cr;, GH z mm 

3 10 30— ,--10 

9 

3,5 .-

4 " 

_r _r 

5 ▪ 6 50 6 

6 5 

_r 

7-

4 

-P3,5 

900 9 

1000 I 30 10 3 

60 

1. 

5 

15 

90 —C 

100 3 

120 25 1200 25 12 —2,5 120 — 25 

15000 20 150 2 1500 200 15 1  20 150-4--2 500 j  20 15 2 150 2 

_r 

_r 

2000 15 200 1,5 2000 150 20  15 20 15 2000  15 20 15 200 15 

25000 12 250 1,2 2500 120 25 12 250 1,2 2500 —12 25 — 1,2 250 — 1,2 

30000-3--10 300-1---1 300 100 30 10 300 3000 10 30 1 300 1 

FORMULA FORMULA 
C C 

k = _ 
E 

C = 300.000 km/sec f 

EI-EntiON I L'tilt 

e 
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_ 1.` !1.'l • D UTC su 15345 kHz dal 
. • Karma in lingua italiana. 

iza interessanti, tra i quali 
gli appassionati di DX 

(ovviamente di BOL, non è "DX news sheet"). 
Purtroppo ultimamehte tale emittente è difficil-
mente ben ascoltabile causa interferenze adia-
centi di un'altra emittente, comunque in alcune 
serate l'ascolto è risultato gradevole. 

Dal Nord America trasmette in lingua italiana 
anche la famosa emittente religiosa "WYRF-Family 
Radio" con programmi ovviamente di natura reli-
giosa. Ben ricevibile a qualsiasi ora del giorno per 
esempio aile 18.00 UTC su 15355, 21615 kHz. 

Dall'Africa, Radio Cairo effettua trasmissioni in 
lingua italiana ogni giorno alle 18.00 UTC su 
9900 kHz. Programmi simpatici ed addirittura con 
spazi dedicati aile risposte delle lettere degli 
ascoltatori italiani, (anche se la QSL non me 
l'hanno ancora mandata). 

Venendo in Europa moite sono le emittenti che 

Canone e rinnovo quinquennale 
Dopo avere visto il mese scorso i diversi tipi di 

licenze vediamone stavolta la procedura di rinnovo, 
o canone quinquennale. 

II canone annuo da pagare, ovviamente, ogni 
anni (vedi il mese precedente), non è da confondere 
con il rinnovo quinquennale della Licenza di Radio-
amatore. 

Come dicevamo, il canone annuo va versato 
ogni anno entro il 31 gennaio (cosi come general-
mente avviene per tutte le concessioni governati-
ve) mentre la Licenza (sia Ordinaria che Speciale), 
deve essere rinnovata ogni cinque anni. 

trasmettono in italiano; la Voce di Grecia ogni 
mattina aile 07.15 UTC su 9425, 11645, 15650 kHz, 
Radio Portogallo alle 20.00 UTC su 11740 kHz, 
Radio Polonia aile 17.30 UTC su 9525, 11840 kHz 
e alcune altre tra le quali anche Radio Svizzera 
Internazionale. 

Essendo 'in tema di radioascolto, prima di 
concludere ho pensato di farvi cosa gradita pro-
ponendovi una utile tabella di conversione per le 
radio-frequenze e relative lunghezze d'onda giun-
tami da Elio IK4NYY, che ringrazio. 

Quindi per concludere penso di avervi dato 
alcune idee di come fare Radio, anche per coloro 
che non "masticano" molto volentieri la lingua 
inglese. Inoltre tengo a sottolineare che le fre-
quenze che vi ho dato sono puramente indicative 
in quanto sono soggette a variazioni repentine da 
non potervi assicurare l'esattezza. 

Come avete visto ce n'è per tutti i gusti... alla 
prossima e buoni DX. 

'73 da IW4CLI, Massimo Barbi 

Naturalmente è bene non lasciare trascorrere la 
data di scadenza segnata sulla Licenza pe -on 
vedere decaduto per sempre il proprio nor r • 7.- ¡o. 

Potete giàchiedere il rinnovo un anno prit tua 
scadenza e consegnare poi il documento air 15 
giorni prima della data di scadenza all'Ufficic adio-
amatori della Direzione Compartimentale P r com-
petente. 

Qualora la vostra pratica non fosse .ncora 
pronta, l'Uflicio P.T. provvederà a consegn.:1. vi una 
lettera sostitutiva. 

Eccovi dunque lo schema della domanda in 
carta bollata da L. 15.000 (nota 3): 

Alla Direzione Compartimentale (nota 1) 
per  
Ufficio Ill - Reparto IV-TLC 

II sottoscritto  nato a  e residente in    (prov  
via  titolare della licenza di radioamatore nr  con na 
fascicolo nr  scadente il  chiede ii rinnovo della stessa per il dross,' •pinquennio. 

Allega alla presente i seguenti documenti: 
a) fotocopia della licenza; 
b) fotocopia dell'abbonamento radio o TV del titolare (o del convivente ); 
c) attestazioni (o fotocopie) delle ricevute del pagamento dei canoni di esercizio per il quinquennio 

trascorso; 
d) certificato cumulativo dell'Ufficio Anagrafico del Comune; (nota 2) 
e) una marca da bollo L. 15.000. (nota 3) 
Sarà cura dello scrivente inviare a codesta Direzione Compartimentale, almeno 15 giorni prima della 

scadenza, la licenza originale per le annotazioni del rinnovo. 
Con osservanza. 

LData  Firmato  
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Note: 
1) va indirizzata alla Dir. Comp. P.T. competer - 
2) certificato cumulativo (in bollo) dll'Ufficio An-•: 
e le cittadinanze. 

3) al momento in cui pubblichiamo queste note, il bollo è fissato in L. 15.000. 

Per coloro invece che vogliono fare l'autocertificazione e recarsi personalmente presso l'Ufficio 
P.T. competente, pubblichiamo il facsimile dei moduli: 

N.B. i. facsimile ci sono stati gentilmente forniti dall'Ufficio Radioamatori di Bologna: 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

N. 1 - Si ricorda che l'art. 4 punto 2) D.P.R. 5.8.1966 n.11 
prevede che l'impianto debba essere, sempre 
press° l'abituale residenza dell'interessato. Pertan.„,: 
nel caso in cui quest'ultima non coincida con la reside 

a.nagrafica, il domicilio o l'abituale residenza 
risultare da attestazione dell'autorita' comunale o di 
P.S., oppure da dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorieta'prevista dall'art. 4 della legge 4.1.196E 7, 

N. 2 - attestazioni dei versamenti dei canoni annui di esercizio 
versati cul c/c postale intestato alla Dire-
zione Compartimentale P.T. canoni conces-
sioni radioamatori - di L. 3.000 per la 
classe speciale e per classe. L. 4.000 per la classe 

e L. 6.000 per la 3'-; non e> necessario tale adempimento 

nel caso in cui sulla licenza siano stati apposti i timbri 
di convalidazione annuale; 

N. 3 - -fotocopia della ricevuta dell'abbonamento aile radioaudi-
zioni (alla radio o alla T.V.) per l'anno in corso al 
momento dell'invio della domanda. Qualora dalla ricevuta 
non risultino le generalita' dell"intestatario, inviare 

anche fotocopia del frontespizio del libretto di 

abbonamento; 

N. 4 - qualora il richiedente sia impossibilitato a -farci 
autenticare la firma, dovra> allegare alla richiesta un 
certificato di residenza in bollo (o certificat° 
contestuale in bollo di residenza e stato di famiglia nel 

caso in cui l'intestatario dell'abbonamento aile 
radioaudizioni sia un +amiliare convivente); 

N. 5 - per i militari in servizio permanente che abblano 
installata la stazione in uno stabilimento militare, 
allegare il nulla osta della competente Autorita' 

Militare; 

LA PRESENTE DOMANDA DEVE ESMERE PRESENTATA ALMENO TRE MESI PRIMA 

DELLA SCADENZA DELLA- CCNCESSIONE; A TALE PROPOSITO SI INFORMA 

CHE, AL FINE DI CVVIARE ALMENO IN PARTE AL RITARDO CCN IL OURLE 

VENGONO ACOUISITI I PARER' DEI MINISTERI COMPETENTI, LA DOMANDA 

Ppo' TUTTAVIA ESMERE PRESENTATA DODICI MESI PRIMA DELLA SCADENZA. 

111-1,7{pieup.\   ( I 
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ALLA 

DIREZIONE COMPARTIMENTALE F. T. 
PER Applicare marca 
UFFICIO III - REPARTO IV bollo L. 15.000 

Il/la sottoscritto/a 

(cognome e nome) 

(luogo di nascita) (prov.) (data di nasc.) 

(comune residenza, prov., c.a.p., via o piazza, numero civico) 

(sede della stazione se diverse dalla residenza - ved. nota 1) 

titolare della licenza per l'impianto e l'esercizio di stazione 

di radioamatore n. con nominativo  , e 
scadenza  

CHIEDE 

il rinnovo per il prossimo quinquennio. 

A tal fine, consapevole delle responsabilita' penali cul puo . 

andare incontro in caso di dichiarazione mendace (art. 26 
1. 4.1.1968 n. 15). 

DICHIARA 

ai sensi art. 2 della legge 4.1.1968 n.15: 

a) di essere cittadino italiano; 

h) di essere residente a 

(comune, prov.,via o piazza, n.civico) 

c) che il proprio nucleo familiare e cosi' composto (compilare 

solo se l'intestatario dell'abbonamento alla radio o alla TV 
e' un familiare convivente): 

cagofamiglia 
(cognome e nome) (luogo e data nascita) 

(cognome e nome) (luogo e data nasc) (relaz.parentela con CF) 

(cognome e nome) (luogo e data nasc) (relaz.parentela con CF) 

(cognome e nome) (luogo e data nasc) (relaz.parentela con CF) 

(cognome e name) (luogo e data nasc) (relaz.parentela con CF) 

(cognome e nome) (luogo e data nasc) (relaz.parentela con CF) 

SEGUE: 

(  Eir 

eenke 
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Allege alla presente: 

ci fotocopia li-renza, riservandosi di consegnare l'originale 15 
gg. prima della scadenza; 

attestazioni (o fotocopia delle ricevute) dei versamenti dei 

canOni annui di esercizio per l'ultimo quinquennio (ved.nota 2) 

fotocopia ricevuta di abbonamento elle radioaudizioni per 

l'anno in corso (ved. nota 3); 

LI una marca da bollo da L. 15.000; 

(luogo e data) (firma da autenticare - v.nota 4) 

PARTE RISERVATA ALUAUTENTICAZIONE DELLA SOTTOSCRIZIONE 

(intestazione dell'Ufficio) 

Ai sensi dell'art. 20 legge 4.1.19bB, n. 15, attesta che il 

Sig.  

identificato con n.  
rilasciato in data da  
preventivamente ammonito sulle responsabilita' penali cui 

puo' andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ha 
sottoscritto in mia presenza le dichiarazioni sostitutive 

dei certificati di cui ai punti;  

(luogo e data) (il Funzionario) 

Giugno 1993 
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N. 2: 
la oluzione dei due problemini 

scorso: 

R1 
R2 

R4 

_L 

R1 ? R2 = ? R4 = ? 

n°2 

R3 

R1 
Vcc 

It., ? R2 = ? 
N. 1: 

R2 

VCA = 220V 
PTOT = 5,5W 
Pa4= 1W 
V Ri = 100V 
R3 = 4k12 

Vcc= 12V 
R1 = 2012 
R3 = 14012 

R3 I„ = 50mA 

Ptot 5,5 
  = u,uz5 

Vca 220 

VR1 100 
  = 4.000Q 

PR4 1 

Itot 

VR* = VCA-VR1-VR4 = 220-100-40 = 80V 

VR* 80 
IR3 =   =   = 0,020A 

R3 4000 

IR2 = Itot-IR3 = 0,025-0,020=0,005A 

VR* 80 

I -e 

- 16.000Q 

VR* = R3.R3 = 0,05.140 = 7V 

VR1 = Vcc - VR* = 12-7 = 5V 

VR1 5 
'tot =   =   = 0,25A 

R1 20 

IR2 = Itot-IR3 = 0,25 - 0,05 = 0,2A 

VR* 7 
R2 =   = — = 35Q 

IR2 0,2 

Note: " = V parallelo. 

ri. I 
R 

L 
p,- - 

Problema n 
Calco E re -.-r, 

mato da .je c i• 

cm 2 di d 
q.)es: 

7 

I • " • 5 

'• r — • • 

Problema n. 2: 
Trascorso il transitorio iniziale e consid( 

idealii componenti si ha: 

VC1 = 30V 
VC4 = 80V 
Vcc = 100V 
C2 = 2011F 

= 0,0134C 

V CC 

Calccl -  — • ̂1 rs A - 

1.600Q Al _ 

; I 
 K-71 

Ciee 



CALENDmi 

LUGI 

1 

3-4 

3-4 

10-11 

17 

17-18 

17-18 

24-25 

UTC 

00:00/24:00 , 

00:00/24:00 

14:00/14:00 

12:00/12:00 

00:00/24:00 

00:00/24:00 

15:00/15:00 

00:00/24:00 

CONTEST MODO BANDE 

Canada Day Contest 

YV DX Contest 

Contest inter. IARU "Field day Torino" 

IARU Contest 

HK DX Contest 

Seanet DX Contest 

AGCVV DL Contest 

YV DX Contest 

SSB, CW 10-16G,n Si 

SSB 10-160m Si 

SSB, CW V-U-SHF No 

SSB, CW 10-160m No 

SSB, CW 10-160m No 

CW 10-160m Si 

SSB, CW 10-160m No 

CW 10-160m Si 

Se il caldo torrido di questi giorni non vi fa 
paura allora certamente avete l'opportunità di 
divertirvi in radio, diversi i contest simpatici e allo 
stesso tempo interessanti come preparazione ai 

grandi contest dei mesi invernali. Non dimentica-

te che questo è 11 periodo ottimale per r itIlega-

menti fantastici in VHF via E-sporadico, quindi mi 
raccomando, nel vostro tempo libero, tenete sem-
pre la radio accesa! 

'73 da 11/1/4CLI, Massimo 

HITTQOPRImH  SAS  

TELECOMUNICAZIONI 

Via Primaliccio, 162 - 20147 MIL •.'. 
P.O. Mx 14048 - Tel. (02) 416.876-4 

Fax 02/4156439 

abfleee-figeff;ffa 

Kenvvood TS 811 

ro ad efaae4treido motet& 

Oltre al punto vencJito: 
P.D.G. Elettronica 

p.le Cuoco, 8 
20137 MILANO 

'a 02/55190354 (chiedere di Paolo) 

Un nuovo punto vendita: 
RADIOCOMUNICAZIONI G.S. 

(Laboratorio interno) 
via Gorizia, 62 - 27029 VIGEVANO (PV) 
le 0381/345688 (chiedere di Nicola) 

4 
Giugni 
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e e 
Apparatt Radioamatoriali & Co. 

fre 
a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CARATTERISTIC HE TECNICHE 
GENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Strtimento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono 
Modulazione 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 
Impedenza d'uscita 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione alla freq. immagine 

-.! adjacente 
à audio 

; cita audio 

CIS 

C-MOBIL 

40 
26965 - 27405 kHz 
Circuito PLL 
13,2 V 
0,7 A max 
2,0 Amax 
56 x 158 x 200 mm 
1,2 kg 
a barre su visore 
potenza relativa, intensità di campo 

a condensatore 
FM 
= = 
4 W 
50 S-2 sbilanciati 

doppia conversione 
10,695 MHz/455 kHz 
<0,2 jiV per 20 dB S/S+N 
= = 
70 dB 
> 60 dB 
4 W 
4 S-2 

( • :Ln.: C P 

•:;:4-••=..2.7 .7g. 

_ ;nrErnfrsrD ri; 

r. 
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i7r1, 

4 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

rPOV7I1 

( CII BECP 

EH  
SO CALL 

(LOU SCAM 

281188. ici88 
[EMI 

I VOL I SO  .21C1 

5 

— 6 
— 7 
— 8 

9 

• 
1 MANOPOLA di CONTROLLO 

2 TASTIERA MULTIFUNZIONE: 

POWER - selettore ACCESO/SPENTO 
CH9 - selettore CANALE 9 

CH - selettore FUNZIONE CAMBIO CANALE 

BEEP - selettore ROGER BEEP 

VOL - selettore funzione livello volume 

MEM - selettore memorizzazione livelli operativi di VOL e SQ 

SQ - selettore funzione livelro squelch 

CALL - pulsante emissione tono di chiamata 
LOCK - selettore blocco dei comandi 

SCAN - selettore scansione dei canali 

3 DISPLAY a CRISTALLI LIQUIDI 

4 PRESA MICROFONO 

5 PULSANTE di TRASMISSIONE 

6 PULSANTE CANALE UP 

7 PULSANTE CANALE DOWN 

8 PULSANTE SCAN 

9 PULSANTE CALL 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

D1-2-8 = 1N 60 
D3-4-16 = SWC 251 13131097813143 
D5-6-7-9-10-11-12-13-14-18 = 1N4148 
D15 = 1N 4001 
D17 Zener 10V-5W 

Q1 = 2SC 2078 2SC 1969 
Q2 = 2SC 2314 2SC 1678 
Q3-17-18 = 2SC 3198 
Q4-5-7-11-19-20-25 = 2SC 3199 
Q6 = 2SA 966 
Q8-9 = 2SC 3195 
Q10-15-24 = 2SC 3193 
Q12-13-14-16 = 2SA 1267. 
Q21-22-23 = BF 964 

Le ditty rnctruttriri csonoralmonto frsvn;creInn et, ; 

Intel EIlLi "'`C ".;,1 

IC1 = ULN 3859 
IC2 = CD 4016 
IC3-4 = MC 4558 
IC5 = BA 6104 
IC6-9-13-14 = 74HC245 
IC7 = C 5121 
IC8 = 7806 
IC10-11 = CD 4066 
IC12 = TDA 2003 
IC15 = CPU 

e per 
r 

e, 

co.ol 
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- -138 PO 

— '39 PI 

- •-140 .P2 

¶r• I P3 
PIO 

43 PI I 

pr2 
. 45 PI3 

46 P2) 

P21 

' P22 

P23 

P30 

.1 • P3I 

P32 

P33-
 _ 

P40 

Ii P42 
32 _ P43 

P5D 
, - 35 FI 

• • _ _ 
P52 

• •  

47-7 
64 P70 

65 -P71 
66 P72 

67 P73 

1-11.1 

68 RESET 

• -g—  BIAS 

' I :+ 

II 

54 ..J 

IC- 15 

CPU 

V 

COMO 21 

COMI 22 

COM2 23 

o 
o 
o  

COM3 , 24 •NC 

SO 69 

S 1 71 

S 2 70 

S 3 72 

54 73 

S 5 74 - 

S6 75 

Si 76 

S8 77 

59 78 
Sb O 79 

Sil 80 

S12 I 

S13 2 

SI4 3 

SIS 4 

516 5 
517 6 

S18 7 

519 8 

520 9 

S2I ,10 
S22- II 

523 12 

524 13 

525 14 

S26 15 

527 16 
528 17 

S23 18 
530 19 

531 20 

X-1 5$ 

X-2 59 

CI ÇI ID1 X-2 

C127  4.194304  MHZ 

10P 

LCD 

COM I 

CCIM 2 

CON 0 

P I P2 PO. 

P4 P5 P3 

P7 P8 P 6 
pg PIO Pli , 

P13 P14 PI2 

PI6 Pli P15 

PI9 P20 P18 

P22 P23 P2I 
P24 P25 P26 

P28 P29 P27 

P30 P31 . 

3 9 7 
56 C6 ANT 

A6 56 06 

6 CH F6 E F 

57 C 7 5 • 
Ai 57 D7 

E 7 ME M F 7 
UP CH DOWN 

BEEP MHZ 

B 1 CI S 0 
A I G I D I 

LOCK F I E I 

B 2 C 2 CH9 . 
52 02 A2 

F 2 E 2 VOL 

B 3 C 3 CALL 
A 3 03 .53 

E 3 SCAN F 3 

54 C4 - PT 
A4 54 04 

" F4 E4 D1GHT 2 

Sc] 



fiNC1 

CO4+; p  

CN3-2 

083-II Q  

CN3 -10 

Ctl3-9 o  

CN3 -8 o  

CN3-7 

CR3 -6   

as-e o  
08 3-4 0  

CN3 - 3 o  

TW Ces...KE SW 
FUKK 

ÎI•13WER 

t î .:p 
- e 0120 

3- 1 
103P 

C91. 

10.46 

N.) 

4. a 

099 

3- 1 1--
223 

3 ri 

IC- a 
 k 47 

3-13 

8126 

3 =_ 

o 

1,1 —0 

e 

885 27KDP 

4er  

894 

R96 
3-0/A4-

0121 

0886 4.7K4P 103 

oRI21 

8122 

8123 

.44--roR124 

AR4 

00 
o 

8 

e 
211  

e 

0 

101 

233 

1300 

2- 1 1-
473M 

2 

016 

Dm  
1/16 

CI? 

223 

3—  111 
11`160 

CI9 

223 
8 

018 c-

ne÷ e 
22 

R11 

e 
e 

F,› 
1 g 

RIO 

I5K 

see, 

024 

R84 100P 

RF ALC REG 

C2 

220P 

C3 

333P 

C4 

330P 

C6 

20P 
C7 

10 

isFC29‘n-

r 

10K 

l8K 

1470 871 

TOK o 8 16K 
CII2 g 0 

3-417 016 I P 

 r)i I  
VC2ei - 

0  1 ;-8-C  

* 8 

22-e8 874 

ciA2K 271( 

R I 
I -4 

680 o „0,1J1-} 11 
t 

L _ 

877 

WO, 

812 
3-IS/W4-4 

II' 
C25  

813 I" '41 R139 

108 I5K 
•Yr‘ 
22K " 

C1 3.- 1C 

SVC2g1 68P 
Ro.., 

04 — 0523 
C30 

S I I3P 
223 
023 

a-JJ3 

RIT n id, 154106K 

100K 

818 'Ili' F.0.-1 

223 

rfI l-/1-11%-tf 42 .g 

270P 
RFC I 

  á e 
o 

cpt_1.14 I  ' 
a , 

223 
R4 

3-*".A.rr7C7tcp, 

LoS 

/+— 
r_7.-1-31 an, 

830 

OOK 
ip40 
223 

3_ 1 C2243.1_ 

821 I 
— 

00 C43 

23 r-
' 

o 

25 

, 

3 
e2.3 

Ia 

3OOK 

1023 

100 

824 

330K 00K 

4 

220 
C47 827 

'VW  
223 ea 

ceso 
R29 R30 

• 
•ox 
z L48 
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)710,1 22 -7-

998 

Lt8 

d002, 
In (AO' 

clOZZ 

x£,1 

acoe 

isD 

• HE 
Eei0 

9 

V-- • 

901 

>4001 

11 • 

)19£ 

129 

a, 

298 ggi 

"Wo 

• 

m 

I T. 

  } • 
P1.3 21z. 

92: 

LJ , 
9 

E 
p•• 71. •• 

.„;   

Le•-• 

II , 

299 

_ - 

tea. ...0 ci41 
— • 2 

>Z2 

098 

9-9001 

628 

"Tr 31Z2 

988 

.2 

, 
•••Erdl-., 

9001 

096 

2401 

£98 

zi 11.1 
erew eau 

=,1 
1 , 

4:‘ 

- - ̂I • 

'• - - — 

C ;.• -- 

— 1 
II.... lid:-

L 

7 

- 

N e 

61)21 098 

94822 

F-E 
L[D 

6101- £m:: 

1 

dar11 
 I I—E 
ZSD 

— E 

f.5 
d061 

I I 

91/00! 

1 

21089 

1118 o 
•—W—Q 

18 

- 
60 

— 

_ 

•r'. 
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( KEY NAME) 

C H o  
VOL 

S a o  

LOCK o  

. r •r- — 1 - -[  

-I —4— 
• 

• 

3 I C-1. 

BEEP o  

HEM o  

CALL o  

SCAN 

(KEY NAM 

CH9 
CH OWN o  

PTT o  

CRUP o  

NC o  

ROTARY%, o  

AR 2 4.7K 8P 

5 
74142s 

10 

141 

I3LJUER 

CC 
7-4 cc 

13.t.  DIN jA.Çe 
DC13,2\1>lj  

GND >2}  

CH UP KEY} 3  

CH DOWN KEY >I  

as7eirret> 

o DC 13.2V 

2° 

e?  

19 
2 18 

3 C-14 1.# 
4 16 
5 74 HC24 5 15 

6 

7 13-

8 12 

I 
10 

CALL KEY 

SCAN KEY KEY >75-}  

PTT KEY > ---1  

MIC INPUT 7 -}-

(SW NAME) 

CALL 
SCAN 

CH UP 

CH DOWN 

PIT 

47 

CN3-18.19 

E 
1 mic 

 OCN3-I4 

813 DINPLUG 

D A CO .4' rN ....1. 

.-S 

•••7 



VHF 

YAESU 
FT-411 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

ItTATV 

I Out - Selezione 
Lenza 

1 ri • :re, I •.• I 'Kr_ I 
.tn.: -4. • .1.1 sione/ricezione 

.1 .1 .1 rie - Predisposto 
pAi.r .7) - Display indi-

'i/luminabiie) 
I tastiera - Indica-

• •i ... • •• -• .1. quenza e pressio-
• .: • .) : di limitazione 

2.: ' 
- 

Des. 

Tastiera alternativa abilitaze 

it/Encoder Squelch 
f01102,0 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza rx 

tx 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita in ricezione 
Corrente assorbita in trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

140.0(:' 
140.0( 
5, 10, 
FM 
± 6Cli :Hz 
49 

51550 n . IL 
1.3 i 
55 x 
0,38 - 

atta( 

Strumento ka•r • • I - 
Indicazioni dello strumento `01 u. ?. A.:M.. 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deyiazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 

:' 
1 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettiyità 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

a condensatore 
2 kt) 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5 I • 

5( 

Passo di duplice 
DTMF Memory Mode 

.4).1.4eweeà /er...- VOX Abilitato 

Memory Tune abilitato--___. r.g. nuceinaaSIoMen0ptssoperativa o de 

.11 (1itiff0d5 

1.01».ffleir-Selezione VFO 

Blocco levera PTT 

Bloccolastiera 
Indicazione S/P0 

Busa tensing, baucria 

\ Auto Power OIT Abil imp 

Power Saver 

Ahem° 

(-à) 

A) 1 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

2 PRESA MICROFONO ESTERNO 

3 PULSANTE CALL/DTMI 

4 SELETTORE ROTATIV( .1_ 
5 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

6 COMANDO SQUELCH 

7 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

B) 1 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY e TASTIERA 

2 PULSANTE NOTA 1750 HZ 

TRASMISSIONE 

• III. )CCO del PACCO BATTERIE 

5 VISORE a CRISTALLI LIQUIDI (vedi figura C) 

6 TASTIERA MULTIFUNZIONE 

7 INDICATORE LUMINOSO di RICEZIONE e TRASMISSIONE 



02 r 

•:. 
FITZ, 11 

711E: 
-1.'111e 17 

r. 
≥ 

`'k:S e  ,it• • 11. 1 LI • • 
- 

.11 ; 
-- 17 

".4f,Èt7 

(...." 

IlL • ,..si,----

Cuffia microfono Microfono altoparlanb 
miniatura 

SCHEMA A BLOCCHI 

0T1- 40AR0 UNIT 
.3011 

ir 

 ... • 
P31"k8Irr 

.r. 
TS0 UNIT 

FTS-17 

OPTION) 

IF UNIT F3019107 

rit 

1 

REG UNIT 
F3019101 

• le III e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 1000 
Li 1000 per spese di spedizione (vedi NOTE GENERALI pag. XX-XX I). 
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11- ' _ 

----- MING 

Andrea Dini 

Potenza massima: 200W (carica) e 
Tensione ai parinelli: minima 17V me 
Tensione in uscita: 13,8V/15A 

Questo circuito rende possibile la carica 
tempone di accumulatori al piombo ermetici da 
12V fino a 20Ah con tensione costante sistema 
switch mode qualunque sia il valore di tensione 
erogato dalle celle solari. 

II circuito provvede anche ad evidenziare ano-
malie nelle celle, tensione erogata troppo bassa e 
batteria scarica mediante LED di avvertimento. In 
caso di inserzione erronea del la batteriasi brucierà 
un fusibile e un LED testimonierà l'errore. 

_ . ii. _ircuito stabilizza la tensione 
• 7 solari, piuttosto variabile (17-

. 
:11'ordine della decina di amper 

• avranno in ogni condizione di 

+18/30V 

260W 
MAX 

05 

" 

luce, oscurità esclusa, • 
è ottimale per la carica de. e 
na. Questi elementi nec: I _ 7 • -r& -.e 
costante, ma tensione b •r  
massimo 14V. 

Lo stabilizzatore usa un 7.1i"F. --
g rato regolatore switch "moc , r. • 
transistore boster di uscita. 

La bobina L1 genera gli 
durante la commutazione perlà =-;.,71 -,_ • :. 
mode. Essendo un circuito 7 

dissipazione sia a vuoto che :L•, 
massima è di minimo conto. 

LirT: .orotettosi• ,.• 

TR 1 L 1 

13,1: 

•%k..!•' 
need1/ 



70   

CELLE ÷ 
SOLAR I 

R1 = 101<12 
R2 = 15k12 
R3 = 1.2kS1-1% 
R4 = 6.2k11-1% 
R5 = 4.7k12-1% 
R6 = 1.8f2/1W 

Cl = 4700F/35V el. 
02 = 1µ.F/63V el. 
03 = 2.2nF 
04 = 33nF 
C5 = 1 nF 
06 = 1µF/63V el. 

figura 2 - Disposizione componenti sulla basetta di regolazione. 

± 13.8V 
_ 108 

07 = 2200µ.F/25V el. 
D1 = 100V/15A 
D2 = Diodo veloce (T0220) 15A/100V 
D3 = SCR 100V/25A (T0220) 
TR1 = BUX1OP 
ICi = L296P 
Li = 300µh1/10A 

in corrente. 
Lo stesso circuito L296 prevede un aggiuntivo 

detto crowbar che pone in corto l'uscita se, per 
difetto o bruciatura di TR1, si presentasse in uscita 
una tensione superiore a 13,8V. 

Un'altra sezione circuitale prevede un display 
per indicare l'erogazione delle celle, minimo, medio 
o massimo a LED. Il primo dei diodi indica la 
erogazione insufficiente. Stesso discorso riguar-
dala carica della batteria in tempone. D19 invece 
evidenzia la bruciatura di F3 se la batteria fosse 
stata inserita invertita. 

II gruppo di zener in serie ai LED determina la 
soglia di accensione della spia, i FETconnessi come 
generatori a corrente costante mantengono una 
luminosità ottimale a differenti livelli di tensione. 

R3, R4 e R5 costituiscono il partitore di 
stabilizzazione per la misurazione della tensione 
in uscita; modificando R4 e R3 si varierà la V Out. 

Le altre capacità e resistenze svolgono le 
funzioni essenziali per IC1 la cui frequenza di 
commutazione è di oltre 40kHz. L'accensione è di 
tipo morbido e l'operazionale OTA interno è com-
pensato da R2, 04, 05. 

Grande importanza ha la bobina L1 che è di 
tipo toroidale da 300µH 10A. L'integrato è dispo-
nibile presso i rivenditori SGS/ST. Oltre al L296 i 
diodi D2 e D3 andranno dissipati isolando tra loro 
le superfici metalliche. C1 e C7 necessitano esse-
re di ottima qualità e bassa perdita. 

Montaggio 
Per prima cosa occupatevi della r. 

cipale (CS1) cablando inizialmente • 
meno ingombranti, i passivi, ir : 
semiconduttori. Ricordate i ponticelr 7). 

Si consigliano i letton i di non modi • ,i :7 
del circuito stampato per non incorr ; 1• 
zioni o cadute di tensione. Noter€ I • 
disposta orizzontalmente per motivi 1 ,r --a 
servendovi di altri nuclei potrete far-; - 

Il circuito facente capo a CS1 - • 
utilizzato come stabilizzatore generic 
a trasformatore e raddrizzatore di - 
come : s ato re di tensione da 24 a 12V per 
autovetture e camions. Questo sempre con cor-
rente massima di 10A a 13,8Vcc. 

Adesso, dopo aver montato tutti i componenti, 
posizionate l'aletta isolando con miche i compo-
nenti attivi dissipati. 

II secondo circuito stampato comprende il 
display di carica e quello relativo aile celle solari; 
anche qui facilissima l'operazione di montagggio. 

Questa basetta verrà posta a ridosso del fron-
tale creando for per i nove LED. 
I fusibili saranno di tipo rapido. 

Collaudo 
Collocate in buona luce quattro pannelli di 

celle solari da 50W 12V in parallelo tra loro (ven-
gono definite 12V le celle che erogano da 17V a 
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figura 4 - Disposizione componenti sulla basetta di 
controllo. 

...r.r. di trasferimento positivo e 
cr. _... alizzate con cavo di almeno 

•alina di carica. Sulla batteria 
)er alta corrente con cavi di 

•1•_•L- -P.: Inessi al C.S..ifusibili del tipo 
JirzL-%ti a pannello con inseritori a 

••••,-•_ non necess.ita di tensione 
••;.: 7. celle solari l'unica fonte di 

.7 C , si consiglia quindi di con-
eno 200W medi. 
collegare la batteria: se non 

I èO.K.,poimontateeconnet-
T. !! • le celle solari. Adesso, con 

inimodellacarica,siaccen-
i.. display delle celle segnerà 

della luce disporiibile. Non 
I- à i LED D12 e D11 potranno 

=.`. 1: 'Fa .t durante il funzionamento si 
significa che le celle non 

%.,`. .7. ca sufficiente alla batteria. 
1.. znderà D18 la batteria è insuf-

ficientemente cara, occorre sostituirla o control-
lare il posizionamento delle celle. È cosa normale 
se in presenza di canco, specie se consistente, la 
soglia di carica scenda da 015 a 016. 

Attenti ai pannelli solari in quanto sono molto 
fragili, romperli è un attimo!   
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DALUESPERIENZA SIRIO 

k 3 niÚ mo le, 3 ..e ..1 .cW ili -4 .if ,nti più 
L sofisticat; ,,p sta, ir eç r i In realiz-
zazione di ,' iRiD 827, i,.., Hut.».,.., , el 1, I Luse 
dalle c ..r_ tteri ii -'1,_ ,r(;ir, i, ,sii uita 
con :.ulp. II j .1.ciç, e• lido d' 
qi Jssa 36ZIO 1 ,t, menu, up rfi-
cie It e 
stezza dello stilo. ll piano di terra, costituito 
da 8 radjah i in alluminio con sistema di inne-
sto rapido, permette una uniformità di irradia-
zione ai massimi livelli. La bobina, realizza in 

filo di rame smaltato di grossa sezione, è 
stata appositamente studiata per soppor-

tare potenze elevate. Adotta il nuovo 
esclusivo sistema C.A.C.S. (Coil 

Auto-Cooling System) che permette 
l'autoraffreddamento per mezzo 

di un supporto alettato che mantiene 
la bobina sospesa consentendo il ricircolo 

d'aria. SIRIO 827 non necessita di alcuna ta-
ratura essendo già pretarata e a larga banda, 
è comunque possibile apportare modifiche 
agendo sullo stub terminale. 

TECHNICAL DATA 

Type: 5/8 2. Ground Plane Bandwidth:   2.5 MHz 
Impedance. 50 S2 Gain:   7.5 dBd 
Frequency Range-  26 - 29 MHz Connection:   UHF PL 259 
Polarization •  vertical Length [approx.).  mt. 6.85 
V.S.W.R •   < 1. 1:1 Weight (approx.):   kg 5 
Max. Power:  2.500 Watts • 7 " 2 11 ' 2 nci 

MODO MIGLIORE 
COMUNICARE 919I ne 
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INTRODUZIONE 
ALL'AUTO 
ELETTRICA 

Roberto Testore 

Anche quest'anno l'inverno degli italiani abi-
tanti nei grandi centri urbani, è stato caratterizzato 
dalle famigerate restrizioni alla circolazione auto-
mobilistica. 

Targhe alterne, marmitte catalitiche, retrofit, 
permessi e divieti, pari e dispari; queste sono le 
"parole magiche" con le quali gli abitanti delle 
città italiane possono accedere aile strade urba-

ne con le toro vetture. 
Tutto questo in nome del rispetto per l'ambien-

te, della qualità dell'aria che respiriamo; sarà 
proprio cosi oppure sono tutti provvedimenti de-
stinati solo a calmare le ire degli ambientalisti? 

La nnia opinione personale è che questi prov-
vedimenti sono solamente palliativi che non ap-
portano un miglioramento decisivo delle condi-
zioni di inquinamento dell'aria che respiriamo, ma 
solo un temporaneo rallentamento ad un peggio-
ramento progressivo che si fa di anno in anno 
sempre più preoccupante. Ormai la situazione 
impone provvedimenti drastici e decisi per spe-

rare di continuare a respirare! 
Parliamo dunque di Automobili Elettriche. In-

tend° chiarire subito che questo tiro 
come vedremo più avant, non sarel. 
ne definitiva al problema inquina --2-1 
importante passo avanti, in particc --1 
urbani. 

Cenni storici 
Per meglio comprendere la materia di cui 

tratteremo nelle pagine seguenti occorre ricorda-
re le principali tappe storiche attraverso le quail si 
è evoluta l'auto elettrica. 

La nascita risale a metà del secolo scorso, tempi 
in cul l'auto elettrica era competitiva rispetto a quella 
con motore a combustione interna. Allorasi contrap-
ponevano alla rumorositàe alla difficoltà di funziona-
mento del motore termico, l'affidabilitàe la silenziosità 
di quello elettrico. 

Successivamente perà il motore termico subi 
sviluppi e miglioramenti notevoli mentre quello 
elettrico incontrà ben presto il proprio limite nella 
scarsa capacità energetica delle batterie. 

L'interesse per il veicolo elettrico andà sce-
mando per tornare in auge durante la crisi petro-
lifera degli anni 70 o in tempi recenti a causa di 
inquinamento e congestione dei centri urbani. 

Confronto termico-elettrico 
Tutti sicuramente conosceranno le differenze 

di base tra un veicolo elettrico ed uno termico, ma 
forse non tutti .sanno quaie sia il vero tallone di 
Achille dell'auto elettrica. 

Parlando di automobili l'attenzione di tutti ge-
neralmente si concentra sulle prestazioni del 
motore e sulle caratteristiche prestazionali del 
wpirnIn 

_ e confronto "leale" tra auto 
.11 occorre perà scendere più 

I - .E.,z caratteristica del veicolo 
che non sem pre è presa in considerazione e che 
qui definiremo come l'"energia necessaria al moto". 

Nel caso di auto termiche tale energia è fornita 
attraverso la combustione di BENZINA, mentre 
per quelle elettriche si tratta di ELETTRICITÀ. 
Bella scoperta, direte voi, ma a parità di ENERGIA 
fornita al due motori quello termico ha un rendi-
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mento pari a circa H 35% mentre quello elettrico 
puà superare 180%. 
A questo punto abbiamo dimostrato che il 

motore elettrico è migliore di quello termico, ma 
ahora perché i veicoli elettrici che oggi circolano 
sulle nostre strade hanno prestazioni cosi ridico-
le? La colpa è del SERBATOGOI 

Si, è proprio 11 SERBAT010 DI ENERGIA a 
penalizzare il potente motore elettrico. 

Ormai ognuno di noi è abituato a fermarsi con 
la propria vettura dal benzinaio e in cinque minuti 
fare il pleno di benzina, cioè di ENERGIA. II 
serbatoio di un'auto pesa a vuoto pochi chili 
essendo principalmente di materiale plastico ed è 
in grado di contenere mediamente 30+40 litri di 
benzina. II serbatoio di un'auto elettrica è costitu-
ito dalle batterie che pesano mediamente 300+400 
chili e contengono energia sufficiente per poche 
centinaia di chitometri! 

Ecco il vero colpevole dell'insuccesso del 
motore elettrico che senza questo handicap sa-
rebbe decisamente migliore del rumoroso, puz-
zolente, e inefficiente motore termico. 

Attualmente la tecnologia non è in grado di 
costruire batterie capad i di fornire un rapporto 
"peso/energia contenuta" per sfruttare al massi-
mo le caratteristiche del motore elettrico. 

Apparati elettrici-elettronici 
Passiamo ora a descrivere i componenti che 

più interessano ai letton i di E.F., cioè quelli elettrici 
ed elettronici. 

- 

PRESA DI RICARICA 
220 VOLT 

La figura rappresenta lo schema funzionale di 
un veicolo elettrico. 

Batteria: come abbiamo già detto la batteria 
fornisce energia al veicolo e poiché ciascun ele-
mento di accumulatore fornisce una tensione di 
circa 12 V, nelle realizzazioni pratiche si utilizzano 
numerosi elementi collegati in serie, cosi che in 
totale si arrivi a circa 70-80 V necessari per 
alimentare con efficacia un motore elettrico. 

Attualmente si utilizzano batterie ad elettrolito 
libero, molto simili a quelle utilizzate anche dalle 
vetture termiche come batteria di servizio, oppure 
ad elettrolito in gel che non necessitano di 
rabbocchi e manutenzione e sono soggette a 
minori emissioni di idrogeno durante la ricarica. 

Un aspetto importante da considerare nell'uti-
lizzo di accumulatori in veicoli elettrici è il regime 
di scarica; la capacità delle batterie dipende da 
come viene prelevata la corrente e quindi in ultima 
analisi dalla condotta di guida. 

Chopper: questo elemento è un dispositivo 
elettronico che ha la funzione di dosare la corren-
te da inviare al motore di trazione in funzione della 
pressione esercitata dal conducente sul pedale 
dell'acceleratore. Se vogliamo azzardare un pa-
rallelo con 11 motore termico, l chopper ha la 
stessa funzione del carburatore! 

II suo principio di funzionamento si basa su 
uno stadio a mosfet che parzializza la corrente 
trasformandola in un'onda quadra di cui, tramite il 
gate del mosfet, si controlla il duty-cycle. 

I ._ ... .•• . • 

ACCELERATORE 

T 
CHOPPER 

IND IC.STATO 
DI CARICA 

e  

MOTORE 
ELETTRICO 

I 
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Il valore medio della corrente che verrà eroga-
ta al motore è proporzionale al duty-cycle i I quale 
è variato grazie ad un sensore pasto sull'accele-

ratore del veicolo. Nel caso di veicoli azionati da 
motori in corrente alternata il dispositivo che effet-
tua la regolazione è ovviamente, un inverter attra-
verso il quale si genera una tensione alternata 
trifase a partire da una continua. 

Caricabatterie: è questo torse il dispositivo 
elettronico più importante presente su un veicolo 
elettrico. Esso permette di ricaricare le batterie di 
bordo utilizzando una cornu ne presa di corrente a 
220 V/16A. 

La sua importanza è dovuta al fatto che esso 
deve essere in grado di ottimizzare la legge di 
ricarica in funzione dello stato di carica delle 
batterie. 

II caricabatterie deve essere in grado di moni-

torare, attraverso opportuni sensori, alcune varia-
bili importanti come la temperatura esterna e 
quella delle batterie stesse. II sua obiettivo, svolto 
molto spesso da un microprocessore, è di 

ricaricare le batterie il più velocemente possibile 
e al massimo della loro capacità di carica. 

lndicatore stato di carica: è questo lo strumento 
più innovative presente sul veicolo elettrico. 

La sua importanza è pari a quella dell'indicato-
re del livello di benzina delle auto termiche, in 
quanto ci consente di non rimanere a piedi! 

Per questo motivo gli sforzi dei tecnici sono 
concentrati sullo studio di nueve metodologie di 
misura dello stato di carica della batteria. lnfatti, 
come abbiamo visto in precedenza, si tratta di 
misurare il livello di un'entità fisica "intangibile" 
come l'energia. 

In un veicolo termico il livello di carburante 
presente nel serbatoio fornisce all'utente un'indi-

cazione immediata, sebbene indiretta e impreci-
sa, sul numero di chilometri che si possono anco-
ra percorrere, pur non conoscendo con precisio-
ne il consumo istantaneo di carburante. 

"— rime del livello di 
I miliarità acquisi-
Bride prevedibile 

con facilità la sua autonomia. 
Abbiamo visto che anche nel veicolo elettrico 

si puà parlare di capacità elettrica, ma nasce il 
problema di indicare il numero di chilometri 
percorribili e di correlare tale indicazione con la 
quantità di energia contenuta nelle batterie. 

In un'auto elettrica è facile misurare il consumo 
istantaneo di corrente ed è necessario misurare la 
quantità di corrente erogata durante un certo 
,intervallo di tempo in modo da avere un confronto 
immediate fra il consumo del veicolo durante il 
funzionamento ed il sua consumo massimo 
ipotizzabile, corrispondente all'intera capacità 
elettrica della batteria. 

Dalla lettura del consumo e conoscendo la 
capacità totale della batteria dopo una ricarica è 
possibile conoscere la carica residua presente in 
batteria e presentarne quindi un'indicazione per-

centuale all'utente. 

Conclusioni 
Per concludere la nostra panoramica sul vei-

colo elettrico possiamo fare alcune considerazio-
ni generali sul suo utilizzo che impone un cambia-
mento di mentalità nell'uso del mezzo privato di 
trasporto in generale. 

L'utente deve essere più cosciente del percor-
so da fare per raggiungere la meta; ci si deve 
abituare a razionalizzare l'utilizzo dell'auto limi-
tandolo ai casi veramente necessari in modo da 
essere in grado di valutare con esattezza l'auto-
nomia residua e la distanza dal primo punto di 
ricarica raggiungibile. 

In questo scenario si puà individuare un utiliz-
zo del veicolo elettrico nell'uso quotidiano del 

pendolarismo lavorativo, in particolar modo per 
chi si reca a lavorare in un centro urbano. 

L'usa potrebbe essere incentivato se pressa il 
posta di lavoro fosse disponibile un punto di 
ricarica, contribuendo cosi a migliorare le condi-
zioni di inquinamento atmosferico presente nelle 
città italiane.  
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Marco Pedemonte 

Continua da Riv. 5/93 a pag. 53 

4a parte 
ln figura 9 possiamo notare lo schema ultimato 

del contapezzi digitale, ottenuto realizzando un 
"collage" degli schemi parziali precedentemente 
visti. 

Si è richiamato il foglio di lavoro 1 nel seguente 
modo: 
— selezionare QUIT dal menù principale 

premere enter 
selezionare INITIALIZE 

- premere enter 
inserire il nome del file, nel nostro caso 
a:cont 

— preme _ 
a questo r 7. rimo foglio di lavoro, del 
quale anci lo lafigura 6come prima 
parte dell( • 7. r›.-•••-:;..1 quindi stato necessa-
rio cance • s [i_j imanenti, nel seguente 
modo: 

selezic _ _.j L lal menù principale 
— preme .. • 

selezic • 
preme :71' • 

— spostai il un angolo del blocco 
che si 

— preme 
1 

.f 

oancellare con le frecce 
• ••• • 
, 

— selezionare LINU 
premere enter 

In caso fosse necessariocancellare un singolo 
-• resistenza, una linea, 
, _ h • i„ 7 sto ecc. è sufficiente 
L _ 

selezionare DELETE dal menù pr 
premere enter 

— selezionare OBJECT 
premere enter 
posizionare il cursore sull'element: 
lare 
premere enter 
selezionare DELETE 
premere enter 
premere esc per uscirE 

Avendo ora sul foglio di 
ma nel punto errato, si è pr 
quindi a memorizzarla su o \ .t • 
(in un file con differente P.• 
seguenti istruzioni: 
— selezionare BLOCK da 

premere enter 
selezionare MOVE 
premere enter 
posizionare il cursore SL 
da spostare 

— premere enter 
selezionare BEGIN 
premere enter 
delimitare il blocco con 
premere enter 
selezionare END 
premere enter 
spostare il blocco nel p 
premere enter 
selezionare PLACE 
premere enter 

Dr( • . I 

Dd : -..-.....k • 

d • • 

Nel caso in cui r • 

blocco del circuito già (. • . 7.1 
in direzione verticale o(, 
le linee di connession :r 
eseguire le seguenti is. 

Gi 
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•, .,.:1 • rito è possibile eseguire lo sposta-
-1:r :bec() con le istruzioni 

h ¡tale 

N° Quantità 

1 1 
2 1 
3 1 
4 1 
5 3 
6 1 
7 3 
8 7 
9 4 
10 1 
11 2 
12 1 
13 1 
14 1 
15 1 Ú3 

• Nome Valore 

Cl 
C2 
C3 
C4 
DS1, DS2, DS3 
FFil 
01, 02, 03 
RG, RF, RE, RD, RC, RB, RA 
R1, R5, R6, R7 
R2 
R3, R4 
S1 
U1 
U2 

1000pF 
4.7e 
0.1µE 

2211F/15V 
LT313 

FR 
BC307 
68012 

11-<S) 
5.61<S2 
101d), 
N.A. 

µA741 
4553 
4511 

- ionare BLOCK dal menù principale 
•;.. iere enter 

.717. :ionate DRAG 
.--rf:•iere enter 

— posizionare il cursore su un angolo del blocco 

— premere enter 
selezionare BEGIN 

- r,remere ‘2,-,ter 

• 

- 1;7.- 1 ru.: 

, nel punto desiderato 
_ 

• ..:E 
-17; 

--
e. " • V- 1 : 

— 

— premere enter +71 • 

. _ :-.:' BUSES :•pc 2.1 

r r2 1.7 

E:= •". - -! 
17.1 

Memorizzazione del foglio di lavoro: 
selezionare QUIT dal menù principale 
premere enter 
selezionare WRITE TO FILE 

— premere enter 
inserire il nuovo nome del file es. a:contpez4.sdt 
premere enter 

È necessario ora spostare i fogli di lavoro 2 e 3 
all'interno del nuovo foglio di lavoro, il numero 4. 

Si fa presente che nel nostro caso è stato 
necessario scindere i fogli in più parti, in quanto i 
PC con processore 80286 su cui abbiamo usato 
OrCAD non sono in grado di liberare la memoria 
alta, quindi si è lavorato nel seguente modo: 
divisione di un foglio in due parti: 

selezionare BLOCK dal menù principale 
— premere enter 

selezionare EXPORT 
premere due volte enter 
selezionare BEGIN 

— premere enter 
delimit _ j . 

preme • !r 
— selezic 

preme••-_ • 
inserir( 1 • • - -. F-

preme 

spostame _ 

. 

— premere enter 
• !I 11:-..F.'T 

—. -r•-•-•. • - 
r 

_•:rt 

Giu g 
1111111t-MICL 

4, 
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Come si pud vedere sul foglio di lavoro 4 è 
stata compilata la tabella nel seguente modo: 

posizionarsF col cursore sopra la tabella 
- selezionare EDIT dal menù principale 

premere due volte enter 
--'-:i-nare EDIT 

- r enter 
?=.1 ..nare DOCUMENT NUMBER 

enter 
• nel nostro caso, il nome del file 

• -_ ,t 

r 

• ..-117. 

ELE OF SHEET 

'r d ul, nel nostro caso CONTAPEZZI 

nite esc 
Ire voci si possono inserire 

ando necessario per riprodurre i fogli di 
carta, senza uscire dal programma 

f.. HARDCOPY e si utilizza nel seguente 

- HARDCOPY dal menù principale 
F : der 

•A•_ MAKE HARDCOPY 
iter 

- te inizia la riproduzione del foglio 

• • inbolo mu dell'alfabeto greco non 
p ..aratteri dell'elaboratore lo abbiamo 

'a lettera u. 

r alla fotoresistenza di cui si è parla-
-, • ne tale componente non è presente 

è necessario crearla nel 
..o: 

. • volte enter 
ibreria desiderata, nel nostro caso 

E._ 3 
volte enter 

GET PART 
- ...r nter 

7 iome del componente da modifica-
itro  R 

cosi appare il componente sul 
voro 

premere enter 
- selezionare SET 
- premere enter 

selezionare SHOW BODY OUTLINE 
- premere enter 

selezionare YES 
premere due volte enter 

- selezionare BODY 
- premere enter 
- selezionare SIZE OF BODY 

premere enter 
- allargare l'area tratteggiata verso destra con il 

mouse o le frecce 
premere enter 
selezionare PLACE 
premere enter 
selezionare LINE 
premere enter 
posizionare il cursore nel punto in cui si deve 
tracciare la prima freccia 

- premere enter 
- selezionare BEGIN 
- premere enter 

tracciare una linea obliqua con le frecce o il 
mouse 
premere enter 
selezionare NEW 

- premere enter 
- posizionare il cursore nel punto ove si deve 

tracciare la seconda linea 
premere enter 

450.000 a.c. 

La pr/ma stornpante d impatto della so 

G 2 • 
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- selezionare BEGIN 
tracciare l'altra linea 

- premere enter 
selezionare END 

- premere enter 
- premere due volte esc 

principale 
- premere due volte enter 
- selezionare SET 

premere enter 
selezionare VISIBLE GRID DOTS 

- premere enter 
- selezionare YES 
- premere due volte enter 
- selezionare BODY 

premere enter 
selezionare LINE 
premere enter 

posizionare il cursore sul punto d'inizio della 
linea dalla parte in cui si deve disegnare la 
freccia 
premere enter 
selezionare BEGIN 
premere enter 

- tracciare la prima parte della fr-
mouse o le .frecce 
prer I ter 
selezionare NEW 

- premere enter 
- ripetere le operazioni da # per terminare la 

freccia 
- premere esc 

posizionare .„r . ll'interno della freccia 

- • . 

-.r 
- - 

_.: . -II I 

- • _ _ 11' ír 

pl Gntel 

- premere due volte esc 
- premere enter 

selezionare NAME 
- premere enter 

per tornare al menù 

selezionare DELETE 
premere enter 

- ripetere le operazioni a partire da § sino alla 
cancellazione di tutti i nomi, nel nostro caso 
resistor 
premere esc 

- premere enter 
- selezionare NAME 
- premere enter 
- selezionare ADD 

premere enter 
- digitare il nuovo nome del componente, nel 

nostro caso FR 
premere due volte enter 
premere esc 
premere enter per entrare nel menù principale 
selezionare LIBRARY 
premere enter 
selezionare UPDATE CURRENT 
premere due volte enter 
selezionare QUIT 
premere enter 

- selezionare UPDATE FILE 
premere enter 
selezionare ABANDON EDIT per uscire dal 

LIBEDIT 

Dimostriamo ora come modificare un integra-
to, nel nostro caso un display 
- lanciare il programma LIBEDIT 

premere due volte enter 
digitare il nome della libreria, nel nostro caso 
CUSTOM.LIB 

-Ca /me/m.3 PA01.1 ..lesebne- contiene 

ee., A 0/SA/All {IA — 
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premere due volte nil-. 
selezionare GET Pi 
premere enter 

- digitare il nome del TIT. I 
caso FND 507 

- premer enter, appaie 
- digitare due volte enter 
- selezionare PIN 
- premere enter 

- posizionarsi sul pin da cancellare 
- premere enter 
- selezionare DELETE 
- premere enter, si cancella il pin 
- ripetere le operazioni da & per ogni pin 
- premere esc 
- premere enter 
- selezionare PIN 
- premere enter 

- posizionare il cursore nel punto in cui si deve 
inserire il pin 

- premere enter 
- selezionare ADD 
- premere enter 
- inserire il nome del pin, nel nostro caso abbia-

mo messo il nome ug.uale al numero del pin 
- premere enter 
- inserire il numero del pin 
- premere enter 
- selezionare INPUT 

il- ii 

r - rr, 

II 
r - 
I 7,7 i 

IrJ 

,71 

r- I-1 r 

I 

selezionare DELETE 
premere due volte enter 
selezionare ADD 

- premere enter 
inserire il nuovo nome, nel nostro caso 
premere due volte enter 
premere esc 
premere enter 
selezionare LIBRARY 
premere enter 
selezionare UPDATE CURRENT 
premere enter 
premere enter 
selezionare QUIT 
premere enter 
selezionare UPDATE FILE 
premere enter 

- selezionare QUIT 
premere enter 
selezionare ABANDON EDITS per uscire dal 

programma. 

• 

LT313 

Alla prossima con l'ultima e conclusiva 5a parte. 

COAXI 

RG 21 

2, = 51. 
Fatton 
Costar 

1LOGICO 

_OGEN FREE 

•[g 1 2,2 (1 ao trt) 
:0,80 
=1,5 

INSERTION LOSS - loom 
10 MHz 1,50 dB 

30 MHz 2,41 dB 

145 MHz 5,44 dB 
435 MHz 9,76 dB 
1296 MHz 19,42 dB 

In vendita presso: r. milug electtrouroic:27.11VIA 35mANO 
7 - FAX (02)5518-1441 

e pressu tutu t sum punti di rivendita 
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Cristina Bianchi 

Radios 11_ 
Listeninç .::.] • I 

by Philip Coiling 

Edito da Chronicle Books 
275 Fifth Street 
San Francisco, California 94103 
(pp. 120 - cm 21,5x24,5) 

Ancora una volta mi si presenta l'opportunità 
presentarvi un libro dedicato al collezionismo del 
le radio, edito in America e facilmente reperibil 
anche in Italia. 

Lo scarso numero di libri dedicati alla radio, 
editi in Italia, che possano, in qualche modo, 
suscitare un certo interesse nei letton i di E.F., mi 
costringe ad allargare le ricerche nel mercato 
estero. 

II volume recensito in questa puntata, pug 
essere reperito con facilità, oltre che presso l'ed 
tore o la "Antique Electronic Supply" - (6221 
S. Maple Ave. - Tempe, Arizona - U.S.A. 85283), a 
un prezzo di 20 dollari + s.p., anche nelle principa-
li librerie italiane che dedicano un reparto al colle-
zionismo. 

1.• 

-7 117 • 

1 . 

Vediamo ora il contenutc r 1 - "r-••. 
Redux: Listening in Style" presenta una variopinta 
collezione di radio "d'annata" di produzione ame-
ricana, realizzata fra il 1930 e il 1960 e caratteriz-
zata dal mobile in plastica colorata, simile a quella 
illustrata nel libro "Radio Art" recensito nel n°11/92 
della Rivista. Collezionare questo tipo di apparec-
chi diventa oggi di moda, sia per l'aspetto tecnico 
sia per il particolare "design" dei mobiletti, cosi 
coreografici e decorativi, che non trovano eguali 
nella produzione europea in genere e italiana in 
particolare, coeva a quella americana. 

Osservando le forme e i colon i di questi mobiletti 
in plastica colorata, ci si rende conta del diverso 
modo con cul l'apparecchio radio è entrato nelle 
loro case rispetto a quanto è avvenuto da nol. 

Per gli americani, la radio, oltre a essere un 
..D di ricezione di informazioni, costituiva un 
to d'arredamento, libero da tradizioni e sul 

disegnatori potevano sbizzarrirsi espri-
.o tutta la loro genialità ideativa, che non 

i 7.. eguali sul nostro continente. 
••• Europa e in particolare in Italia, l'apparec-

. . adio era, in quegli anni, un oggetto importan-
1-: )stoso, da rispettare come una cosa magica. 

L'allora pesante tassa di fabbricazione suie 
valvole e sul le radio, che vigevano in quel periodo 
in Italia penalizzava oltremodo l'acquisto e la dif-
fusione, di conseguenza i nostri costruttori, tranne 
che in poche occasioni, si attenevano a modelli 
tradizionali. 

Giugno 1993 
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r 

questo libro 
h. .1 -11 - 10-

_E .1 IL L. 1;'_. 

%Hi •-• iblo 
- 

_he 
1iími • quella nazione e di 
_J_ - .• settori, quali quello 

stica, quello cinema-
7 in genere. 

•-• ')-ro a colon i contenute 
e • quegli esem-

- •.ir • tortuose, sono riusciti 
asee ilcuipossesso 

J oggi ancora un 
, . -le l'interessecrescen-
b Jarticolari apparecchi 
r I 

7 1- 7" Jr) apparecchio 
r r h:i.2 3ra concepibile 
p_j per famiglia e 

- rande, solida e 

- - I 

_ • • ••• 
•  

• ".. 
-.1-7 11 -

-------------------

ca per questo part coiare settoré. 
A presto.   

, ' 1 11. 

50F R) c.Aibput 110111 11 pill no ed il 

secondo volume dello 

SCHEMARIO APPARECCHI 
A VALVOLE 

al prezzo di £125.000 cad. 

con ben 480 pagine di schemi 

EA° 21x29 cm 

Prenotate i restanti due volumi 
di prossima pubblicazione 

ed ora è disponibile 

anche ilnuovo " 

MANVALE DELLE VALVOLE 
600 pag. f.to 29,5x20,5 

t 

• 
1:1J ..• 

- 

11 - 1 1-1, 
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Vi abbiamo già presentato su E.F. 1/93 un 
semplice circuito in grado di pilotare motori a due 
fasi senza far uso di particolari integrati; in quel 
circuito venivano contemporaneamente alimen-
tate le due fas, ossia, in ogni istante esisteva una 
differenza di potenziaie tra i morsetti A e A' e tra 
quelli B e B', (figura 1). 

A 

A 

tau 

tau/2 

t au 

figura 1 - Pilotaggio  a due fasi. 

e 

2 

/ 

I .1 

II rotore 
si trova equid;stante 
opposto. 

Vediamo --:ra cosa • •• r r r I •...11 
mentazione r2.d una fa_•!._ 
-stesso potenijale i mor , 

e B': mancando l'alimei•I 
quel polo magnetico st : •••• 
attratto dall'altro polo 
cosi una nuova cond. •. --7 r 

sta posizione, trasferd. -rr é' 
tra fase, il rotore gir, I r.7. rL_ r. 
stabile dopo aver p • h!= 

dipende da come sq-._ •ti• 
ra 2). 

Si riportano and - r r-bir"--

sione cte.. • •7 • •-;: AD LLL-r 
per farlo 

Questo nuovo tip.: _1 
definire "a fase sin.: - 
all'albero diminuiscc 
rimane identico al c 

II circuit° chevi 
tre coppie di bit in pi. 7. -

Infatti esse si ..gb ., 
tenendo d'occhio l'andamento riportato per le 

yes 

:j DE : .L" 

STATO STAID 

2 

STATO STATO 

fi -Fi . • 1..1 E.: ':'. I.) J... •1 

ST, 

1 

- 
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r-

E Z:C7'.g 

R3 R 1 

A/B 

N 

S 
2 

S 
N cl 

S h 

4 
N 

pilotaggio. 

14 

13 

R2 i 5 

+10V 

A/B 

+10V 

varie tensioni è subito chiaro che IC1 serve a dare 
la cadenza a tutto il circuito (f/2) e fornisce inoltre 
un segnale (f) per ottenere lo sfasamento voluto 
tra Va e Va', cosi come quello tra Vb e Vb', 
realizzabile poi con la porta EXOR contenuta in 
IC2. IC3 è necessario poiché Va e Vb' sono luna 

il negato dell'altra. 
Lo stadio alimentatore puà essere un qualun-

que circuito in grado di fornire la tensione stabiliz-
zata richiesta, con un assorbimento che dipende 
dal motore usato (di provenienza surplus, purché 
a quattro fili). 

+10V 

10V 

A • 

I C 2 
A/B 

Cl = CD4060 
IC2 = CD4070 
IC3 = CD4011 
TR1 = TR3 = TR5 = BD131 
TR2 = TR4 = TR6 = BD132 
Cl = 2200pF disco 
R1 = 1 I<S2 
R2 = 100n) 
R3 = 22K) trim. 

VAA' 

VB 

Li 

VB. .‘ 

n 1-1  

figura 5 - Schema di pilotaggio a fase singola e 
relative forme d'onda. 

, 
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• bile su millefori; ad ogni buon conto 
- . Iche il circuito stampato (CS1). 

+10V 

GNU 

R/B 

figura 6 - Disposizione componenti del circuito di figura 5 (CS1). 

 go 
100  

R 
7m 11 0 

12 12 

- 

1 .7,1r 7 -1 f:..L•=.-.1ç.rir.; 7 :E. _.4211 . 

1 

+10V 

+10V 

+10V 

+10V 

figura 7 - Schema di pilotaggio a fase singola con 
SHIFT REGISTER. 

7 .P i Tabella 1 

3'7.5 

.! -1 :1 E :A. ti 

-1.17-nrt-1=7 .1 .:J 

>! 

l 

A 

stato 1 H 

stato 2 
stato 3 
stato 4 

A' 

H 

H 

B' 

H 

I II 
LLE11.1i0Nn _ , 
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t J:" - 8 p. 

. L'.11 ellae consideria-
T - • . • rro a scorrimento" 

17 il _ stadi. Ad ogni 
11.7 e.1 1_1 Ul clock il livello logico 

• - .L• scuno stadio viene 
lc{ ,D 17 ':ra ecco l'idea che ha 
. r . )ne. 

Tri!..h' 

'2 

H.1 

[3 

'4 

r = ile to tune le uscite sono basse 
•::— ziona da porta NOT) manda un 

rt5.i;r:: -7 -±--sso D del primo stadio (pin 7), 
v r 1_1...11 SO di clock (istante t1) TR9 va 

• _ DSi anche per i successivi due 
I invece sull'ingresso del primo 
a il livello alto che viene 

7 7 r o fronte di salita (istante 15; 
rfrontando le due tabelle è subito chiaro 

I L _. 01 e 03 si collegano ad una fase del 
e 02 e 04 all'altra, il motore gira ad una 

.7 7-71.'2 che dipende dal clock. 
• gr. • pare necessario alcun commento riguar-

unzione di IC1 ed ai transistor di potenza, 

6ND 

- -r7 = BD 131 
'F.2 7 r:'! - 13=BD132 

r"i 
I - 

F 

circuito di figura 7 (CS2). 

cosi, avendo nel prototipo sfruttato per questi due 
stadi circuiti già esistenti, nella foto compare solo 
la sezione di pilotaggio che fa capo a IC2. 
(N.d.R.: Non pubblicata per mancata idoneità). 

Consideriamo infine, una realizzazione che, fa-
cendo uso degli stessi componenti, fa girare il moto-
re nella condizione di funzionamento "a due fasi". 

Per il pilotaggio a due fasi i qprinaii r.he si devono 
produrre sono quelli riportal r I ._.i, Dine per 
la voila scorsa, si ricavanosi. Jf I (-12 rin 

passa continuamente ilmo -re, riassumibil 
la 3. 

Tabella 3 

stato 1 
stato 2 
stato 3 
stato 4 

Scritta in questa maniera, potrebbe non sugge-
rirci niente, ma se permutiamo seconda e terza 
colonna si ottiene la Tabella 4. 

Tabella 4 

H 

1..1..71`:••„ ...12:1 



S-10 

+10V 

b 8 b a 

STATO STATO 

2 

STATO 

3 

STATO 

4 

STATO 

1 

STATO 

figura 9 - Schema di pilotaggio a due fasi con SHIFT-
REGISTER. 

Da essa subito balza all'occhio che esiste uno 
scorrimento verso destra di ciascun bit nel pas-
saggio da uno stato al successivo. Nulla vieta 
allora di pensare al CD 4015 per realizzare questa 
sequenza; passiamo infatti ad esaminare lo sche-
ma elettrico (figura 10). 

All'istante iniziale to le uscite C)1...04 sono 
basse, ma la 02 interdice TR9, per cul l'ingresso 
D del primo stadio va alto, cosi, dopo il primo 
impulso di clock (istante ti), la situazione su TR9 
si ripete sebbene sia già stato caricato un livello 
alto nel registro; per i due fronti successivi viene 
sempre caricato un livello basso all'ingresso D, 

TF _ , TR7 = BD 131 
TF = - - TRR = nr) 132 

• -2,2 
= I 
: = 

" V-

- 

figura 10 - Disposizione componenti del circuito di figura 9 (CS3). 
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to 

ti 

t2 

t4 

t5 

H 
H 

H 

T T 
Q2 Q3 Q4 

L L L 
L L L 
H L L 
H H L 
L H H 
L L H . I 

H 
H 

H 
H 

/START 

/LOOP 

che servono a mettere in circolo due flvelli alti 
adiacenti (Tabella 5). 

Per facilitare il Lettore nella sperimentazione 
ho pensato di fornire i tre circuiti stampati neces-
sari. 

Questo è tutto. Salutandovi mi congedo da Voi! 
mentre agli istanti tz, e t5, essendo 04 alto, il pin 7 
è alto, cosi si inizia il ciclo tranne che per gli stati Bibliografia 
to e 11, che compaiono solo all'avvio del circuito e National - Logic Data Book. 

rh()Sf.:k1 INi 
ele#4.1*' 

,$\.uGus to 
gee 

Laboratorio Ottico - Elettronico 
Polese, 44/A:- te1.051/251395 - 40122 Bologna 

SPEDDZDONJ JJ\J CONTRASSEGNO 

L _ tici Kern, 
, anno di 

,,'/1935 in 
dotazione aile Forze Arma-
te svizzere, completi di 
astuccio di cuoio rigid°. Ot-
time condizioni. 
£130.000 cad (i.v.a. comp.) 

Mitivoitmet. r .• Er,i, ntine AN/USM-413 in 
dotazione a I . tate da 5 mV a 500 V 
tondo scale I )ro da 10Hz a 1 MHz. 
Impedenza Alimentazione 115/ 
220 V o c.c. con batterie Ni-Cd entrocontenute 
(caricatore interno). Sonda, accessori, manuale tec-
nico. Nuovi £ 160.000(i.v.a. comp.) 

1. C •.'t 30 Mc e 
. de com-

:..... I tl I: cellenti 
:1-1; ¿ 1presa) 

Microscopi Ernest J. r. 
sionemonocolare, ..- • 5. • .-
dati di 3 obiettivi hi 1- • 
sione, 2 oculari 6 e I • , , 
traslatore, illumina 1:1 -11.. 
legnoemanualetE . L... 
fessionale da ricer 
£ 1.000.000(i.v.a. 71.• 

Altri microscopi t • •• 
fase, a luce • • •,.• • • 
Obiettivi, oculari, -••••-. 

van per fotogl-. • - 
pre disponibili an n.•:••-. ,,• • • . 

• goniometri e livelli militari, sestanti 
binoculari, periscopici. 

Cannocchiali M49 americani, impiegati nei 
poligoni di tiro, 20x50 ad altissima risoluzione 
completi di treppiede, nuovi net loro imballo 
originale. £ 600.000 

Binoculari periscopici inglesi 10x40 usati ma 
in eccellenti condizioni £150.000 

Rx-Tx PRC 6/6 - "  

completo di 9 - 
microtelefonol-r.•_:fl 

£ 65.00C. '70 

I.-Diger counter della Frieseke e 
-iDepfner GMBH in dotazione aile for-
• armate tedesche. 
iransistorizzato da 0,5mR/h a 1 R/h. 
Misura radiazioni Beta e Gamma. 
Completo di batterie ricaricabili, 2 
sonde di ricambio, auricolare, astuc-
cio in pelle, estensore per sonda, il 
tutto contenuto in una valigetta di le-
gno. Corredato di manuale tecnico 
con schema, controllato e funzionan-
te. Solo £ 220.000 (i.v.a. compresa) 
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NOTE SULLA 
FILOSOFIA 
DI PROGETTO 
"HI-END" 

-ancarlo Pisano 

Già in passato molti Letton i hanno manifestato il loro interes-
se sui circuiti utilizzati nel campo "Hi-Fi" ed in definitiva, sulla 
corretta riproduzione del suono. 
Questo articolo si propone uno scopo ben preciso: chiarire 
le idee di tutti coloro che avvicinandosi all'affascinante 
mondo del suono finiscono col porsi domande a cui ben 
pochi riescono a dare risposte esaurienti, supportate cioè, 
da argomenti prettamente tecnici e non semplicemente da 
affermazioni riportate per solo "sentito dire". 

la Parte 
Fatta questa necessaria introduzione iniziamo 

il nostro discorso chiarendo cosa r.%-.ri • ; 
"filosofia di progetto": con ques 

tutte quelle scelte di ba: _ 
un'impronta caratteristica al pro c : 

Lafilosofia di progettoè un pen 7 

da elementi tecnici che viene intc 
soggettive, dall'esperienza del pruyullIbid, fl qua-
le deve cogliere l'essenza di ció che intende 
realizzare. Vorrei chiarire tutto questo con un 
semplice esempio: se consideriamo due amplifi-
catori, uno utilizzato in ambito casalingo e l'altro 
all'interno, poniamo, di una discoteca, potremo 
notare che nel primo, uno stesso porgettista cure-
rà maggiormente gli aspetti legati alla finezza del 
suono, all'estetica, alla facile interfacciabilità con 
altri componenti del sistema "Hi -Fi" mentre nel 
secondo gli elementi preponderanti saranno la 
grande potenza d'uscita e la robustezza. Appare 
evidente che in entrambi i casi, si devono forzata-
mente operare delle scelte, cioè seguire determi-
nate filosofie. 

Infatti sarebbe inutile progettare un amplifica-
17 -2: di un suono finissimo: 

..7:.::.::nerebbe, a parte torse il 
esborso rilevante di de-

`11 .7C-71•7. per non far lievitare i costi 
"i• • _.-. ":1.e be del tutto inutile propor-

,• prne use" dotato di una 
A .'"!••• ii• I tutto inutile) e concepito 

per pater funzionre ventiquattr'ore su ventiquat-
tro. 

- L'esoterismo 
Molti Letton i avranno già sentito menzionare il 

termine "esoterico" riferito a component audio di 
elevata qualità; per coloro che ancora non ne cono-
scessero il significato spieghiamo brevemente di 
cosa si tratta: Esoterico è un termine con cui si indica 
un qualcosa riservato ad una ristretta cerchia di 
persone. Tralasciando il significato classico del ter-
mine, in campo audio i prodotti esoterici sono quelli 
in teoria molto curati sia nel progetto che nella 
realizzazione e dotati per questo, di un costo "eso-
terico" cioè alla portata di ben poche tasche. 

Giugno 1993  ELÉrTilpi 
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- II problema della potenza 
Se vi capitasse di chiedere al tanto famoso 

"tomo della strada" quanti siano, secondo lui, i 
watt necessari per sonorizzare correttamente una 
stanza di normali dimensioni, molto probabilmen-
te ricevereste la più disparate delle risposte; ulti-
mamente, per la gioia dei grandi costruttori corn-
merciali, potenza è diventato sinonimo di qualità, 
cosicché affermare di avere in salotto un amplifi-
catore di "soli" 20 watt è come dire ascoltare la 
musica con la stessa qualità offerta dal vecchio 
grammofono stile anni '30. 

Naturalmente le cose non stanno cosi, ma gli 
esperti di marketing vogliono farci credere il con-
trario e questo è intui bile: il loro scopo non è farci 
ascoltare bene la musica ma solo venderci un 
prodotto che a noi deve apparire come indispen-
sabile. 

Un fatto tecnico incontrovertibilmente vero è 
-.` pi 
3 71_ . à e, 

che puà toccare mediamente 95 dB; ebbene, 
questa stessa pressione sonora pug essere ricre-
ata in una stanza utilizzando un amplificatore di 
soli 10 watt, accoppiato a trasduttori con efficien-
za media di circa 87 cL. 

Durante ìtransitoric IL-7 più elevati la pres-
sione sonora raggiunç'r.:1.... i 100 dB circa, e 
per riprodurli in salotti-
40-50 watt. 

Naturalmente la i;• F;•-r.--. 

mentata nel caso di locali molto spazioni o nel 
caso si utilizzino altoparlanti a bassissima effi-
cienza. 

Si tenga presente che esiste un rapporto 
logaritmico tra potenza e pressione acustica; in 
particolare, per aumentare la pressione acustica 
di 3 dB occorre raddoppiare la potenza. 

Questo pug spiegare come mai, molti costruttori 
non commerciali, cioè realmente esoterici, punti-
no sulla qualità dei watt più che sulla quantità. 
Tanto per fare un esempio, è il caso di alcuni 
amplificatori valvolari dotati di una potenza bas-
sissima, eppure tale da conferirgli comunque un 
suono assolutamente di prim'ordine. 

- La controreazione 
Penso che tutti i Letton i conoscano il significato 

di controreazione o retroazione comunque, tanto 
per schiarirci le idee, diciamo che con questo 
• 2_ _ 

..:ÁLC :J2••!• • . 

all'uscita di un amplificatore per "confrontarlo" 
con l'ingresso, allo scopo di ridurre la distorsione 
complessiva ed aumentare la banda passante 
dell'amplificazione in questione. 

L'introduzione della retroazione rende l'ampli-
ficatore meno sensibile aile variazioni delle carat-
teristiche degli elementi attivi usati nel circuito. 

—t^ +. it±^ '^^+^ '.,saratteristiche positi-
'• • uso di retroazione 

• •j i audio, ed ora vedre-

• 

L_ 
pr,1 

--

POWER 
DEVICE 

figura 1 

-.1 
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mo il perché. Osserviamo il circuito di figura 1. 
In esso notiamo gli elementi base di un tipico 

finale di potenza: stadio d' in gresso, finali di poten-
za (transistor o mosfet, anche se il discorso vale 
allo stesso modo per le valvole), stadio alimenta-
tore non stabilizzato. • 

Vorrei farvi notare che ben pochi amplificatori 
commerciali dispongono di un alimentatore stabi-
lizzato per le sezioni di potenza; infatti per ridurre 
il ripple negli amplificatori "normali" si utilizza 
proprio la retroazione che, in tal modo, influenza 
pesantemente il suono. 

Vediamo come essa agisce sulrippk 
Lo stadio d'ingresso possiamo imm ri-

come un semplice amplificatore differenz 
come tale, non è invertente nei confront 
gnale utile, mentre è invertente nei conf -11 
segnale retroattivo, com'è logico suppoi 
I finali di potenza, in questo eserni. _ ri 

invertono il segnale utile. 
All'uscita dell'amplifidatore troveremo dung ue 

due segnali: quello utile, il suono, ed il ripple 
proveniente dall'alimentatore: quest'ultimo, por-
tato dalla resistenza di feedback alla parte inver-
tente del differenziale attraverserà l'intero stadio 
amplificatore. 

In uscita il ronzio residuo sarà tanto minore 
quanto maggiore è il fattore di controreazione 

applicato, in quanto i due segnali di ripple (in 
ingresso ed in uscita) hanno fase opposta e 
tendono pertanto ad elidersi. 

Conseguentemente, se da un lato è vero che la 
controreazione ci ha aiutato a ridurre la distorsio-
ne armonica complessiva, è vero anche che essa 
permette al ronzio residuo di sovrapporsi al se-
gnale utile "sporcandolo" in una manieraalquanto 
subdola poiché la sovrapposizione del ripple al 
suono riduce la dinamica e pua portare a fenome-
ni di intermodulazione. 

Se infine consideriamo che il canco non è mai 
ma assume caratteristiche 

-.71. • .1a stessa degli altoparlanti, le 
ulteriormente. 

-.1.! !_zare il fenomeno dovremmo 
— alimentazioni di tipo 
. di adottare fattori di contro-

•••,,i.::'y7E •r:L esigui, compatibilmente 
.-: 1 ›: 

ottenere aa nostro ampliticatore. 
A tal proposito si potrebbe dire: "Chi bene 

incomincia è a metà dell'opera", ed un buon 
impianto di Alta Fedeltà deve cominciare come 
tale fin dalla alimentazione, e poiché è un argo-
mento che viene spesso trascurato, dato per 
scontato, il prossimo mese ci addentreremo me-

ed in pratica, nella trattazione. 
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MK 2060 - RICETRASMETTITORE PALMARE VHF - FM. Un apparato portatile in banda nautica 
(157 MHz più un secondo canale optionale a 156.760 MHz) di sicuro interesse per I più disparati 
impieghl. La potenza di trasmissione è selezionabile tra 100 e 600 mW. La sezione ricevente è 
costituita da un ricevitore a doppia conversione (10.7 MHz/455 kHz) con sensibilità di 0,35 microvolt 
per 12 dB SINAD. II kit è completo di contenitore, portabatterie, altoparlante, connettore antenna 
e di tutti I particolari meccanici per la sua completa realizzazione. L'antenna, non compresa nel 
kit, potrà essere il modello GPE FLEX157, un qualsiasi modello di antenna per portatili in banda 
nautica, oppure semplicemente realizzata seguendo le istruzioni allegate al kit. L. 148.800 

MK 2120 - TIMER DIGITALE PER TEMPI MEDIO/LUNGHI. Studiato e progettao per effettuare tem-
porizzazioni da un minim° di 15 minuti ad un massimo di 160 ore. Con i valori di resistenze 
compresi nel kit le temporizzazioni possono variare da 15 minuti a 20 ore in ben 40 passi di 
programmazione. Variando II valore di una sola resistenza si pub arrivare a tempi di timer di 
160 ore con una precisione di ±5%. L'uscita è del tipo a relè, con LED segnalatore di stato 
(eccitato/diseccitato). Alimentazione 10 + 12 volt c.c. Consumo massimo con relè eccitato 70 
mA a 12 volt. ldeale anche per automazione caricabatterie (vedi modello MK 2115). L. 34.800 

MK 2145 - RECINTO ELETTRIFICATO. Ideale per risolvere semplicemente cd a basso costo il 
contenimento di animall in recinti anche di notevoli dimensioni. Mucche, cavalli, pecore o sem-
plicemente il vostro Fido, potranno essere recintati senza ricorrere a cdstosi cd ingombranti 
recinti tradizionali. Quest° sistema, già abbondantemente impiegato e collaudato in aziende agri-
cole italiane ed estre, è assolutamente innoquo per l'animale. Una tensione impulsiva (circa 60 
kW) con tempi variabili, convince l'interessato a stare a debita distanza dal recinto. Alimentazione 
9 + 12 Volt c.c. Consumo medio 80 mA. Per II funzionamento è necessaria una qualunque bobina 
d'alta tensione per auto a 12 volt (non compresa nel kit), reperibile usata per poche migliaia 
di lire dal vostro elettrauto o da un qualunque sfasciacarrozze. L. 33.800 

MK 2190 - ANTIFURTO PER AUTO. Solamente 4x6 centimetri per un antifurto tanto semplice 
quanto efficiente. Facilmente applicabile a qualsiasi auto, grazie anche ai contatti FAST-ON di-
rettamente montati sulla scheda. Dispone di ritardi regolabili per l'uscita e l'ingresso in auto. 
Un'uscita a relè temporizzata è in grado di pilotare una sirena a 12 volt (vedi anche modelli 
G PE MK 220 cd MK 1975). L'antifu do pub essere inserito/disinserito mediante interruttore nascosto, 
oppure con radiocomandi per antifurto tipo MK 1200 od MK 1925. Alimentazione 12 volt c.c. 
Consumo massimo con relè d'allarme diseccitato, minore di 25 mA. L. 19.800 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari 

Cari amici letton, in questa 
puntata completiamo In:-, .bbli-
cazione della documE r . ione 
alla attività di radioasc( •;VVL. 
I nfatti, a detta di tutu, r. rimo 

passo da comp lere per ,;nta-
re Radioamatori consiste nel 
proscurarsi un ribevitore adatto 
a captare le gamme su cui ope-
rano più frequentemente i Ra-
dioamatori e cominciare a fare 
ascolto. 

Poi si inizierà la attività vera e 
propria di SVVL mandando QSL 
con il rapporto di ascolto ai Ra-
dioamatori più lontani che si ri-
cevono. 

Ma per far ció è neces-
sario "mettersi in regola" ed ave-
re il nominativo di ascotto. 

Per fortuna per richiedere alla 
Amministrazione P.T. l'autoriz-
zazione all'ascolto delle bande 
riservate ai Radioamatori non 
bisogna sostenere esami ma è 
sufficiente presentare una "do-
manda" alla flim7innra rnmpar-

Lc • T i7 ef:;7:;d- r 
T 

i 

;) 

personale. 
II nominativo pub essere cosi 

indicato sulle vostre QSL perso-
nali. A questo punto siete anche 
voi ufficialmente dei Radioama-
tori anche se SWLe potete man-

dare le vostre QSL ai colleghi 
OM. 

Per facilitare i letton i interes-
sati all attività SVVL vi rimandia-
mo al la puntata di questo mese 
di Today Radio ove viene pub-
blicato fac-simile della doman-
da, in modo da soddisfare tutte le 
esigenze dei letton i interessati. 

Tuttavia sottolineamo la neces-
sità di rivolgersi comunque di per-
sona agli uffici per accertarsi di-
rettamente dalla viva voce dei fun-
zionari dell'Amministrazione Po-
stale sulle procedure da seguire 
onde evitare spese non produtti-
ve. Attualmente è richiesto luso 
della carta bollata da L. 15.000 e 
le certificazioni e i documenti sono 
da presentarsi in bollo dello stes-
so valore. 

Ed ora voglio fare una preci-
sazione rivolta a quel le Associa-
zioni CB che inviano al respon-
sabile della rubrica CB (L.A. Bari, 
via Barrili 7/11 - 16143 Genova) 
materiale relativo a manifesta-
zioni, notizie CB ecc, per una 

L . i• • --nlazione 
.t 

Come g la più voile scritto su 
queste pagine il redattore spe-
disce i testi ed i materiali a Bolo-
gna per la stampa con un antici-
po consistente. Per essere chia-
ri, questa puntata, che appare 
in giugno, è stata "chiusa" da 

.1, 

r I-

: IT. 

7 J. 7.•:. 
I,. • 
H 1._.-

• :cr _73u r,.. 

caul rnese "giusi.0 . 

La rubrica CB è un servizio 
che la rivista mette a disposizio-
ne dei letton i e delle associazio-
ni, ma per accedere ad un ser-
vizio à necessario seguire eerie 
regole. 

Abbiamo giàospitatosu que-
ste pagine (gennaio 93) una let-
tera di una simpatica CB napo-
letana di cui vi proponiamo un 
racconto CB, che a differenza di 
quelli apparsi in passatosu que-
ste pagine e riferiti all'attività CB 
svolta in ambit° locale, si svilup-
pa nel contesto di quella attività 
DX che tanto appassiona i nostri 
letton. 

nnme l cclitc  in annpnriinp 

a.111...1.7.-'7.11 I, 71-

A .1 

contro dell'ETSI avvenuto il 5-7 
aprile a Nizza come preannun-
ciato nel numero di Maggio. 

Praticamente non si sono 
ancora accordati, infatti alcuni 
paesi sono completamente con-

Giugno 1993 
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Agenda del CB 

Radio Club Pordenone 

Organizzatore del Contest Diploma Primavera 

P.O. Box 283 - 33170 Pordenone 

I Veneziani Campagnoli, Victor Charlie Group 

via Roma 145 - Ponzado Veneto (TV) 

Segreteria P.O. Box 228 - 38100 Trento 

Gruppo V.C. (Victor Charlie) sez. BOL 

casella postale 343 - 30100 Venezia 
(n.d.r. il BCL è ¡I radioascoltatore SWL specializzato nell'ascolto 

delle stazioni di radiodiffusione) 

Club. G Marconi - Gruppo DX Charlie Mike 

Via Zamperini, 9 - 161 • 

riunioni per soci e sim 2 

Venerdi sera aile ore 

Gruppo Radio DX Sierrs - .7: • 1.1 r 

• ... •71";r4.7. 

I. E 7:- 7 7'. = I 

Sezione di Genov • :1 I • 

Box 7406 - 16167 Ger 

Gruppo Radio CB Cividalc 

P.O. Box n.37 33043 C. I». • 

Associazione Radioan i•  

Siena 

Charlie Alpha: per informazioni rivolgersi a: Segreteria Generale C.A. 

- P.O. Box 33 - 10091 Alpignano (TO) 

Radio Club CB Venezia 90: sede presso il Centro Civico n.2 Villa 

Groggia-Cannaregio, 3161. Riunioni il eyed' h.21-22.30 

Gruppo Radio Echo Golf, P.O. Box 2316 - 16165 Genova. Si tengono 

incontri fra sod i e simpatizzanti CB tutti i venerdi sera press° il Little 

Club Genoa Via Clavarezza 29, dalle ore 20,30 alle ore 24,00. 

Alfa Tango Group: Gruppo Radio Italia A.T. sez. Treviso P.O. Box 52 - 

31025 S. Lucia di Piave (TV) 

Sede: 

Via Benti.i. • 

40128 E 

Tel. 051/703104 

Al'. SEDE MER. e VEN. 20.30 -24.00 

Il racconto CB del mese 

ese4, ,ff...„„.e,e„ try« 

di 

1 ATlé 

Esiste, sebbene pochi di no; Dxer lo sappiano, una divisione 

"fantasma". Sono anni che da quel post° nessuno parla più; sono anni, 

che ormai si confondono con i secoli, che lo spirito di una lontana 

chiamata, che faceva pressapoco cosi: "GRZ... GRZ..." non arriva più 

all'orecchio degli uomini. La mia storia è tanto semplice quanto lo puó 

É• F: I : I _... 

I; •• , 7 7•••• '7.. I 

? •.• 71: 1;_17: •Ll 7=J 

I' 717." 7•1 71 

- _ 
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laborazionetecnica peril 4 

tronico Marco Pedemont€ 

- F -tun 

r 
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'2•1;1•;;.1 

••:7 77' 'I! 

1 

F7,177 17'7-

— z.: • 

7..71.1'7. 71 tn .,. 7. .7.•. 1.• 7:.I 

Minicorso di tecnica rac . 

5a parte 

_ 

ta con la scrittura in chia,'. Ji 

capacità, tolleranza, tensione di 

lavoro; per gli elettrolitici com-

pare anche la polarità e molto 

spesso il campo di temperatura 

ammesso per l'impiego. Soprat-

ELErfuipuicA   
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27' 

... • - • • )iù persone (e non più 

e in cul ho scambiato 

•- :F•F . • ta differenza... Le OSL 

. " mia cassetta postale, 

. = affezionato portiere, 

• ."¡miel lamenti in caso di 

• . • .9 )andare lui stesso delle 

- '5 pur Cil non se! uupu anni di collegamenti a 

Dttere di am/cl, tra foto e cartoline che provenivano 

trovai, credo alla fine di marzo, la famigerata e tanto 

dalla divisione 291... 

• sarebbe troppo semplice se il country fosse 

- • meglio, sarebbe troppo facile da cap/re, visto che 

,,.est'uitimo non e uno di quesi paesi che sentiamo ogni giorno... In 

ogni caso, la 291, nel 1990, corrispondeva a Base Cyprus, probabile 

base militare americana, come tante altre che oggi sono su ogni 

directory del/AT. Trattavasi, infatti, proprio di una spedizione Alfa 

Tango: 291ATO, con manager in lnghilterra, esattamente nel Wiltshire. 

Cosi, contenta di avere un'altra con ferma da un country ne/la zona 20, 

Asia, aprii il mio raccoglitore di OSL, dal quale, ancora oggi, io sono 

convinta si possano respirare gli odori e l'atmosfera dei paesi collegati, 

e li la lasciai riposare, sicura che essa fosse contenta di aver raggiunto 

altre cartoline che le potessero far compagnia. 

Non ho mai più sent/to parlare di base Cyprus, mai. La lista DXCC 

non ha avuto scrupoli ad eliminarla (ci sarà mai stata su tale lista?) e 

l'A T, da cul, probabilmente, ci aspettiamo sempre troppo, non ha fatto 

altro che sostituirla con il paese già citato. Lo so, am/cl miel che 

basterebbe scrivere al OSL manager in Wiltshire, ma, sapete corn 'è, a 

me piace /'idea che nessuna base militare ci possa più essere sue, 

faccia della terra. Si, saró un 'idealista, ma perché dovrei negara 

questo piacere? lo sogno che Base Cyprus non esista più, come speri 

che in futuro non esista nemmeno più il problema della divisione DXC( 

della Yugoslavia. lo non faccio altro che, quando il ORM si affievolisce 

tendere l'orecchio verso paesi fantasmi che ancora riportano, più sulli 

onde del cuore che su quelle della propagazione, la loro antic 

chiamata di "GRZ...CO DX..." che nessuno ascolta più. lo non facciL 

altro che chiedervi solo un secondo dei vostri razionali pens/en, 

momento che magari durerà un'etemità nell'attimo stesso in cull avreti 

lasciato vivere, perché il silenzio regni sulla frequenza in nome della 

fine di ogni violenza, morale, materiale o reale che ancora ci circonda. 

73+51 de 1 AT1645 - 

1NA003 Diana 

I 

• 77 IT . 
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22nFx0,001 = 0,022RF 

33nEx1000 = 33000pF 

8200pFx0,001 = 8,2nF 

0,0027ex1000000 = 2700pF 

0,0027RFx1000=2,7nF=2,7kpF 

1500pFx0,000001 = 0,0015µF 
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Valore di Per ottenere Per ottenere Per ottenere Per ottenere 
capacità in nF 1 kpF i pF i µF 

espresso in moltiplicare per moltiplicare per moltiplicare per moltiplicare per 

µF 1000 1000 1000000 1 
nF 1 1 1000 0,001 
kpF 1 1000 0,001 
pF , 0,001 1 0,000001 

Ltabella 1 

Ogni condensatore porta in 
genere stampigliati sulla super-
ficie esterna, espressi in numeni 
o mediante codice a color] (si-
mile a quello usato per i resisto-
ri), i dati caratteristici di funzio-
namento, comunemente chia-
mati Dati di Targa, i quali servo-
no a definirne le prestazioni. 

Secondo norme internazio-
nali, generalmente seguite dai 
costruttori di componenti elet-
tronici, su ogni condensatore de-
vono essere indicati i seguenti 
dati di targa: 
- capacità nominale in pF, nF o 

tF (l'unità di misura pub an-
che mancare) 
tensione di lavoro nominale, 
in volt 
tolleranza sul valore di capa-
cità, in % 

- sigla del tipo 
ditta costruttrice 
data di costruzione 

I primi due di(1. _ ('•1 e 
tensione di lavc r _ • L, D) 
sono sempre pr€ • L' e 

gli altri non sernp• 

Sui condensa --.;.•1 r.• (-17! I ci 
compare inoltre Dr 

contraddistingue' e 
spesso è pure - -(to 
relativo al campo • •:-;. • - 
ra ammesso per r p .•-i-
tre la tolleranza, :1•1- te 
molto ampia viene omessa. 
I dati caratteristici che costi-

tuiscono la marchiatura di un 
condensatore possono essere 
riportati sul contenitore nei se-
guenti modi: 

in chiaro: ad esempio, 470pF 
160V/5%; 22nF 630V/10%; 
0,1p..F/250V; ecc. 

- in codice letterale e numen -
co: ad esempio, per gil stessi 
valori di cui sopra 470J; 
022K630; 104M; ecc. 

- in codice a color]: ad esem-
pio, giallo-violetto-marrone-
verde; rosso-rosso-arancio-
bianco-azzurro; marrone-
nero-giallo-nero-rosso; ecc. 

- In codice misto ietterale e a 
colon: ad esempio 470J con 
fascia rossa; 022K con fa-
scia nera; ecc. 
Con il sistema della marchia-

tura in chiaro, il valore di capaci-
tà, il valore della tensione di la-
voro e la tolleranza sono espres-
si in modo chiaro, senza fare 
ricorso a simboli van. Si va sem-
pre più estendendo la tendenza 
ad eliminare nella marchiatura 
tutto quanto pub risultare non 
indispensabile per individuare i 
dati più importanti dei conden-
satori. 

Molti costruttori eliminano 
quindi dalla marchiàtura i sim-
boli delle unità di misura (pF, 
MF, uF, UF, %), nonché g li zeni 
che precedono la virgola, la 
quale pub anche essere sostitu-
ita da un punto. In tal caso perà 
il valore della capacità è sempre 
inteso in microfarad Ad esem-
pio, un condensatore da 
0,047uF, 630V ± 10% pub esse-
re marchiato: 

.047 630 10; oppure 

.047 10 630; oppure 
10/.047 .047 10; 

oppure 
630 630 

_ 

, • , — al-

• . 
r ar-

Lettura del valore 
Premesso che le capacità 

seguono generalmente i valori 
della serie E12 usata per i resi-
stori, esaminiamo i codici più 
diffusi. 

Per i plastici è ancora in uso 
un codice color] a cinque fasce. 
Le. prime tre fasce indicano le 
due cifre del valore ed il fattore 
moltiplicativo 
corrisponden 

stori. I valori s( • r r 
La quarta fascia indica la toile-
ranza (nero=± 20%, bian-
co=±10°/0, verde=±5°/o) e la 
quinta fascia la tensione di lavo-
ro (marrone=100V, rosso=250V, 
giallo=400V e blu=630V). Ad 
esempio la serie di colon i marro-
ne, nero, giallo, bianco, rosso 
indica 10x10000 pP-100 nF 
±10% con VI-250V E sempre 
più diffuso un tipo di riicazione 
a tre cifre, di cul le (rime due 
indicano il valore della capacità 
e la terza rappresenta il fattore 

' di misura 
è il pF. N : figura 1b 
il valore è 22x10000 pF = 220nF. 

Sempre per i condensatori 
plastici si trovano, specie in quelli 
con custodia a parallelepipedo, 
indicazioni del tipo di quella ri-
portata in figura 1c. 

Il valore viene espresso in nF 
e la N indica la tolleranza (J-
5%, K=±10%, M=±20%). L'ulti-
me numero rappresenta la ten-
sione di lavoro. 

Nell'esempio si ha 3,3nF±5c/0 
con VI = 100V. 
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220 nF 

(a) 

3,3 nF±S% 
100 V 

(c) 

(b) 

33 nF±10% 
400 V 

(d) 

figura 1 - Codici in uso per i 
condensatori plastic'. 
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Colore 
Coeff. 
temper. 

cifra 

o 
1 
2 

10° 
101 
102 

Rosso/violetto 
Nero 
Marrone 
Rosso 
Arancio 
Giallo 
Verde 
flu 
Violetto 
Grigio 
Bianco 
Arancio/arancio 

N 100 
NP 0 
N 033 
N 075 
N 150 
N 220 
N 330 
N 470 
N 750 

N 1500 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

figura 3 - Codici dei colon i per i condE I 2"7 
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IDAMATORI ITALIAN! 
DEGLI ABRU7-ZI 

ED191CTIS 
liete9457-Ze 711EZeir7C 
del Radloarnatore e dell'Elettronica 

19 e 20 GIUGNO 1993 
Roseto Degli Abruzzi 
ingress° gratuito 
ample parcheggio 

orario: 

Sabato 19/6: 9/13-15/20 
Domenico 20/6: 9/13-15/19 

KEIREIOKE VT-01 
II sistema KARAOKE VT-0 1 (pubblicizzato in 1 2. di copertina) vi permette di 

mixare la vostra voce, con musica preregistrata, in modo cosi reale che vi 
sembrerà di esibirvi in un concerto dal vivo. 

Parola per parola, apparirà sullo schermo del vostro televisore ii testo della 
canzone in perfetta sincronia con la musica, guidandovi in un'esecuzione senza 
errori. Inoltre, il vostro talento verrà evidenziato ulteriormente dall'alto parlante 
entrocontenuto. 

il sistema è di utilizzo semplicissimo. Basta utilizzare il cavo a corredo e 
collegare l'uscita audio del videoregistratore con l'ingresso audio del VT-0 1, 
inserire il nastro nel VCR ed iniziare a cantare. 

Per una riproduzione sonora più realistica ed un suono più potente, potrete 
collegare l'uscita audio del VT-0 1 all'ingresso del vostro implanto stereo di casa 
utilizzando il cavetto incluso. 

II sistema è anche dotato di effetti audio professional', come eco e dissolvenza 
elettronica. 
È disponibile una vasta biblioteca di nastri con le canzoni più conosciute e 

potrete cantare o suonare con essi. 
Alcune cassette includono brani dei Beatles, canzoni classiche dei bambini, 

successi degli anni '80 e '90, canzoni Soul' ed altre ancora. 

melehioni elettronica 
Reparto Componenti 

t via P.C,olletta, 37 - 20135 Milano - tel. (02) 5794239/240/319 - Telex Melkio I 320321-315293 - Telefax (02) 55161914 I 
me um deir norm' am ma •mar tail mg um ion bar Mil Mil Mir gm =if inn merlon amr wie 
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Caratteristiche tecniche 

Voltmetro DC 
Portate fondo scala 
Con puntale EAT 
Resistenza d'ingresso 
Resist. ingresso puntale EAT 
Precisione taratura 

Voltmetro AC 
Portate fondo scala Veff 
Portate fondo scala Vp-p 
Responso in frequenza 
lmpedenza d'ingresso 
Responso in frequenza 
con probe PR369 
Capacità ingresso probe PR369 
Precisione di misura 

Ohmmetro 
Gamma di misura 
Semiconduttori impiegati 
Alinnentazione 
Dimensioni 
Peso 

Accessori (a richiesta) 
Probe rivelatore RF mod. PR369 
Campo di frequenza 
Capacità ingresso 
Tensione max 

Puntale EAT mod. P369/30K 
Tensione misura 
Tensione max 

0,5-1,5-5-15-50-150-500-1500V 
30 kV (max 50kV) 
11MQ 
1100MQ 
migliore del 3% 

1,5-5-15-50-150-500-1500V 
14-42-140-420-1400-4200V 
da 30Hz a 3MHz entro 1 dB 
1MQ circa con 90 pF cavo 

da 50kHz a 250M Hz 
circa 3 pF 
migliore del 5% a 10d0Hz 

da 0,2f2 a 1000MQ in 7 portate 
complessivamente n. 6 
due pile normali da 4,5V 
180 x 130 x 85 mm 
kg 1,5 circa 

da 50kHz a 250MHz 
3pF circa 
50Vp 

30kV cc 
50 kV cc 

Siccome la tensione CAV è mediamente di 
qualche frazione di volt, il voltmetro deve essere 
posto sulla portata più bassa, ma nei normali 
tester la resistenza interna è del valore di alcune 

migliaia di ohm, essendo invece la resistenza dei 
circuiti CAV molto più alta, risulterebbero impos-

sibili misure accurate. 
Con luso di un voltmetro elettronico ad impeden-

za d ingresso di 10MQ, m o più si risolve praticamen-
te il nrnhlema. 

.N I 
misura delle tensioni di segnali in ámplificatori HI-

F1, infatti il voltmetro elettronico pub misurarla con 
facilità senza attenuarla, anche in presenza di una 
tensione in continua, ed a qualunque frequenza di 
segnale dell'amplificatore. Comunque vedremo 

meglio questa applicazione quando verrà de-

scritto il generatore audio HEATK IT AG-9A (sem-

pre per la serie il Laboratorio del surplus). 

Descrizione circuito 
Lo strumento impiega esclusivamente semi-

conduttori al silicio per garantire la necessaria 
stabilità in funzione della temperatura. Ove richie-
sto si sono adottate resistenze ad alta stabilità, 
toll. 1%, al fine di conseguire precisione ed affida-

bilità di lettura ne, _ 
La funzione di maggior rilievo è svolta dai due 

FET (Field Effect Transistór), Ti e T2, selezionati 
appositamente per garantire una resistenza d'in-
gresso del circuito di misura maggiore di 5.000 

MS2 e accoppiati elettricamente e termicamente 

eee;e 
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1 - Circuito di misura. 
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I ,;--rr, 3 - Schema di principio ci7:1.1__ r; atrico. 

ELATORE-1 

.12.rq _ 7.: I 7».7.r 

. 

! • 
o 

•1 .1._gaI , l'indice del microamperometro 
•, - • -7,-7 T y scala, perché la tensione BT1 

n ,isa in due parti eguali. Analogamente 
r' 1. a I valore di Rx vi sarà la corrispondente 

LT dell'indice con andamento inversa-
rzionale. 
che per la ortY - I. • iS2= 10 

L ;•tituita dalla somma di .i-11+1-t2. Per le 
a7-r, ohmmetriche la RS2 è data dal paral-

• R8 e R1+R2. 
Nei runzionamento in alternata è necessario 

trasformare il segnale d'ingresso in tensione con-
tinua, e ció viene reso possibile dal circuito rive-
¡atore (figura 4) che consente una rettificazione di 
picco-picco. Pertanto VDc=VACX2,82 secando la 

R1 

R1 +R2.-- 10 Mn 
Ro = R3....R8§10MQ 

RQ  
V (yoLTS) I,D 

Rx +Rn. 

Tv 

7T- 7J-7 T 

VDC = VAC • 2,E 
per sinusoidi 

10 MS1 =E R" 

nota relazione fra valore ef ,t   - 
d'onda sinusoidale e il suc u : 
negativo e quello positivo (v • 
I condensatori C3 e 04 r• ri,,:•••••••••..- •.l 

modo da trattenere bene i , • 
acquisito -VDc, con una 
consenta una scarica di C4 r- • ., • 
da non prolungare troppo il ritorno a zero cl in-
dice del microamperometro. Questa necE, 
d'ordine pratico, limita, d'altro canto, la possibilità 
di misurare con precisione le frequenze basse e 
contribuisce in modo determinante all'andamen-
to del diagramma di figura 10. 
I componenti del circuito rivelatore possono 

sottostare a tensioni pari a 1500 VDc, ma il partitore 
AC (R9, R10, R11), che precede il circuito rivela-
tore, provvede a limitarne la tensione d'ingresso a 
150 V eff. Quindi con appropriata scelta delle 

Gii 
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Video ampliFicato 

R1 = 6,65MS2 1%/0,5W 
R2 = 3,32M1 2.1°/./0,5W 
R3 = 9,09Q 1%/0,5W 
R4 = 1000, 1%/0,5W 
R5 = 1kS2 l%/0,5W 
R6 = 10k12 1%/0,5W 
R6 = 10k12 1%/0,5W 
R7 = 100kS1 1%/0,5W 
R8 = 1,1MS2. 1%/0,5W 
R9 = 909k.S2. 1%/1W 
R10 = 324k52 le/0/0,5VV 
All = 140kS2 i%/0,5W 
R12 = 18MQ 5%/1W/1kVoc 
R13 = 6,65M12 1%/0,5VV/1kVDc 

Elenco componenti 
R14 = 2,32MS2 1%/0,5W R29 = 2,5kS2 Pot. Cal. VAC 
R15 = 0,665MQ 1%/0,5W R30 = 2,5k12 Pot. Cal. - Vpc 
R16 = 0 232M,Q. 1°/0/0,5VV R31 = 2,51.d2 Pot. Ohm ADJ 
R17 = 66,5kS2 1%/0,5W 
R18 = 23,2n2. 1%/0,5W 
R19 = 6,65kS2 l%/0,5W 
R20 = 3,321,<Q. 1%/0,5W 
R21 = 0,47MS2 10`)/0/1VV 
R22 = 1N/If-≥ 10%/1W 
R23 = 470Q 5%/0,25W 
R24 = lk12 Pot. Zero ADJ. 
R25 = 5001) Pot. Zero Centr. 
R26 = 330S2 5%/0,25W 
R27 = 1,5M1) 10%/0,125W 
R28 = 2,51,<S2 Pot. Cal. + Vpc 

R32 = 1rvin 20%/0,125W 
R33 = 1mn 1°/0/0,5W (nel Probe) 
Cl = 500pF 20%/4kVx 
02 = 47nF 10%/0,63kVDc 
03 = 04 = 20nF 20%/1,5kVoc 
05 = C6 = lOnF 20%/0,25kVoc 
C7 = 10nF 20%/0,63kVoc 
Ti = T2 = TIS58 punto verde selezionato 
D1 = D2 = S1A 150 x 01 (Soral) 
D3 = D4 = 1N914 oppure 1N4148 

4,5 
Vpp 

Impulsi EAT 

350 
Vpp 

TV COLORE 

23 
Vpp 

128 F.LS identiFicazione UsciFa B-Y 

figura 6 - Rappresentazione indicativa di segnali TV bianco-nero e colore. 

figura 7 - _iiii anda per le quali vale solo la lelt_ra pp. 

Sinusoide ideale Impulso positivo Onda quadra 

I figura 8 - Segnali con diverso contenuto di frequenze 

portate voltmetriche la tensione massima 
VDc=150x2,82=422 Vpp, valore di tensione am-
piamente cautelativo rispetto al dimensionamento 

dei componenti. 
In riferimento al dis. 369/1 riteniamo utile indi-

care che le sezioni dei commutatori Function e 
Range sono rappresentate con il cursore ruotato 

130 
Vpp 

Vpp 

Vpp 

armoniche (I = fondamentale; II...V = armoniche). 

in senso antiorario. 
Il concienr•rn fi nxinr-vh 1,31'1 irpi pre_ 

senti sulla tensione continua, mentre 02 trasferi-
sce l'alternata al proprio Partitore (R9 ... R11) bloc-
cando la eventuale componente continua sovrap-
posta. 06 rende stabile il circuito di misura preve-
nendo possibili inneschi interni. 

ELElitpNich.   G io 1993 
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RVPP 
a 

figura 9 - Esempio frequenza rete distorta per canco 
alimentatore a due semionde (a), o per impulso 
spurio (b).  

' ' lotazione 
evideitLia ifliUiCii lia R33 da 
1 MQ, solo per misure in corrente continua V0c. 

Si realizza cosi la resistenza complessiva d'in-
gresso di 11 MS-2, essendo quella del partitore DC 
di 10 M. 

La massa elettrica (CRC. GND.) è isolata 
rispetto al pannellino frontale e ai perni dei co-
mandi tramite il gruppo C7/R32, consentendo la 
protezione dell'operatore durante misure con 
massa elettrica fluttuante. 

Forme d'onda 
Agli effetti della misura in corrente alternata è 

necessario tener conto del ti po di rivelatore adot-
tato (figura .1. .1; • N 

di percepire so/tanto valore picco-picco di una 
qualsiasi tens/one altemata, a prescindere dalla 
sua forma. È possibile quindi rilevare corretta-
mente l'ampiezza di segnali televisivi, secondo le 
specifiche della casa costruttrice, e dei quali 
diamo un esempio in figura 6. 

Analogamente si possono misu rare le ampiez-
ze di onde quadre, triangofari, impulsive e corn-
plesse, come indicato nei diagrammi di figura 7, 
leggendo naturalmente i valori sulle scale Vpp. 

Al riguardo avere ben presenti le considerazioni 
sviluppate nel paragrafo "Risposta in frequenza". 

Per misurare invece il valore efficace di un 
segnale si ha la lettura esatta solo per onde 
sinusoidali, come già ripetutamente affermato in 
precedenza, usufruendo delle apposite scale DC-
AC e AC ONLY. 

Altre forme d'onda non consentono infatti la 
lettura del loro valore efficace, essendo esse 
funzione anche def contenuto di una o più armo-
niche che concorrono a "deformare" la sinusoide 
fondamentale, ottenendo i segnali di più svariata 
forma (vedi figura 8). 

Per questo e per altri motivi contenuti nel 
paragrafo seguente, sconsigliamo all'operatore 
di utilizzare lo strumento per la misura della ten-
sione di rete, spesso distorta o disturbata, come 
esposto in figura 9, per la quale è più appropriato 

= 1=•7" 
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RTX-LINK 
PER ANTIFURTO 

Giorgio Taramasso 

Estensione radio multiuso con segnalazione di 
allarme e di presenza antifurto (radiofaro).  _ 

Dato il campo di applicazione piuttosto vasto 
di quanto sto per descrivere, conviene innanzitutto 
fame una sommaria descrizione, tenendo d'oc-
chio lo schema elettrico, e infine suggerire quai-
che applicazione. 

La sezione trasmittente - in basso nello sche-
ma - è costituita da un modulo di trasmissione 
(con caratteristiche RF adatte all'applicazione 
desiderata, ma comunque modulato in BF a 1750 
Hz) che viene collegato ad un preesistente siste-
ma antifurto (ovvero centralina + sensori + sirena 
+ batteria, in grado di fornire la corrente in più 
richiesta dal modulo): quando l'antifurto scatta, il 
modulo trasmette via radio il segnale audio a 1750 
Hz per l'intera durata dell'allarme, in quanto diret-
tamente collegato afruscita per sirena con il 
morsetto +12V ALL. 

Quando invece il sistema 
antifurto è a riposo, ir modulo di 
trasmissione viene alimentato 
(cotlegando i morsetto +12V 
BAT direttamente sulla batteria 
della centreline) da U1T e OIT; 
trattandosi dell'ennesima appli-
cazione del timer NE555, mi 
limito a dire che grazie a D 1T e 
D2T e con i varori scelti, ir duty-
cycle è del 10% circa: 2" acce-
so, 18" spento. In questo modo 
ogni 18" un bel beep a 1750 Hz 
veleggia nell'etere, il che vuol 
dire: tutto va bene! 

La sezione ricevente- in alto 
nello schema - è costituita da 
un ricevitore adatto alla gamma 
di frequenza di trasmissione la 
cui uscita per altoparlante ester-

no è collegata ai morsetti SP+ e SP-: anche qui, 
ennesima rivisitazione del tone decoder NE567, 
questa volta fatto precedere da un attenuatore-
nitro (R1, R2, L1, C3): U1, stabilizzando l'alimen-
tazione a 6V, ottimizza la stabilità in temperatura 
del VCO contenuto in U2. 

Cuando è presente il tono a 1750 Hz, il pin 8 di 
U2 chiude verso massa, causando tra l'altro l'ac-
censione di LD1: se il tono dura circa 2" (condizio-
ne normale, di attesa), C10 si scarica quasi istan-
taneamente tramite R5, mentie C11 viene soltanto 
parzialmente scaricato da R6; gli stati logici sugli 
ingressi di U3 sono tali per cui le relative uscite 
restano alte, e tutto tace. 

Con un tono continuo - o comunque di durata 
superiore ai 5...8" (tempo minimo di allarme della 
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R1 = 1 kS2 1/4 5% 
R2 = 4.7 ki-2 1/4 5% 
R3 = 4.7 kS2 1/4 2% 
R4 = 680S2 1/4 5% 
R5 = 100S1 1/4 5% 
R6 = 2201.<11 1/4 5% 
R7 = R8 = 1M12 1/4 5% 
TR1 = 4.7n2/20 gini 
Cl = 4.7 ;IF 16V tantalio 
C2=C8 = 10 µF 16V elettr. 
C3 = 180 nF 63V plastico 5% 
04 = 68 nF 63V plastico 5% 
05 = C6 = 07 = 09 = 0.1 µF/16V cer. 
010 = 22 µF/16V tantalio 
011 = 10 MF/16V tantalio 
D1 = D2 = 1N4148 
U1 = LM78L06 regolatore 6V/100mA 
Ú2 = NE567 
U3 = CD4093B 
LD1 = LED verde 
LD2 = LED rosso 
LD3 = LED rosso I _rrp: 
BZ1 = buzzer piezo . '1 

Sezione timer 
R1T = 1M11 1/4VV 2% 
R2T = 100k11 1/4W 2% 
R3T = 1kS2 1/2W 5% 
C1T = 10 µF 25V elettr. 
C2T = 22 µF 25V tantalio 
C3T = 10 nE 25V cer. 
DlT = D2T = 1N4148 

Foto 2 - Tono, Allarme, Segnale, tre LED. Volen-
• 7•1;.. I 

I 

ll -r = KICCCC 

I - r :c. 

• '.";t. •:T.. I".. 

: '= 7.; 
Irk :7! :=;.; ;17, 

• 'I , n:rLik!1-1.7'; 2 L' 

I J; 

modo continuo: è scattato l'allarme! 
Se infine, per un qualsiasi motivo, non arrivas-

se nessun segnale a 1750 Hz, C10 e C11 si 
caricherebbero entrambi, quindi gli ingressi 8 e 9 
di U3C diverrebbero alti, l'uscita 10 bassa fareb-
be accendere LD3, LED lampeggiante che mo-

4 
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, •I. r .1 . 
del ricevitore. Si permette di escludere la sezione 
di allarme. 

Quarche nota su componenti e taratura: il cir-
cuito è molto semplice, ma— o meglio, proprio per 
questo — pretende una buona taratura e buoni 
componenti a bassa tolleranza (ove indicato) per 
mantenere nel tempo l'affidabilità. Occorre anche 
un canale radio decente — altrimenti la codifica a 
tono singolo non è più sufficiente — quindi una 
frequenza preferibilmente VHF o UHF non troppo 
interferita e adatta (sia tecnicamente che legal-
mente) a questo tipo di utilizzazione. 

La regolazione di TR1 andrebbe effettuata 
collegando un frequenzimetro al pin 5 di U2 e 
regolando TR1 per 1750 Hz; usando un paio di 
palman i VHF/UHF — che dispongono del tasto 
"CALL" per lo sblocco dei ponti ripetitori appunto 
a 1750 Hz si puà anche collegare al circuito il 
ricevitore col volume a metà corsa e fare chiamata 
dal trasmettitore, tarando TR1 per ottenere l'ac-
censione di LD1: poi si abbassa il volume fino ad 
ottenerne lo spegnimento, e si ripete l'operazione 
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INCA 33!! 
Visitiamo assieme l'elettronica 

Un altro mese è passato e, come è gradita consuetudine, ci ritroviamo 
a discorre tr . -  
per far scc .r.: 
da tutti si .:Frir:I i. ..— .. • 

presentiar r :I ci 
II signor Lucio di Fontechiara ci chiede se è possit t-.. . a 

rilevare la presenza di emissioni speciali psicofoniche • Raudive"... 
Ebbene un tale circuito è presente sul mercato, si tratta di un comune ricevitore per onde lunghissime 

con antenna a dipolo, comunque consigliamo il lettore di cimentarsi con un comune registratore a 
cassette registrando il nastro a v 71.e.--17.7 .::: • !:..a 

Riascoltando variando la veloc . • „. rLit• 1-- e voci psicofoniche, anche 
se siamo un poco scettici. 

Altra strana richiesta viene da Antonio di Grugliasco che vuole sapere cosa contengono quei piccoli 
amplificatori/antenna per TV venduti nelle bancarelle, sostiene infatti che spesso il segnale aumenta... 

La risposta, anche qui è quasi lampante: o si è di fronte ad una vera e propria antenna amplificata, 
con circuito attivo, quindi alimentata, ed in questo caso i risultati sono buoni, è ovvio; oppure abbiamo 
tra le mani la classica "ciofeca", ovvero bidone solenne. Molti ambulanti vendono piccole antenne da 
connettere al cavo TV totalmente vuote all'interno o nei migliori casi con spina di rete ed accoppiamento 
capacitivo II • - -itenna... Bah! 

Meglio I, - . r.. i 
Scegliet 

da ditte dalla fama sicura. 
Ma bando aile ciance, passiamo aile richi€ 

non troppo compatto realizzato 

Scaricabatterie per elementi al nickel cadmio 
II lettore interessato al modellismo, come pe-

raltro sono io, avrà di certo notato che sovente le 
batteria al nickel se non scaricate del tutto non 
accettano la carica completa, quindi erogano solo 
in parte l'energia disponibile; occorre quindi rea-
lizzare un circuito detto scaricabatteria a corrente 
controllata che metta veramente a terra gli ele-
menti, ma senza danneggiarli. 

II circuito che pongo alla vostra attenzione è un 
canco elettronico attivo, ottim.o anche per provare 
alimentatori, convertitori di tensione ecc... La rea-
lizzazione non necessita di circuito stampato es-
sendo tutto montato volante a ridosso del dissipa-
tore. 

Il circuito controlla potenze fino a 100W e 
tensioni da 4 a 30Vcc durante la scarica potrete 
ottimizzare la corrente con potenziometro e legge-
re N valore su di uno strumentino ad ago in serie 

alla linea. 
Pietro di Assisi 

R: Tutto O.K.; Quindi nessuna nota in merito. 

104 F.S. 

R1÷R3 = 10012 
R4÷ R6 = 0,331215W 

TR3 

R6 

P1 = 2201215W 
TR1÷TR3 = TIP35C 

Giugno 1993 ELL1011C, 
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Bilanciatore di linea per bassa frequenza 
Sono vostro tettore da parecchio tempo, sono 

interessato in particolare alla bassa frequenza 
professionale; sulla vostra rivista ho notato moltis-
simi circuit, che ho anche realizzato, ma non 
mai visto un bilanciatore_ di linea Der strum( 

icali... Avreste niente del gene - 

Roberto di Comacchio (Fe) 

- 

Ce4 = vt...j L., iivr. • 

C5 = 10e bipol. 
C6 = 1e 
C7 = le 
IC1 = SSM2142 

IN 

L'autoradio in casa 
È molto tempo che seguo E.F. quindi ora più 

che mai vorrei essere parte attiva del vostro pro-
gramma di collaborazione. Vi invio un circuito 
molto semplice che permette di utilizzare l'autora-
dio tra le mura domestiche. Il progetto prevede 
luso di radio a quattro canali con fader funzionan-
te a 12V amplificata. 

220V 
RETE 
AC 

- 0 

R1 = 5k12 trimmer 
R2 = 120S2 
Cl = 4700e/25V1 

C2 = le 
C3 = 2200e/16V1 
B1 = 50V/5A 

Enrico di Traversa (Fi) 

IC1 

R: Ecco il circuito che fa per lei, si tratta di un 
circuito bilanciatore di linea, ovvero da un ingres-
so sbilanciato ne crea una uscita a massaflottante. 
Un solo integrato assolve tutti i compiti, si tratta di 

""— ^1 è duale ±15Vcc. 
ladle reperibilità ma con 
Dtto da molti costruttori di 

• - F professionale. 

+15V 

02 C4 

3 

C 1 

7 

5 C6 

IC1 

2 

C3 05 
—15V 

07 

OUT 

R: Siamo sempre molto felici di fare conoscen-
za con i nostri letton i più affezionati, ed ansiosi di 
ricevere da loro notizie e progetti. 

Anche in questo caso il circuitino, è molto 

semplice, non ha bisogno di rettifiche da parte 
nostra, se non suggerire l'estensione ad autoradio 
preamplificate tramite un ampli esterno tipo quello 
con 7240 pubblicato a pag. 25 della rivista di 
.Maggio u.s. 

AUTORADIO 

GNO 

ANTENNA 

V p  FULL 
RANGE 

!" — 'Fi'.-.. 1 i 1 FULL 

1.-r,i RANGE 

i. 

— ANT DX I 

+ POST SX 
— POST SX 
+ POST DX 
— POST DX 

FI = 0,25A 
Ti = 220/15V - 40W 
IC1 = LM338 

WOOFER 

BIBOBINA 
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la porta, basti pènsE a-7 'ili 
_- i-stre a tetto, con inferriate: in questi casi 

-a 2 orta è la "breccia" vulnerabile. Dopo aver 
•e • ho realizzato un 

ft ente, completo di bat-
L'accensione avviene 

- di sirena elettronica, 
TLI .......1.1sogna di particolare 

rete, l'allarme cari-
174 'Pr!. 

•=1 • Jra circa 5 minuti per 
1117 7'n. • re ritorna in posizione 

r  

- - 
4 -.re:-

Silvio di Torino 

C2 

7 I 

ICI R5 

 T  

R:Tutto per• •• 
che sono del - r77:.:. 

La sirena =E ir - 

Fri = riz = > I UK < 1 UUK 
R3 = 100Q 
R4 = 15012 
135 = 11\M 
R6 = 1001.2 
R7 = lkS2 
R8 = 100Q 
R9 = 10kS2 
Cl = 1000p.F 
C2 = 1u.F 
C3 = 1000gF 
D1 = 02 = 1N4001 
Dll = LED rosso 
B1 = 50V/1A 
Fl = 0,3A 
TR1 = BC337 
TR2 = BDX33C 
IC1 = CD4030 
IC2 = CD4017 
SP1 = CiaIda piezo 12V 
Ti = 220/14V - 10W 

TR 1 

: r _ 
E F. • 

•I. •-
- — • e . h É 'I— • -14 — 

Non appena vengono sconnesse dal loro pie-
distalio, fissato sul la carrozzeria, esse si accendo-
no. È molto difficile autocostruirne una per la 
propria vettura? 

Se è possibile vi chiedo se posso utilizzare una 

SP 1 

TR2 

lampada alogena da 10W a 6V. 
Franco di Budrio (Bo) 

R: Niente di più facile, occorre solo realizzare 
un buon alimentatore carica batteria in tampone 
che sia in grado di eroghare 6,9V, tali da caricare 
l'elemento al piombo da6Vcc 3,5Ah. II circuito che 
accende la lampada non appena vengono a man-
care 1 12Vcc di alimentazione è ottenuto con un 
transistore rivelante la caduta di tensione. Un 
MOSFET pilota la lampada. 

Giugno 1993 1_11111-poli 
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D1 
ICI 

qh 

BATTERIA 

R1 

R2 

R3 C 1 

DL 1 
IN CARICA 

R1 = 2,2kQ 
R2 = 470Q 
R3 = 470Q 
R4 = 270Q 
R5 = 220Q 

r R4 

D2 

D3 

D4 
C2 

1 lh 

6V 3.5Ah 

9 

R6 = 470. 
Cl = 1000µF/25V1 
02 = 100µF/10VI 
D1 1N4001 
D2÷D4 = 1N4148 

R5 

R6 

TRI 

Dll = LED rosso 
TR1 = BC337 
TR2 = IRF532 
Lpl = 6V/10W alogena 
Ici = 7805/1A 

Alimentatore per laser 
Sono molti i letton i che ci hanno chiesto come 

fare per alimentare un laser a gas, tipo ello neon a 
12Vcc. II circuito che proponiamo puà alimentare 
più laser di piccola potenza oppure un laser da 
15mW. L'alimentazione è 12Vcc l'uscita del con-

vertitore pilota direttamente l'alimentatore del la-
ser in possesso. Non sono necessarie tarature e 
nessun componente è critico. Sarà solo necessa-
rio dissipare per bene i due darlington di potenza. 

R 1 
+12V 

LP 1 

TR2 

II circuito è raffigurato in figurai, nella 
abbiamo invece un circuito completo per alime, - 
tare un laser- a 12V, escludendo l'alimentatore in 
dotazione al tubo. Anche qui nessuna difficoltà. 

Certamente occorre più che mai fare attenzio-
ne allaita tensione presente sul circuito elettroni-
co, non connettere invertito il tubo, in questo caso 
si distruggerebbe subito e non puntare MAI il 

raggio verso gil occhi. 

1 

T 1 

R1 = 100S2 
R2 = 1kQ trimmer 
R3 = 220Q 
R4 = R5 = 470Q 

LASER 

ELE11.1.-WNICh 
eee 
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n 

'nF/10kV 

• lOV/5mA 

EB LUB MAèERATESE 

f'D ,13 2 

TUBO 
10 mW 

04 = P600C 
D5-FD8 = 500V/5A 
TR1÷TR2 = TIP35C 
Ti = Nucleo 2E-150W: 
A=B = 6 spire filo 0 1mm 
C=D = 2 spire No 0 0,45mm 
E = 1000 spire filo 0 0,15mm 

ASSOCIAZIONE RADIANT1STICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA 
Via S. Maria della Porta, 15 
Tel. 233591 
P.O. BOX 191 CCP 11286620 

18 - 19 settembre 1993 

7.! MOSTRA MERCATO 
dell'ELETTRONICA APPLICATA - C.B. 
RADIOAMATORE - COMPUTERS - HI-FI 

HOBBISTICA 
MACERATA - QUARTIERE FIERISTICO - Villa Potenza 

orario mostra: 8,30 - 20 
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24 LINEE DI I/O (lato componenti) 

EFFICIENZA AL 

SERVIZIO DELLA 

EFFICIENZA 

a. 
- mu. 
0:1 N N 

MMIS 
o 

24 LINEE DI I/O (lato saldature) 

CONTROLLO SWITCHING 
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CONTROLLO SWITCHING .1 -  11 i. 1111. ,••• 
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4 PASSI TRA I PASSO PASSO (c.s. 1) 

D  

cgl--0 Lit...LT Si a 
ciI g g EF 

1 a 

111 Fin_ilbel lionum i.. 

EgL l Eici 

4 PASSI TRA I PASSO PASSO (c.s. 2) 

4 PASSI TRA I PASSO PASSO (c.s. 3) 

• 'Maker 2 
Computer aided PCB design software 0 Tsied (UK)Ltd 

NUC 
PE 
E '1; 

_ 

La versatilità, la 
d'uso in un CAD d 
prezzo estremamel 

• Ampia gamma di d • 
e cerchi 

FT Coordinate in inch 

II PCB fino a 8 layers 
autom L.. 

. ...1. 1. 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

Rks 

SILVER 
EAGLE 

Approx. Bandwidth . 
Part No. Description 2:1 SV4R or Better 

RM--10 10 Meter 150-250 kHz 

AM-Il 11 Meter 150-250 kHz 

FIM-12 12 Meter 90-120 kHz 

RM-15 15 Moler 100-150 kHz 

AM-r7 17 Meter 120-150 kHz 

RM-20 20 Moler 80-100 kHz 

RM-30 30 Meier 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40-50 kHz 

RM-75 75 Meter 25-30 kHz 

RM-80 80 Meter 25-30 kHz 

RM-10-0 10 Meter 250-400 kHz 

0M-11-0 11 Meter 250-400 kHz 

AU-15-S 15 Meter 150-200 kHz 

AU-20-S 20 Meer 100-150 kHz 

0M-40-S 40 Meter 50-60 kHz 

0M-75-S 75 Meter 50-60 kHz 

co 

CONDIZIONI PARTICOLAR AI RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTAT1C - STANDARD - KENWOOD - 1COM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - V1MER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARAT1 CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

PH60-5 0M-80-S 80 Meter 50-60 kHz 



MA 
SISTEMA 
i)ER BIC 
Sistema visivo 
per il 
controllo 
costante della 
conversazione 

ER IVA VOCE' A NoRe DI LEGGE 
TRASMETTITORI 
I Ii cone e, 

e - e 

e S4%, t 
Y MASTER HFS 

Cod. C 351 
L'unico microfono "VIVAVOCE" per apparati 

ricetrasmittenti. Sistema di comando di trasmissione a mani libere (vo?(). 
Realizzato per il funzionamento su veicoli; senza l'ausilio dele mani. 

Dotato di microfono vivavoce clip e di barra di led a doppia funzione per un migliore controllo 
della trasmissione. È dotato inoltre di una presa per microfono standard che permette, volendo, di usare il microfono 

con eco, Roger Beep oppure quelllo in dotazione al ricetrasmettitore. 

MICROFONO A CLIP 
APPLICABILE DOVUNQUE 
COMODO   

PRESA PEE 
MICROFOI 
VIVAVOCE 

PATENTED 

PRESA PER MICROFONO 
AUSILIARIO DI TIPO STANDARD 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zone industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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416K 
Glu unici con strumentiviellogici e.digitaill 

Il meglio per ogni applljazione ‘,11 
Programmabili ¡reunite IEE48Analegicle_digitodl 

LT SIP 
LT 101P 

Uscita Preregolani va • 
0-40V 5A Strumenti analogic, ethgiIi 
0-40V 1eA Bus di programmazione esterna 

AusFogici 
LT Si 
LT 101 

0-40V 5A 
0-49V IBA 

Preregolaziontie 
Assenza di radio disturb' 
Strumenti anologici di alto qualità 

nualle Tracking Regolabile in tensio 
LT 51111 ± 0-18V 3A Strumenti digitali per og 

+ 5V (4-6V) 5A 

- Accurati 
- Stabili 
- Versatil 
- Cbmpat 
- COnligu 
- Protetti 
- Regola 

o 
zione master-slave fino 
ontro i rientri R.F. 
ne largo e fine ‘,.., .... ,. 

SET Te Jf (0434) 72.459 r.a. eliPeSruAcCh15,6er-efe' 6 
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C 2 R E IC- 4 SR[ 
RICEVITORI & RICETRASMETTITORI VHF/UHF 

t/ Sezioni distinte con relativa antenna 
per la ricezione e la trasmissione 

✓ IC-2SRE: 144-148 MHz (Tx) 
138-174 MHz (Rx) 

IC-4SRE: 430-440 MHz 
✓ Ricezione continua da 50 a 950 MHz 

per entrambi i modelli 
(antenna AH-20 in dotazione) 

✓ Sottobanda escludibile, ovvero un'u-
nità pub essere completamente spen-
ta se non richiesta 

✓ 90 memorie: 30 adibite alla ricetra-
smissione e 60 al ricevitore a larga 
banda 

✓ Orologio con funzioni di temporiz-
zazione 

✓ Funzioni di Pager e Code Squelch di 
serie, senza unità opzionari 

✓ Controlli Volume e Squelch separati 
per il ricevitore e il ricetrasmettitore 

✓ Ampio visore alfanumerico comple-
to di tutte le indicazioni 

•l ..liffe-
; • • • 

71 

I 

• • ;: ':.1: ;: É76:. H.? L. 

✓ Per i raffinati: 
"Pocket hep", 
Tone Squelch (richiede l'un ità opzio-
nale UT-63), 
Tone encoder 

✓ Impostazione della sintonia tramite il 
controllo rotativo oppure la tastiera 

✓ Alta sensibilità del ricevitore: 0.16µV 
✓ Eccezionale varietà di sintonía: 

da 5 kHz ad 1 MHz! 
✓ Circuito Power Save 
✓ Varie caratteristiche operative perso-

nalizzabili con il modo "SET" 
✓ Vasta gamma di accessori opzionali 

Amminishazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
Tel. (02) 9536 - - - 

Show-mom: 
Via Fill Bronz 
Tel. (02) 7386 

Show-room: . 

Via F.Ili Bronzetti, 37 - 20129 MILANO 
d. 
ch Tel. (02) 7386051 Fax (02) 7383003 k 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona IndustrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

4& I DLN 

ALAN 80/A 
27 MHz • 40 canali 
Potenza 4/1 W commu-
tabili • Canale 9 di emer-
genza • Vasta gamma di 
accessori 

CTE 

ALAN 38 
27 MHz • 40 canali • Po-
tenza d'uscita 5/1 W Imp. 
• Modulazione AM 

IDLAN 
CTE 

ALAN 98 
27 MHz • 40 canali • Po-
tenza 4/1 W commutabili 
• Canale 9 di emergenza 
• Modulazione AM • Va-
sta gamma di accessori 

PU 

eq. 



Risultato di 
anni di ricer-
ca tesa alla ce-
ailizzazione di 
un apparat() 
dallecaratteri-

stiche superiori, 
operativamente funzionalle con 
ana versatilitif eccezionale. 
Cositituisce lo strumento idea-
le per l'elite (lei opüratori 
dedicati al DX e ai Contest. 
Progetto avanzato che pre-
senta caratteristiche pe-
cutiari: 
V Largo 
uso della 
afiaiatu-
rizzazio-
ne 
mediante 
il mon-
taggio 
superficiale 
(SMI)) V Due sin-
tetizzatori DOS a 10 
hit e 3 da 8 hit che assicu-
rano rapidi agganci con basso 
rumore intrinseco V Notevole 
potenza RF: 20 — 2.00W 
regolahili con continuità V Ri-
cezione contemporanea su 

1,1111111 I 

1•• 

--e ft. 

due frequenze, che 
significa: — possibilità 
di ricevere con cliversi-
tà di frequenza, di 
polarizzazione e di 
spazio — operare su una 
gamma nnonitorando 
l'apertura di un'altra 
liegistrazione conti-
nua demli ultimi 16 
secoadi di nicezione. Nomina-
tivi mal compresi potranno 
essere comodamente decodifi-

cati V Accordatore auto-
maco con 39 memo-

rie dedicate alla re-
gistrazione 

degli 
accordi 
più in uso 
V Effica-
ce reiezio-
ne 

QIRM con 
vasto assortimen-

to di filin, selettività 
e spostamcnto della F.I.; 

Filtro di Notch, Squelch 
con tutti i mocli operativi e 
circuiti N. B. con caratteristiche 
diverse. Filtro audio di picco 
V 1.08 dB di dinamica (!) con 

11111111. 
MINIM 

una varietà di como-
de funzioni da 
provare e assimilare 

aceordatore 
automatiendanlenna 

Filfriopzionali per la conversione a 455 kl 

XF-C (*) 

XF-D 

XF-E (') 

XF-F - 

XF-459,4C 

Filtro SSB 2.4 kHz 

Filtro SSB 2.0 kHz 

Filtro CW, RTTY 500 Hz 

Fdtro CW, RTTY 250 Hz 

Sub-receiver CW, RTTY 600 Nil 

*) - In dotazione 

C' inoltre disponibile: 

JPS NIR-1. 
Unitil per riduzione del rumore e 

delle interferenze sut segnalc 
rieevuto 

RICHIEDETELA !!! 

YAEIJ 

linereUed 
Show-room 

Via RID lironzetti, 37 - 20129 MILANO 
Tel, 02/738605 I Fax 02/73830(13 

au« usage 
• 
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Modello: P&S 27 

Stilo: fibra di vetro nera 
Lunghezza: 108 cm 

Modello: P&S 27/A 

Stilo: acciaio canica nero 
Lunghezza: 155 cm 

RECLINABLE BODY 

HIGH CAPTURE LEVEL 

HIGHCLASS TECHNOLOGY 

• P&S 27 P&S 27/A 
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'TECHNICAL DATA-
1"y-Fer'57e. Ground Plane 
ei7ndai7_ :_50 11 

_26- 29 MHz-

Torrzci loinerree —  vertical 

Wce 
_ 

Bandwidth:  2.5 MHz 

Gain:  7.5 dBd 

j -UHF-01259-

'length-(appro;c—.):—  mt. 6.85 

Weight (approx):  kg 5 

•Mounting mash 0 mm 30/38 
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